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Presidenza del vice presidente TEDESCO T ATÒ

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

COLOMBO VITTORINO (V.), segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i sena-
tori: Bernassola, Cartia, Cavaliere, Cimino,
Colella, Covi, Crollalanza, Degan, Diana, Di
Stefano, D'Onofrio, Ferrara Salute, Fimogna-
ri, Genovese, Loprieno, Nepi, Novellini, Pa-
squino, Pintus, Taviani, Tomelleri, Urbani,
Vernaschi, Vettori, Viola.

Disegni di legge, trasmissione
dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. Il Presidente della Came-
ra dei deputati ha trasmesso il seguente di-
segno di legge:

C. 2247. ~ «Modifiche ed integrazioni
della legge 8 agosto 1977, n. 572, e del de-
creto del Presidente della Repubblica Il
gennaio 1980, n. 76, ai fini dell'attuazione
delle direttive n. 79/694/CEE e n. 82/890/CEE»
(1204) (Approvato dalla loa Commissione per~
manente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di leg-
~e sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

«Proroga di taluni termini concernenti
l'Amministrazione finanziaria e l'Ammini-
strazione dei monopoli di Stato, nonchè di-
sposizioni per il personale del lotto}) (1002-
B) (Approvato dalla 6a Commissione per-
manente del Senato e modificato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati), previ pareri della 1", della Sa e
della 8a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) :

Deputati PALLANTI ed altri; CAMPAGNOLI
ed altri. ~ «Disposizioni per l'assunzione di

manodopera da parte del Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste}) (1187) (Appro-
vato dalla lla Commissione permanente del-
la Camera dei deputati), previ pareri della 1",
della sa e della l1a Commissione;

alla loa Commissione permanente (In~
dustria, commercio, turismo):

«Utilizzazione, nell'ambito delle ammini-
strazioni pubbliche, di prodotti cartari con
standards qualitativi minimi in relazione al-
l'uso cui devono venire destinati» (1186)
(Approvato dalla 12a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati), previ pa-
reri della 1a e della sa Commissione.

~ in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affa-
ri costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della Pubblica ammini-
strazione) :

PETRARAed altri. ~ « Istituzione dell'En~
te "Parco nazionale della pace"}) (1133),
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previ pareri della 3a, della 4a, della Sa, del~
la 7a e della 9a Commissione;

«Modifiche all'articolo 2 della legge 17
febbraio 1968, n. 108, recante norme per la
elezione dei consigli regionali delle Regio~
ni a statuto normale» (1171);

alla 2" Commissione permanente (Giu~
stizia) :

DE CINQUE ed altri. ~ «Modifica dell'ar~

ticolo 74, secondo e terzo comma, della
legge 23 ottobre 1960, n. 1196, sull'ordina~
mento delle cancellerie e segreterie giudi~
ziarie» (1101), previo parere della 1" Com~
missione.

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Ministro del tesoro ha
inviato, ai sensi dell'articolo 9 della legge
24 gennaio 1978, n. 14, le comunicazioni con~
cernenti:

la nomina del professor Paolo Ranuzzi
De Bianchi a membro del Consiglio di am~
ministrazione dell'Istituto centrale per il
credito a medio termine (Mediocredito cen~
trale) ;

la nomina del dottor Mario Boidi a
membro del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto bancario San Paolo di Torino.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla 6a Commissione per~
manente (Finanze e tesoro).

Il Ministro del tesoro, con lettera in da~
ta 23 febbraio 1985, ha trasmesso, ai sen~
si dell'articolo 30 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, la relazione sulla stima del fabbiso~
gno di cassa del settore pubblico per l'an~
no 1985 (Doc. XXXV, n. 7).

Detto documento è stato inviato alla sa
e alla 6a Commissione permanente.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Semplificazione e snellimento delle proce-
dure in materia di stipendi, pensioni ed

altri assegni; riorganizzazione delle Dire-
zioni provinciali del Tesoro e istituzione
della Direzione generale dei servizi perife-
rici del Tesoro; adeguamento degli orga-
nici della Ragioneria generale dello Stato e
del personale amministrativo della Corte
dei conti» (310);

«Riordinamento della Ragioneria generale
dello Stato» (430)

Approvazione, con modiflcazioni, del dise-
gno di legge n. 310, con il seguente titolo:
«Semplificazione e snellimento delle pro-
cedure in materia di stipendi, pensioni ed
altri assegni; riorganizzazione delle Dire-
zioni provinciali del tesoro e istituzione
della Direzione generale dei servizi perife-
rici del tesoro; adeguamento degli organici
del personale dell'Amministrazione cen-
trale e periferica del Ministero del tesoro e
del personale amministrativo della Corte
dei conti»

Approvazione, con modiflcazioni, del dise-
gno di legge n.430

Stralcio dell'articolo 11 del disegno di
legge n. 430 nel testo proposto dal Governo

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione dei disegni di legge
nn. 310 e 430.

Ricordo che, dopo lo svolgimento della
discussione generale congiunta e le repliche
del relatore e del rappresentante del Gover~
no, nella seduta notturna del 31 gennaio si è
passati all'esame degli articoli del disegno di
legge n.310 nel testo proposto dalla Com~
missione, e che da parte dei senatori Giura
Longo, Maffioletti e Pollastrelli è stata pre-
sentata una proposta di stralcio degli articoli
11, 12 e 13, proposta poi limitata agli articoli
Il e 12; il seguito della discussione è stato
poi rinviato ad altra seduta.

Successivamente, nella seduta del 7 feb-
braio è stata accolta una proposta del Presi~
dente ~ su mandato unanime della Confe-
renza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari

~ volta al rinvio in Commissione dei pre-
detti disegni di legge.

PAVAN, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PAVAN, relatom A seguito della discussio~
ne precedentemente avvenuta in quest'Aula, i
due disegni di legge in titolo sono stati rin~
via ti alla Commissione perchè questa esami~
nasse gli emendamenti che ad essi erano sta~
ti proposti.

La Commissione però ha terminato i suoi
lavori soltanto nella tarda mattinata ed ha
bisogno pertanto di un periodo di tempo per
presentare all'Aula gli emendamenti che essa
ha approvato. Chiedo dunque se è possibile
sospendere per 30 minuti la seduta in modo
da dare il tempo agli apparati tecnici di ri~
produrre gli emendamenti stessi.

PRESIDENTE. La richiesta mi sembra
saggia, anzi vorrei dire obbligata. I testi de~
gli emendamenti infatti sono appena stati in~
viati alla Presidenza e pertanto è opportuno
fame copia perchè i colleghi ne possano di~
sporre. Non facendosi osservazioni, sospendo
pertanto la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 16,40, è ripresa
alle ore 17,10).

PRESIDENTE. Informo i colleghi che so~

no in distribuzione le copie degli emenda~
menti presentati dal relatore.

Ha facoltà di parlare il relatore, affinchè
riferisca sull'esito dei lavori della Commis~
sione.

PAVAN, relatore. Signor Presidente, la
Commissione ~ come ho già accennato in
apertura di questa seduta ~ ha riesaminato

tutti gli emendamenti che sono stati prece~
dente mente proposti sul disegno di legge
n. 310. Dopo un approfondito esame ha rite~
nuto opportuno riformulare alcuni degli
emendamenti che erano stati proposti, che
sono stati ripresentati da me, a nome della
Commissione, e che sono contenuti nel fasci~
colo che è stato distribuito attualmente.

Pertanto, dalla Commissione, sono stato in~
caricato di chiedere il ritiro della proposta di
stralcio degli articoli 11 e 12 e il ritiro di
tutti gli altri emendamenti che sono stati
precedentemente presentati.

Quindi prego vivamente i presentatori,
proprio per poter procedere all' esame degli
emendamenti che a nome della Commissione

ho attualmente presentato, di ritirare tutti
gli altri emendamenti. In caso contrario, sa~
rei costretto ad esprimere su tutti parere ne~
gativo.

PRESIDENTE. Senatore Giura Longo, in~
siste sulla proposta di stralcio degli articoli
Il e 12?

1, GIURA LONGO. Signor Presidente, lei ha
già ricordato come andò la discussione nel~

l'altra seduta. Noi avevamo fatto quella ri~
chiesta perchè ritenevamo che fosse giusto
andare verso un coordinamento e ad un'ar~
monizzazione dei problemi che quegli artico~
Ji sollevavano in ordine alla normativa gene~
rale della funzione pubblica e di tutto il
comparto, quindi, della pubblica ammini~
strazione. Tutto il lavoro svolto in Commis~
sione ha tenuto conto in qualche modo delle
osservazioni fatte, anche se avremmo preferi~
to un esame più approfondito e che le nostre
considerazione fossero prese tutte in esame.
Data, tuttavia, la situazione veramente grave
in cui versano gli uffici del Ministero del
tesoro, soprattutto le direzioni provinciali
del Tesoro, riteniamo di non dover insistere
nella richiesta di stralcio. Inoltre colgo l'oc~
casione per ritirare gli emendamenti da noi
presentati, che in qualche modo avrebbero
potuto completare la manovra in atto, e que~
sto per consentire la più rapida approvazione
possibile del disegno di legge al nostro
esame.

PRESIDENTE. Si intendono dunque riti~
rati sia la proposta di stralcio degli articoli
11 e 12 che gli emendamenti presentati dal
senatore Giura Longo e da altri senatori.

Invito i presentatori degli altri emenda~
menti a pronunciarsi sulla richiesta del rela~
tore di ritirarli.

FONTANA. Dichiaro di ritirare tutti gli
emendamenti a firma Saporito ed altri.

MURMURA. Ritiro l'emendamento 11.1.

". PISTOLESE. Manteniamo tutti i nostri

emendamenti.
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PRESIDENTE. Si intendono pertanto ri~
tirati i seguenti emendamenti:

Al quinto comma, sopprimere le parole: «per
metà secondo il turno di anzianità e per
metà».

4.1 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,

VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI, GE~

NOVESE, BOMBARDIERI, FONTANA

Al primo comma, aggiungere in fine le se~
guenti parole: «nonchè degli idonei ai concor~
si di passaggio di carriera previsti dagli arti ~

coli 21 e 27 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nella
posizione funzionale corrispondente alle Sop~
presse qualifiche di segretario principale e
coadiutore principale».

6.2 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A~

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Sostituire il settimo comma con il seguente:

«Nella prima applicazione della presente
legge, dopo la ripartizione di cui al preceden~
te terzo comma, si procederà all'inquadra~
mento nelle qualifiche funzionali corrispon~
denti alle soppresse qualifiche di segretario
principale e coadiutore principale degli ido~
nei ai concorsi di passaggio di carriera, pre~
visti dagli articoli 21 e 27 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n.1077. Si procederà altresì all'inqua~
dramento nelle qualifiche funzionali dagli
idonei dei concorsi pubblici banditi successi~
vamente allo gennaio 1979, per le qualifiche
iniziali dei ruoli dell' Amministrazione cen~
trale e delle direzioni provinciali del tesoro».

6.3 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,
VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI, GE~

NOVESE, BOMBARDIERI, FONTANA

Dopo il settimo comma, inserire il seguente:

«Si procederà altresì all'inquadramento
nelle qualifiche funzionali corrispondenti
alle soppresse qualifiche di segretario princi~

pale e di coadiutore principale degli idonei
ai concorsi di passaggio di carriera indetti ed
espletati nell' Amministrazione centrale e
periferica del Ministero del tesoro ai sensi
degli articoli 21 e 27 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1077».

6.1 GIURA LONGO, POLLASTRELLI,

BONAZZI, VITALE, SEGA, CANNATA,

POLLINI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Il periodo di reggenza di cui al presente

articolo costituisce titolo ai fini del conferi~

mento delle qualifiche dirigenziali».

8.1 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,
VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI,

GENOVESE, BOMBARDIERI, FONTANA

Sostituire il secondo comma con il seguente:

«Il consiglio degli esperti è composto di
dieci membri aventi qualifica non inferiore a
primo dirigente, nominati con decreto del
Ministro del tesoro, su proposta del Direttore
generale del tesoro; essi restano in carica
quattro anni e possono essere confermati. Il
Consiglio degli esperti può essere integrato
da membri esterni in misura non superiore
al 50 per cento del numero di cui al prece~
dente comma, aventi specifica competenza
in materia, i quali possono essere nominati
con le modalità di cui sopra per la durata di
un anno e possono essere confermati. Su
mandato del Direttore generale del tesoro, i
singoli esperti possono rappresentare l'Am~
ministrazione in organismi nazionali ed
internazionali ed adempiere compiti specifi~
ci».

Conseguentemente, alla tabella VII, quadro
B, aumentare di tre posti nella qualifica di
dirigente superiore e sette posti nella qualifica
di primo dirigente con funzione di componenti
del consiglio di esperti presso la Direzione
generale del tesoro.

10.1 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,

VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI,

GENOVESE, BOMBARDIERI, FONTANA
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Al primo comma, sostituire le parole: «500
unità di cui sei posti di dirigente superiore e
nove posti di primo dirigente» con le seguen~
ti: «700 unità di cui sei posti di dirigente
superiore e nove posti di primo dirigente.
Tale aumento avrà effetto per 500 unità nel
1985 e per 100 unità all'anno nei due anni
successivi» .

11.1 MURMURA, D'ONOFRIO, SANTALCO

Sostituire il terzo comma con il seguente:

«I posti portati in aumento nella qualifica
di dirigente superiore vengono conferiti
mediante scrutinio per merito comparativo
ai primi dirigenti con l'anzianità di cui
all'articolo 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748».

11.2 SAPORITO, SANTALCO,BOMBARDIERI,
D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A~

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Al settimo comma, sopprimere le parole: «le
cui graduatorie siano state approvate in data
successiva alla gennaio 1983».

11.3 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A~

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Aggiungere in fine il seguente comma:

«Tutte le attività concernenti l'esercizio
delle funzioni attribuite agli organi ed agli
uffici periferici della Corte dei conti sono
disciplinate in maniera da consentire, in
quanto possibile, il loro svolgimento in
forma automatizzata. Per assicurare lo svi~
luppo e la gestione del sistema informativo,
il Presidente della Corte dei conti può affi~
dare incarichi di consulenza ad esperti o a
società specializzate nel settore dell'informa~
tica" .

Il.4 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A~

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Aggiungere in fine il seguente comma:

«Secondo le procedure previste dall'arti~
colo Il del decreto del Presidente della
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344, in favore
del personale della Corte dei conti è attivato
un compenso incentivante la produttività
collegata alla professionalità".

11.5 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A~

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Al quarto comma, sostituire il secondo e il
terzo capoverso con i seguenti:

«svolgere mansioni di controllo interno e
di coordinamento settori aIe;

effettuare ricerche e studi e, limitata~
mente ai casi consentiti dalla legge, in rela~
zione a compiti di amministrazione attiva,
rappresentare l'Istituto presso Amministra~
zioni statali, ove non si provveda a mezzo di
funzionari della carriera dirigenziale),.

12.3 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A~

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Al settimo comma, sostituire le parole:
«della legge 11 luglio 1980, n. 312» con le
seguenti: «della presente legge».

12.1 GIURA LONGO, POLLASTRELLI, VITA~
LE, BONAZZI, SEGA, CANNATA, POL~

LINI

Sostituire il nono comma con il seguente:

«I posti disponibili nella VIII qualifica fun~
zionale sono conferiti, mediante scrutinio per
merito comparativo, con le modalità di cui
al comma precedente, al personale comun~
que pervenuto alla VII qualifica funzionale».

12.4 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

I?'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A~

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA
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Al nono comma, sostituire le parole: «in
servizio alla data di entrata in vigore della
legge 11 luglio 1980, n. 312» con le seguenti:
«che abbiano maturato cinque anni di servi-
zio effettivo alla data di entrata in vigore
della presente legge».

12.2 GIURA

BONAZZI,

POLLINI

LONGO, POLLASTRELLI,

VITALE, CANNATA, SEGA,

Al quattordicesimo comma, dopo le parola
«definiti» inserire le altre: «oppure, ove occor-
ra, modificati».

12.5 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A-

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Con lo stesso decreto di cui al precedente
comma, in relazione alle esigenze tecnico-
funzionali, saranno previste le modalità per
realizzare la mobilità orizzontale del perso-
nale tra i profili professionali della stessa
qualifica funzionai e ».

12.6 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A-

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Al sesto comma, sostituire le parole: «il
secondo comma dell'articolo 73 del citato
decreto presidenziale» con le seguenti: «la
normativa di carattere giuridico ed econo-
mico prevista dal decreto del Presidente
della Repubblica sopra citato».

13.8 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,
VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI,

GENOVESE, BOMBARDIERI, FONTANA

Al settimo comma, sostituire le parole:
«della legge 11 luglio 1980, n. 312» con le
seguenti: «della presente legge».

13.2 GIURA LONGO, POLLASTRELLI, CAN-

NATA, BONAZZI, SEGA, VITALE, POL-

LINI

Al settimo comma, sostituire le parole:
«legge 11luglio 1980, n. 312» con le seguenti:
«presente legge».

13.5 SAPORITO, SANTALCO,BOMBARDIERI,
D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A-

GOSTINI, GENOVESE, FIOCCHI, FON-

TANA

Al nono comma, sostituire le parole: «lD
servizio alla data di entrata in vigore della
legge 11 luglio 1980, n. 312» con le seguenti:
«che abbiano maturato cinque anni di servi-
zio effettivo alla data di entrata in vigore
della presente legge».

13.3 GIURA LONGO, POLLASTRELLI, VITA-

LE, BONAZZI, SEGA, CANNATA, POL-

LINI

Al nono comma, sostituire le parole: «legge
11 luglio 1980, n. 312» con le seguenti: «pre-
sente legge».

13.6 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A-

GOSTINI, GENOVESE, FIOCCHI, FON-

TANA

All'ultimo comma, dopo le parole: «sono
autonomamente definiti» inserire le altre:
«oppure, ove occorra, modificati».

13.7 SAPORITO, SANTALCO,BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A-

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1 benefici normativi ed economici previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica
10 giugno 1972, n. 319, sono estesi al perso-

nale della soppressa carriera ordinaria di
concetto che abbia superato concorsi di
ammissione nella carriera stessa articolati su
tre prove scritte e un colloquio ed abbia
svolto mansioni eguali a quelle degli impie-
gati dell'ex carriera speciale».

13.1 SAPORITO, ORCIARI, D'ONOFRIO,
SANTALCO, FONTANA



Senato della Repubblica

257a SEDUTA(pomerid.)

~9~ IX Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 FEBBRAIO 1985

Dopo 1'articolo 13, inserire i seguenti:

Art. ...

{( (Istituzione del Servizio I spettivo)

È istituito, nell'ambito del segretariato
generale, il servizio ispettivo della Corte dei
conti, per eseguire gli accertamenti previsti
dal testo unico 12 luglio 1934, n. 1214, quelli
previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, nonchè
quelli ritenuti utili ai fini del miglior eserci~
zio delle funzioni di controllo da parte della
Corte dei con ti.

Al servizio è preposto un dirigente supe~
riore che si avvarrà di un congruo numero di
primi dirigenti.

Con ordinanza del Presidente della Corte
dei conti, sentito il parere del Consiglio di
amministrazione, saranno stabilite le strut~
ture organizzati ve, nonchè le modalità per il
funzionamento del servizio».

13.0.1 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A~

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Art. ...

«In riferimento ai rilevanti obiettivi in
materia di politica finanziaria e monetaria e
agli adempimenti d'interesse sociale attri~
buiti all'Amministrazione centrale e perife~
rica del tesoro, è autorizzata la correspon~
sione al personale in servizio presso la pre~
detta Amministrazione di un compenso
incentivante la produttiva collegato alla qua~
lità e quantità del lavoro prodotto».

I criteri di ripartizione tra il personale non
dirigente, le quote spettanti al personale
dirigente con riferimento alla titolarità dei
rispettivi uffici, le modalità ed i tempi per la
erogazione dei compensi saranno determi~
nati secondo le modalità previste dall'arti~
colo Il del decreto del Presidente della
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344.

Per le finalità di cui al comma precedente,
è annualmente iscritto nello stato di previ~
sione del Ministero del tesoro, a decorrere

dall'anno finanziario 1986, un fondo di lire
sette miliardi la cui consistenza potrà essere
modificata in sede di approvazione del bilan~
cio».

13.0.2 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A~

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

Art. ..,

«Il diritto fisso di macellazione bovini pre~
visto dal decreto~legge 8 maggio 1948,
n. 678, riscosso dalle direzioni provinciali
del Tesoro, viene elevato da lire 200 e da lire
150 a lire 20.000 per ogni capo bovino a
decorrere dallo gennaio 1986. Fermi
restando i criteri di ripartizione già preesi~
stenti, il 10 per cento di detto provento viene
versato a favore della Cassa sovvenzioni per i
personali provinciali dell'Amministrazione
del tesoro, eretta in ente morale con decreto
del Presidente della Repubblica 4 ottobre
1971, n. 1196 » .
13.0.3 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIERI,

D'ONOFRIO, VITALONE, BALDI, D'A~

GOSTINI, GENOVESE, FONTANA

GIURA LONGO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* GIURA L9NGO. Vorrei sapere se il rela~
tore si comporterà in maniera analoga per
quel che riguarda l'emendamento a sua
firma 13.14 chiedendone il ritiro..

PAVAN, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAVAN, relatore. Signor Presidente, è vero
che sull'emendamento 13.14 non c'è stata
una unanimità di consensi, però ho anche
detto che lo avremmo presentato comunque
in Aula, salvo vedere poi in quella sede cosa

fare. Decideremo al momento dell'esame del~
l'articolo 13 se ritirare o meno l'emen~
damento 13.14.
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PRESIDENTE. Passiamo dunque all'esa~
me degli articoli, nel testo proposto dalla
Commissione.

'

Passiamo all'esame dell'articolo 1:

Art. 1.

(Delega al Governo)

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro un anno dalla data di entrata
in vigore dalla presente legge, su proposta
del Ministro del tesoro, norme aventi valore
di legge ordinaria per provvedere alla revi~
sione, integrazione e coordinamento delle di~
sposizioni e degli ordinamenti contabili at~
tualmente vigenti in materia di procedure di
ordinazione e pagamento di stipendi, pensio~
ni ed altri assegni.

Tali norme devono ispirarsi ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) semplificare e snellire le procedure di
ordinazione e pagamento della spesa statale
eliminando le duplicazioni di competenze, di
controlli e di adempimenti che non siano
strettamente essenziali a garanzia dei diritti
dei cittadini e per la tutela degli interessi
della pubblica amministrazione; e, ferme re~
stando, in ogni caso, le altre funzioni della
Corte dei conti, estendere la sottoposizione a
controllo successivo dei titoli di spesa relati~
vi a stipendi ed altri assegni fissi e a pensio~
ni provvisorie, emessi dalle amministrazioni
centrali, rendendo disponibili i dati necessari
a detto controllo attraverso il sistema infor~
mativo;

b) accelerare la liquidazione delle pen~
sioni dei dipendenti dello Stato prevedendo
la determinazione mediante decreto del Mi~
nistro del tesoro di rigorose scadenze entro le
quali le amministrazioni di appartenenza de~
vano trasmettere, quando necessario, agli uf~
fici del Tesoro i provvedimenti e i dati di
competenza e prevedono altresì, in caso di
inosservanza delle scadenze medesime da
parte dei dipendenti, la responsabilità ammi~
nistrativa e contabile dei medesimi in rela~
zione al rilievo che l'intervento di ciascuno

ha nell'espletamento degli adempimenti rela~
tivi;

c) adeguare la normativa vigente sulla
contabilità pubblica all'evoluzione della tec~
nologia, tenendo conto delle esigenze di uti~
lizzazione dei sistemi di elaborazione auto~
matica dei dati;

d) semplificare i sistemi di pagamento
degli stipendi al personale, anche attraverso
l'emissione di ~ssegni speciali di Stato, e il
sistema di pagamento delle pensioni, autoriz~
zandone, a domanda, anche l'accreditamento
in conto corrente bancario;

e) prevedere, in conformità ai pncrpr e

criteri diretti vi sopra delineati, che le norme
che verranno emanate in attuazione della de~
lega di cui al primo comma del presente arti~
colo in materia di procedure di ordinazione e
pagamento di stipendi, pensioni ed altri asse~
gni, potranno essere successivamente modifi~
cate o integrate con norme regolamentari.

Il Governo della Repubblica è altresì deh
gato ad emanare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su pro~
posta del Ministro del tesoro, norme aventi
valore di legge ordinaria riguardanti il fun~
zionamento delle direzioni provinciali del
Tesoro e degli uffici di cui al successivo arti~
colo 7, per definire le specifiche responsabili~
tà amministrative:

a) dei direttori provinciali del Tesoro e
degli altri dirigenti preposti agli uffici non~
chè del personale che opera nella fase di or~
dinazione della spesa, in relazione al rilievo
che l'intervento di ciascuno ha nell' espleta~
mento del servizio;

b) dei dirigenti del settore dell'informati~
ca e del relativo personale nell'ambito delle
rispettive attribuzioni, in relazione al rilievo
che l'intervento di ciascuno ha nell'espleta~
mento degli adempi menti relativi alla pro~
grammazione e all'elaborazione dei dati.

Lo metto ai voti.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 2:

Art. 2.

(Imputazione della spesa e prescnZlOne delle
rate di stipendi, pensioni ed altri assegni)

All' articolo 20 della legge 5 agosto 1978,
n.468, è inserito, dopo il quinto, il seguente
comma:

« Le spese per stipendi ed altri assegni fissi
equivalenti, pensioni ed assegni con generi so~
no imputate alla competenza del bilancio
dell'anno finanziario in cui vengono disposti
i relativi pagamenti».

Il primo comma dell'articolo 2 del regio
decreto-legge 19 gennaio 1939, n. 295, con~
vertito nella legge 2 giugno 1939, n.739, è
sostituito dai seguenti:

«Le rate di stipendio e di assegni equiva~
lenti, le rate di pensione e gli assegni indicati
nel decreto~legge luogotenenziale 2 agosto
1917, n. 1278, dovuti dallo Stato, si prescri~
vano con il decorso di cinque anni.

Il termine di prescrizione quinquennale si
applica anche alle rate e differenze arretrate
degli emolumenti indicati nel comma prece~
dente spettanti ai destinatari o loro aventi
causa e decorre dal giorno in cui il diritto
può essere fatto valere».

Su questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

Dopo il primo comma, inserire i seguenti:

«Il limite di somma di cui al quarto com-
ma dell'articolo 420 del regio decreto 23
maggio 1924, n. 827, quale modificato, da ul-
timo, dal decreto del Presidente della Repub-
blica 13 novembre 1976, n.904, è elevato a
lire 10 milioni.

La tessera personale di riconoscimento ri-
lasciata dalla Amministrazione dello Stato ai
propri dipendenti civili e militari in attività
di servizio costituisce documento valido an~
che ai fini della riscossione, senza limite di
importo, dei titoli di spesa emessi a favore

del predetto personale per il pagamento de~
gli stipendi e delle altre competenze fisse ed
accessorie» .

2.1 IL GOVERNO

Dopo il primo comma, inserire i seguenti:

«Il limite di somma di cui al quarto com~
ma dell'articolo 420 del regio decreto 23
maggio 1924, n. 827, quale modificato, da ul~
timo, dal decreto del Presidente della Repub-
blica 13 novembre 1976, n. 904, è stato eleva~
to a lire 10 milioni.

La tessera personale di riconoscimento ri~
lasciata dall'Amministrazione dello Stato ai
propri dipendenti civili e militari in attività
di servizio costituisce documento valido an-
che ai fini della riscossione, senza limite di
importo, dei titoli di spesa emessi a favore
del predetto personale per il pagamento de~
gli stipendi e delle altre competenze fisse ed
accessorie)} .

2.2 IL RELATORE

Invito i presentatori ad illustrarli.

PAVAN, relatore. Rinuncio all'illustrazione
dell'emendamento 2.2.

TARABINI, sottosegretario di Stato per il te~
sora. L'emendamento 2.1 si illustra da sè.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento 2.1, presentato dal Governo, identico
all'emendamento 2.2, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen~
dato.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 3:

Art. 3.

(Interpretazione autentica e integrazione del~
l'articolo 206 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 29 di~

cembre 1973, n.1092)

La norma contenuta nell'articolo 206 del
testo unico approvato con decreto del Presi~
dente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092, deve intendersi applicabile nel caso
in cui, verificandosi le condizioni stabilite
negli articoli 204 e 205 dello stesso testo uni~
co, il provvedimento definitivo di concessio~
ne e riliquidazione della pensione, assegno o
indennità venga modificato o revocato con
altro provvedimento formale soggetto a regi~
strazione.

All'articolo 206 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1973, n. 1092, è aggiunto il se~
guente comma:

"Il mancato recupero derivante dall'appli~
cazione della norma del presente articolo
può essere addebitato all'impiegato soltanto
in caso di dolo o colpa grave».

Ai fini dell'accertamento della colpa grave
l'amministrazione dovrà fornire alla Corte
dei conti dettagliata relazione nella quale do~
vranno essere evidenziate le circostanze di
fatto in cui l'impiegato ha operato e che han~
no influito sul suo comportamento.

La relazione di cui al comma precedente
dovrà essere sottoposta al consiglio di ammi~
nistrazione.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 4:

Art. 4.

(Istituzione della Direzione generale dei servizi
periferici del Tesoro)

È istituita la direzione generale dei servizi
periferici del Tesoro. Agli uffici della direzio~

ne generale sono preposti dirigenti del ruolo
delle direzioni provinciali ed è assegnato,
prevalentemente, personale appartenente al~
lo stesso ruolo.

Con decreto del Presidente della Repubbli~
ca, su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro del
tesoro, sono stabiliti:

a) il numero e i compiti degli uffici di
cUI al precedente primo comma, provveden~
do alle conseguenti modifiche dell'ordina~
mento della direzione generale del Tesoro;

b) le direzioni provinciali entro il limite
massimo di venti, che debbono essere rette
da dirigenti superiori;

c) i criteri di efficienza ai quali deve ispi~
rarsi l'azione amministrativa delle direzioni
provinciali e l'articolazione organizzativa
delle medesime in divisioni o circoscrizioni
territoriali, quando tale articolazione sia in
coerenza con i criteri di efficienza;

d) le disposizioni di aggiornamento rela~
tive all'esercizio delle funzioni ispettive per i
servizi periferici.

Le funzioni di studio e ricerca, di cui al~
l'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, per i ser~
vizi di istituto degli uffici periferici e del
sistema informativo sono svolte, nell'ambito
della direzione generale, da dirigenti delle
direzioni provinciali del Tesoro.

I quadri A, B ed E della tabella VII, allega~
ta al decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, n.748, sono sostituiti dai
quadri annessi alla presente legge.

I posti portati in aumento nella qualifica
di dirigente superiore vengono conferiti, per
metà secondo il turno di anzianità e per me~
tà mediante scrutinio per merito comparati~
va, ai primi dirigenti che abbiano compiuto
tre anni di anzianÌtà alla data dello scru~
tinio.



Livello Posti Posti
di di di

funzione Qualifica qualifica Funzione funzione

\

Vice direttore generale (b) . 9

D Dirigente 62 Ispettore generale o Consigliere ministeriale
superiore

I

aggiunto 47

Capo ufficio gestione e controllo . 6

E Primo 106 Direttore di divisione . 106
dirigen te

168 ~a)
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TABELLAVII

Quadro A ~ Dirigenti generali

Livello
di

funzione Qualifica

Posti
di

qualifica Funzione

Posti
di

funzione

c Didgente
generaJe

10 Dkettore generale . 10

Quadro B - Dirigenti per i servizi amministrativi centrali

(a) Sono riservati un posto al personale della carriera direttiva degli statistici e un posto a
quello della carriera direttiva degli attuari.

(b) Entro tale limite numerico le funzioni vicarie possono essere affidate anche a dirigenti su-
periori dei quadri C e D in sostituzione di altrettanti dir~genti del presente quadro ai quali sa~
ranno assegnate funzioni di consigliere ministeriale aggiunto o di ispettore generale.



Livello Posti Posti
di di di

funzione Qualifica qualifica Funzione funzione

D Dirigente 40 Vice direttore generale; Ispettore generale;

superiore Consigliere ministeri aie aggiunto (a); Di-
rettore provinciale del Tesoro delle sedi
piÙ importanti 40

\

Direttore provinciale del Tesoro; Direttore

di ufficio amministrativo o per l'informa~

E Primo 128
tica; Direttore di divi,sione o di circoscri-

I zione delle sedi più importanti 113
dirigente

,

I

Ispettore capo e Vice consigliere mini'S,te-
riale (a) . 15
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(Segue: TABELLAVII)

Quadro E ~ Dirigenti della direzione generale per i servizi periferici del Tesoro

168

(a) Non superiore a quattro.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al quarto comma, alla tabella VII richiamata, sostituire il quadro E
con il seguente:

« Quadro E - Dirig~nti della direzione generale per servizi periferici
del Tesoro ».

Livello
di

funzione
Qualifica

Posti
di

qualifica
Funzione

Posti
di

funzione

D Dirigente
Superiore

40 Vice diretore generale; Ispet-
tore generale; Consigliere
ministeriale aggiunto (a);
Direttore provinciale del
Tesoro delle sedi più impor-
tanti . . . . . . . . .

Direttore provinciale del Te.
soro; Direttore di ufficio
amministrativo o per l'in.
formatica; Direttore vicario
o Direttore di divisione o di
circos<!rizione delle sedi più
importanti ......

40

E Primo
Dirigente

128

113

1spettore capo e Vice consi-
gliere ministeriale (a) 15

168

(a) Non superiore a quattro.

4.2 IL GOVERNO
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Al quarto comma, alla tabella VII richiamata, sostituire il quadro E
con il seguente:

«Quadro E ~ Dirigenti della direzione generale per servizi periferici
del Tesoro ».

Livello
di

funzione
Qualifica

Posti
di

qualifica

D Dirigente
Superiore

E Primo
Dirigente

128

168

(a) Non superiore a quattro.

4.3

Invito i presentatori ad illustrarli.

TARABINI, sottosegretario di Stato per il te~
sora. L'emendamento 4.2 si illustra da sè.

PAVAN, relatore. L'emendamento 4.3 non
ha bisogno di illustrazione.

MAFFIOLETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAFFIOLETTI. Signor Presidente, inter~
vengo per esprimere un rilievo critico assai
fermo su questa disposizione che riguarda il
fatto specifico che per il coordinamento dei
servizi periferici del Tesoro si istituisce
un'apposita direzione generale, andiamo
quindi verso una moltiplicazione delle dire~
zioni generali. Il nostro Gruppo è ferma~
mente contrario, per il proprio orientamento
politico, ad accettare una tendenza di questo
genere, che riteniamo tutt'altro che pacifica,
che tale ritengono anche le forze culturali,

Funzione
Posti

di
funzione

40 Vice diretore generale; Ispet.
tore general~; Consigliere
ministeriale aggiunto (a);
Direttore provinciale del
Tesoro delle sedi più impor.
tanti . . . . . . . . .

Direttore provinciale del Te.
soro; Direttore di ufficio
amministrativo o per l'in.
formatica; Direttore vicario
o Direttore di divisione o di
circosèrizjone delle sedi più
importanti , 113

40

Ispettore capo e Vice consi.
gliere ministeriale (a) 15

IL RELATORE

gli studiosi di scienza dell'amministrazione;
tutti rilevano come la frammentazione ed il
moltiplicarsi delle direzioni generali non
significhi affatto efficienza maggiore della
pubblica amministrazione.

È questo un rilievo che doveva essere fatto
in quest'Aula, perchè è noto agli stessi stu~
diosi un certo disinteresse storico del Parla~
mento per i problemi dell'ordinamento della
pubblica amministrazione. Si bada molto
spesso a contingenze immediate e spesso
sfugge il fatto che con diversi provvedimenti
legislativi, volta per volta, si disegnano poi
ordinamenti che sono criticabili e costitui~
scono modelli di inefficienza o tali da non
essere additati ad esempio quanto a funzio~
nalità della pubblica amministrazione.

Basti pensare all'inchiesta del FORMEZ
sulla produttività dei pubblici uffici e sull'ef~
ficienza in generale degli ordinamenti ammi~
nistrativi ministeriali. Quindi, l'aggiunta di
una direzione generale è da noi ritenuta un
errore grave, pertanto questa disposizione
deve ricevere la nostra ferma critica e non
avrà il nostro voto favorevole.



Senato della Repubblica

257a SEDUTA(pomerid.)

~ 16 ~ IX Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 FEBBRAIO 1985

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento 4.2, presentato dal Governo, identico
all'emendamento 4.3, presentato dal rela~
tore.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emenda~
to, con l'allegata tabella.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5:

Art.5.

(Trasferimento della gestione dei certificati di
credito del Tesoro

alla competenza della Direzione generale del
debito pubblico)

Ferme restando, ai sensi delle vigenti
disposizioni, le attribuzioni della direzione
generale del Tesoro in materia di emissione
di certifica ti di credi to del Tesoro, la
gestione dei titoli stessi, emessi e da emette~
re, è affidata alla direzione generale del
debito pubblico.

Su questo articolo sono stati presentati
seguenti emendamenti:

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«All'articolo 77 del testo unico delle leggi
sul debito pubblico, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 14 febbraio
1963, n. 1343, è aggiunto il seguente comma:

"L'Amministrazione del debito pubblico ha
facoltà di eliminare i titoli che non abbiano
formato oggetto di opposizione. La parifica~
zione da parte della Corte dei conti delle
contabilità ordinarie e straordinarie relative
ai titoli di debito pubblico verrà eseguita
sugli elaborati contabili presentati dalle
sezioni di tesoreria provinciale dello Stato".

La disposizione del precedente comma si
applica ai titoli di tutti i prestiti ammini~
strati dalla Direzione generale del debito
pubblico, compresi quelli indicati nell' arti~
colo precedente».

5.1 IL GOVERNO

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«All'articolo 77 del testo unico delle leggi
sul debito pubblico, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 14 febbraio
1963, n. 1343, è aggiunto il seguente comma:

"L'Amministrazione del debito pubblico ha
facoltà di eliminare i titoli che non abbiano
formato oggetto di opposizione. La parifica~
zione da parte della Corte dei conti delle
contabilità ordinarie e straordinarie relative
ai titoli di debito pubblico verrà eseguita
sugli elaborati contabili presentati dalle
sezioni di tesoreria provinciale dello Stato".

La disposizione del precedente comma si
applica ai titoli di tutti i prestiti ammini~
strati dalla Direzione generale del debito
pubblico, compresi quelli indicati nell'arti~
colo precedente».

5.2 IL RELATORE

Invito i presentatori ad illustrarli.

TARABINI, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor Presidente, l'emendamento
mi pare sufficientemente chiaro.

PAVAN, relatore. L'emendamento si illustra
da sè.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento 5.1, presentato dal Governo, identico
all'emendamento 5.2, presentato dal rela~
tore.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen~
dato.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes~
sivi:

Art. 6.

(Adeguamento degli organici dell'Amministra~
zione centrale e delle direzioni provinciali del

Tesoro)

Le dotazioni organiche cumulative del per~
sonaI e dell'Amministrazione centrale e delle
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direzioni provinciali del Tesoro, previste dal-
l'articolo 5, comma secondo, della legge 11
luglio 1980, n. 312, possono essere aumenta-
te, rispettivamente, di mille e di tremilatre-
cento unità.

Il Ministro del tesoro, con proprio decreto,
adegua nel limite di cui al primo comma la
consistenza numerica del personale stesso
alle accertate esigenze dei servizi.

Cinquecento delle mille unità portate in
aumento nei ruoli dell'Amministrazione cen-
trale saranno adibite ai servizi della Dire-
zione generale degli istituti di previdenza,
per almeno un triennio, per provvedere alle
eccezionali esigenze di attuazione della legge
7 febbraio 1979, n.29.

In attesa della disciplina organica di cui
all'articolo 7 della legge 11 luglio 1980,
n. 312, il Ministro del tesoro può indire spe-
ciali concorsi rispettivamente su base nazio-
nale per l'amministrazione centrale e su
base regionale e interregionale per l'ammini-
strazione periferica, per la copertura dei
posti portati in aumento e di quelli comun-
que disponibili.

Per le prove d'esame, lo svolgimento dei
concorsi e la composizione delle commissioni
esaminatrici sono applicabili le norme
vigenti anteriormente alla data di entrata in
vigore della legge 11 luglio 1980, n.312,
sulla base della rispondenza delle qualifiche
iniziali delle soppresse carriere alle diverse
qualifiche funzionali istituite con la legge
stessa.

È data facoltà al Ministro del tesoro di
sostituire in tutto o in parte le prove di
esame di accesso alla seconda, terza, quarta
e quinta qualifica funzionale con appositi
tests bilanciati, da risolvere in tempo prede-
terminato, o con prove pratiche attitudinali,
tendenti ad accertare la maturità e la profes-
sionalità dei candidati con riferimento alle
mansioni che i medesimi sono chiamati a
svolgere.

Nella prima applicazione della presente
legge, si procederà all'inquadramento nelle
qualifiche funzionali degli idonei dei con-
corsi pubblici banditi, successivamente al 10
gennaio 1979, per le qualifiche iniziali dei
ruoli dell' Amministrazione centrale e delle
direzioni provinciali del Tesoro.

Il personale non insegnante delle scuole
statali materne, elementari, secondarie ed
artistiche, nonchè il personale non docente
delle università e degli istituti di istruzione
universitaria, escluso quello delle carriere
diretti ve, in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge da almeno due
anni presso le direzioni provinciali del Teso-
ro, può chiedere, entro 60 giorni dalla data
anzi detta, il collocamento nel corrispondente
livello retributivo del ruolo organico del-
l'Amministrazione periferica del Tesoro
sopra menzionata.

Il predetto personale, previo favorevole
parere del Consiglio di amministrazione, è
inquadrato nelle rispettive qualifiche funzio-
nali con relativo incremento degli organici di
cui al primo comma. In conseguenza degli
inquadramenti di cui al presente comma i
ruoli del Ministero della pubblica istruzione,
ai quali appartenevano gli interessati,
saranno ridotti di un numero di posti uguale
a quello degli impiegati transitati nei ruoli
del Ministero del tesoro.

Il soprannumero di cui al comma prece-
dente è assorbito in corrispondenza dei posti
disponibili nella dotazione organica cumula-
tiva di cui all' articolo 5 della legge Il luglio
1980, n.312, fatta salva la riserva dei posti
prevista dall' articolo 9 della medesima
legge.

Al personale di cui all'ottavo comma del
presente articolo si applica la normativa di
stato giuridico e di trattamento economico
relativa al personale appartenente al ruolo
in cui viene inquadrato.

Il servizio prestato nel ruolo di prove-
nienza è valido a tutti gli effetti çome servi-
zio effettuato nel ruolo di inquadramento.

È approvato.

Art. 7.

(Ristrutturazione del sistema informativo per i
servizi provinciali del Tesoro)

Al fine di adeguare le strutture e le tecni-
che operative ad un rapido espletamento dei
compiti attribuiti ai servizi periferici, il siste-
ma informativo è costituito e aggiornato in
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base a tecnologie che consentano autonoma
capacità di elaborazione e di archivi azione a
livello sia centrale che decentrato.

Per l'organizzazione, il funzionamento e la
gestione del sistema informativo sono istitui~
ti uffici diretti da primi dirigenti del ruolo
delle direzioni provinciali del Tesoro.

Ai compiti di analisi, programmazione e
sviluppo è addetto, di norma, personale del
ruolo delle direzioni provinciali del Tesoro.

Con decreto del Presidente della Repubbli~
ca, su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro del
tesoro, sono stabiliti il numero, la sede, la
denominazione e le attribuzioni degli uffici
di cui al precedente comma, e le procedure e
modalità con cui il sistema informativo si
integra nell'azione amministrativa e contabi~
le delle direzioni provinciali del Tesoro, pre~
vedendo una struttura prevalentemente de~
centrata dei servizi dell'informatica.

Le attribuzioni di pertinenza delle direzio~
ni provinciali del Tesoro, sedi di centro mec~
canografico, previste dalla legge 3 febbraio
1951, n. 38, e dalle relative disposizioni rego~
lamentari, sono trasferite, secondo le rispetti~
ve competenze, agli uffici periferici di cui al
precedente secondo comma.

È approvato.

Art. 8.

(Disciplina delle reggenze)

Con decreto del Ministro del tesoro sono
determinate le modalità per il conferimento
della reggenza in caso di mancanza, assenza
o impedimento del titolare di un ufficio del~
l'Amministrazione centrale del tesoro, di una
direzione provinciale del Tesoro o di uno de~
gli uffici a livello dirigenziale in cui questa è
ripartita, di un ufficio periferico del sistema
informativo.

Nel caso in cui non vi siano dirigenti di~
sponibili in sede, anche in deroga a quanto
disposto dall'articolo 4 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 30 giugno 1972,
n.748, la reggenza può essere affidata anche

ad un impiegato con qualifica funzionale non
inferiore all'ottava.

È approvato.

Art.9.

(Revisione dei pagamenti)

La revisione dei pagamenti delle spese fis~
se di competenza delle direzioni provinciali
del Tesoro disposti mediante procedure auto~
matizzate dovrà essere espletata entro il ter~
mine di un anno dalle relative lavorazioni.

Le liquidazioni di cui al precedente com~
ma hanno carattere provvisorio fino allo spi~
rare del periodo previsto per la revisione.

Limitatamente al periodo che va dallo
gennaio 1970 alla data di entrata in vigore
della presente legge, gli eventuali indebiti
pagamenti derivanti dall'adozione delle pro~
cedure anzi dette saranno imputabili ai di~
pendenti delle direzioni provinciali del Teso~
ro soltanto in caso di dolo o colpa grave.

Per i pagamenti effettuati fino al 31 dicem~
bre 1983 la revisione potrà essere espletata
entro il termine di due anni.

È approvato.

Art. 10.

(Istituzione di un consiglio di esperti presso la
Direzione generale del tesoro. Incarichi ad

esperti estranei all'Amministrazione)

È istituito presso la Direzione generale del
tesoro un Consiglio di esperti per le analisi e
le previsioni finanziarie, valutarie e di pub~
blico indebitamento. Al Consiglio è affidato il
compito di:

compiere studi e formulare proposte per
la definizione degli indirizzi di politica finan~
ziaria;

analizzare i problemi connessi alla par~
tecipazione del Tesoro nei vari organismi in~
ternazionali ;

analizzare le previsioni e le risultanze
della gestione di cassa.
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I! Consiglio degli esperti è composto di die-
ci membri, nominati con decreto del Mini-
stro del tesoro, su proposta del direttore ge-
nerale del Tesoro; essi restano in carica quat-
tro anni e possono essere confermati. Su
mandato del direttore generale del Tesoro, i
singoli esperti possono rappresentare l'Am-

ministrazione in organismi nazionali ed in-
ternazionali e adempiere compiti specifici.

I compensi degli esperti sono fissati, anche
in deroga a disposizioni di legge, con decreto
del Ministro del tesoro. I singoli membri, se
appartenenti ad altre Amministrazioni o ad
enti pubblici, all'atto della nomina sono po-
sti di diritto nella posizione di fuori ruolo.

I! Ministro del tesoro riferisce per iscritto
al Parlamento, annualmente, sui lavori e le
attività svolte dal Consiglio degli esperti.

I! Ministro del tesoro è autorizzato, per il
raggiungimento di finalità specifiche inerenti
ai compiti del suo dicastero, su proposta del-
le direzioni generali con responsabilità eco-
nomiche e finanziarie o della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, a stipulare, ove necessa-
rio, contratti di consulenza con esperti di
chiara fama, enti o società specializzate.

È approvato.

Art. 11.

(Adeguamento degli organici della Corte dei
conti)

In attesa del definitivo riassetto conseguen-
te al nuovo ordinamento della Corte dei con-
ti ed in relazione alle esigenze connesse al
funzionamento degli uffici periferici, della
Sezione enti locali, del servizio ispettivo, la
dotazione organica cumulativa del personale
dirigenziale, amministrativo e tecnico dei
ruoli della Corte dei conti prevista dal decre-
to del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n.748, e dal combinato disposto del-
l'articolo 5, secondo comma, della legge 11
luglio 1980, n. 312, dell'articolo 32 del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 1981, n. 834, e dell'articolo 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 aprile
1982, n. 240, è aumentata di 500 unità, di cui

sei posti di dirigente superiore e nove posti
di primo dirigente.

I! quadro E della tabella I allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1972, n.748, è sostituito dal quadro an-
nesso alla presente legge, con effetto dalla
data di entrata in vigore della legge stessa.

I posti portati in aumento nella qualifica
di dirigente superiore vengono conferiti, per
metà secondo il turno di anzianità e per me-
tà mediante scrutinio per merito comparati-
vo, ai primi dirigenti che abbiano compiuto
tre anni di anzianità alla data dello scru-
tinio.

In attesa della disciplina organica di cui
all'articolb 7 della legge 11 luglio 1980,
n. 312, il' Presidente della Corte può indire
speciali concorsi su base regionale e interre-
gionale per provvedere alla copertura dei po-
sti portati in aumento dal precedente primo
comma che risulteranno disponibili dopo
l'attuazione delle norme contenute nell'ulti-
mo comma del presente articolo.

Ai concorsi speciali pubblici indetti dal
Presidente della Corte dei conti potrà parte-
cipare il personale dell'istituto in possesso
del titolo di studio prescritto, oppure il per-
sonale inquadrato in qualifica immediata-
mente inferiore in possesso del titolo di stu-
dio richiesto per l'accesso all' ex carriera di
appartenenza.

Le prove di esame, lo svolgimento dei con-
corsi e la composizione delle commissioni
esaminatrici restano disciplinati, qualora
non sia stata ancora emanata la nuova disci-
plina dei concorsi prevista dalla legge 11 lu-
glio 1980, n. 312, dalle disposizioni vigenti
anteriormente alla data di entrata in vigore
della predetta legge. All'uopo si dovrà tener
conto della corrispondenza tra le qualifiche
iniziali delle soppresse carriere e le qualifi-
che funzionali istituite con la stessa legge.

In relazione alle eccezionali esigenze di
completamento degli organici, il Presidente
del Consiglio dei ministri, con proprio decre-
to, potrà disporre l'assunzione degli idonei
dei concorsi esterni banditi anteriormente al-
l'entrata in vigore della presente legge per le
qualifiche iniziali dei ruoli della Corte dei
conti le cui gradua tori e siano state approvate
in data successiva allo gennaio 1983.



Senato della Repubblica

257a SEDUTA(pomerid.)

~ 20 ~ IX Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 FEBBRAIO 1985

TABELLA I
del D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748

Quadro E ~ Dirigenti della segreteria della Corte dei conti

Livello
di funzione Qualifica

Posti di
qualifica

D Dirigente
superiore

7 Per se,'vizi di segreteria 7

E Primo
dirigente

23 Per i servizi di segreteria . 23

30

Su questo articolo sono stati presentati
seguenti emendamenti:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«In attesa del definitivo riassetto conse~
guente ad un nuovo ordinamento della Corte
dei conti, la dotazione organica cumulativa
del personale dirigenziale, amministrativo e
tecnico dei ruoli della Corte dei conti previ~
sta dal decreto del Presidente della Repub~
blica 30 giugno 1972, n. 748, e dal combinato
disposto dell'articolo 5, secondo comma, del~
la legge 11 luglio 1980, n.312, dell'articolo
32 del decreto del Presidente della Repubbli~
ca 30 dicembre 1981, n. 834, e dell'articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblica
29 aprile 1982, n.240, è aumentata di 500
unità ~ di cui 6 posti di dirigente superiore

e 9 posti di primo dirigente ~ tenuto conto
delle esigenze di funzionamento e di operati~
vità dei vari uffici e con assegnazione priori~
taria alle sezioni e delegazioni regionali».

11.6 IL RELATORE

Sostituire il terzo comma con il seguente:

«I posti portati in aumento nella qualifica
di dirigente superiore sono conferiti median~

Funzione
Posti di
funzione

te scrutinio per merito comparativo ai primi
dirigenti che abbiano compiuto tre anni di
effettivo servizio nella qualifica alla data di
entrata in vigore della presente legge; a tali
fini non trova applicazione il penultimo com~
ma dell'articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077».

11.7 IL RELATORE

Invito il relatore ad illustrarli.

PAVAN, relatore. Signor Presidente, l'emen~
damento 11.6 va incontro all'esigenza di pri~
vilegiare l'assegnazione dei nuovi assunti, in
base alle 500 unità previste in aumento alla
Corte dei conti, alle sezioni e alle delegazioni
regionali. Per questo motivo il primo comma
è stato riformulato secondo questa esigenza,
che d'altra parte era già prevista nel testo
originario presentato dal Governo. Quindi,
l'emendamento 11.6 ha questo scopo.

Con l'emendamento 11.7, che riguarda
invece il terzo comma, si tratta di sintoniz~
zare la normativa di questo provvedimento
con quella del disegno di legge n. 430. Si
tratta di escludere, sostanzialmente, la pro~
mozione a dirigente superiore solo per anzia~
nità esigendosi invece uno scrutinio per
merito comparativo per coloro che abbiano
compiuto almeno tre anni di effettivo servi~
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zio nella qualifica. Come ho detto, tale dispo~
sizione è collegata ad un analogo comma del
disegno di legge n. 430.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante
del Governo a pronunziarsi sugli emenda~
menti in esame.

TARABINI, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Favorevole, signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento II.6, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11.7, presen~
tato dal relatore.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo Il.

MAFFIOLETTI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAFFIOLETTI. Signor Presidente, ho
chiesto la parola per motivare brevemente il
nostro voto contrario su questo articolo,
anche se riteniamo che l'emendamento pre~
sentato dal relatore vada incontro ad esi~
genze che la nostra parte politica aveva pure
prospetta to.

Avevamo chiesto lo stralcio dell'articolo Il
e il collega Giura Longo ha spiegato perchè
non abbiamo insistito nella richiesta che,
peraltro, dati i rapporti di forza dell'Assem~
blea, sarebbe stata respinta.

Ripristinando il testo del precedente arti~
colo, ex 12, proposto all'inizio della discus~
sione del disegno di legge in Commissione, si
ristabilisce il criterio preferenziale a favore
delle delegazioni regionali della Corte dei
conti. L'articolo viene formulato in maniera
da rispettare questo principio che noi rite~
niamo importante. La nostra parte politica,
del resto, signor Presidente, non aveva chie~
sto lo stralcio perchè voleva negare le esi~
genze di funzionamento, che esistono sia al

centro che alla periferia, della Corte dei
conti; voleva semplicemente che venissero
salvaguardate le esigenze riguardanti il fun~
zionamento delle delegazioni regionali. Ci
eravamo opposti all'immissione quantitativa
di personale nelle attuali strutture della
Corte dei conti perchè pensavamo che il
problema della Corte dei conti dovrebbe
essere affrontato autonomamente ed in una
sede legislativa propria, in una sede di rifor~
ma, come poi qui, in un modo improprio,
viene accennato, poichè si promette con una
legge una riforma che verrà. Noi volevamo,
evitando una aggiunzione quantitativa mas~
siccia e indifferenziata di personale, che si
incidesse sullo stato di non funzionalità della
Corte dei conti che dipende dalla sua man-
cata riforma. Era per questo scopo che chie~
devamo lo stralcio dell'articolo. Ora, invece,
con la correzione apportata dalla Commis~
sione su proposta del relatore, rimane la
nostra opposizione, ma viene meno la
ragione dello stralcio perchè si attenua quel
criterio negativo cui ho fatto cenno, adottan~
dosi al suo posto quello più apprezzabile di
tendere ad un rafforzamento effettivo degli
uffici periferici, delle delegazioni regionali
della Corte dei conti; uffici che sono i più
direttamente interessati allo snelli mento
delle procedure riguardanti le pensioni.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo Il
nel testo emendato, con l'allegata tabella.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 12:

Art. 12.

(Conferimento di posti
per il personale della Corte dei conti)

I posti di primo dirigente dei ruoli della
Corte dei conti disponibili a seguito delle
modifiche apportate con le annesse tabelle
sono conferi ti:

a) per il 70 per cento con il procedi~
mento e le modalità di cui alla lettera a) del
primo comma dell'articolo 1 della legge 10
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luglio 1984, n. 301, e del secondo comma
dello stesso articolo;

b) per il 30 per cento utilizzando le gra~

duatorie relative al concorso speciale per
esami indetto ai sensi della lettera b) di cui
all'articolo 1 della legge 10 luglio 1984,
n. 301, e, ove occorra, le gradua tori e del
concorso speciale per esami di cui all'arti~
colo 6 della stessa legge.

Allo scrutinio di promozione di cui alla
precedente lettera a) sono altresì ammessi
gli impiegati indicati nel penultimo comma
del citato articolo 1 della legge 10 luglio
1984, n. 30l.

Coloro che sono interessati a partecipare
allo 5crutinio di cui al precedente comma
dovranno produrre domanda entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

In relazione alle specifiche esigenze di
struttura ed alla particolare natura delle
funzioni attribuite dalle vigenti disposizioni
alla Corte dei conti, è istituita la qualifica
funzionale nona per l'espletamento delle
seguenti attività:

coadiuvare il dirigente nella conduzione
dell'ufficio,

svolgere mansioni di controllo e di coor~
dinamento settoriali,

effettuare ricerche e studi e, limitata~
mente ai casi consentiti dalla legge, rappre~
sentare l'Istituto, ove non si provveda a
mezzo di magistrato o dirigente, presso
Amministrazioni statali.

La dotazione organica della qualifica di
cui al precedente comma è pari al numero
dei funzionari in servizio alla data del 30
giugno 1984 nel ruolo della Corte dei conti
con qualifica di Ispettore generale ad esauri-
mento o di Direttore di divisione ad esauri~
mento.

Con effetto dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono soppressi i ruoli ad
esaurimento della Corte dei conti previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, n. 748, verso contestuale
inquadramento nella qualifica funzionale
nona del personale appartenente a detti ruo-
li, nei confronti del quale continua ad appli~

carsi il secondo comma dell'articolo 73 del
citato decreto presidenziale.

I posti disponibili nella stessa qualifica
sono conferiti, mediante scrutinio per merito
comparativo, ai funzionari della ex carriera
direttiva in servizio alla data di entrata in
vigore della legge 11 luglio 1980, n. 312, al
maturare dell'anzianità di nove anni di effet~
tivo servizio nella ex qualifica di Direttore di
sezione.

Si osservano le disposizioni di cui al primo
e secondo comma dell'articolo 40 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1077.

I posti disponibili nella ottava qualifica
funzionale sono conferiti, mediante scrutinio
per merito comparativo, con le modalità di
cui al comma precedente, ai funzionari del~

l'ex carriera direttiva in servizio alla data di
en trata in vigore della legge 11 luglio 1980,
n. 312.

In attesa della definizione della disciplina
giuridica ed economica di carattere generale
della qualifica nona, al personale apparte~
nente alla stessa qualifica spetta il tratta~
mento economico pari all'85 per cento dello
stipendio del primo dirigente con pari anzia~
nità di qualifica. Per gli anni di servizio
successivi al terzo il trattamento economico
è pari al 95 per cento dello stipendio del
primo dirigente con pari anzianità di quali~
fica.

La progressione economica degli stipendi
previsti dal precedente comma si sviluppa in
otto classi biennali del 6 per cento, compu~
tato sullo stipendio iniziale di qualifica, e in
successivi aumenti periodici biennali del
2,50 per cento, computati sull'ultima classe
di stipendio.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica da emanare su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri ~ previa parere
del Consiglio di amministrazione del perso~
naIe della Corte dei conti ~ di concerto con

il Ministro del tesoro, saranno rideterminate
le dotazioni organiche di tutte le qualifiche
funzionali, tenuto conto, per ciascuna qualifi~
ca, delle esigenze di funzionamento e di
operatività degli uffici della Corte stessa.

Ai fini delle determinazioni da assumere ai
sensi del precedente comma, la dotazione
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organica dei ruoli del personale amministra~
tivo e tecnico della Corte dei conti è pari alla
somma delle dotazioni organiche comples~
sive delle ex carriere degli impiegati e degli
operai esistenti alla data dello gennaio 1978
e di quelle previste dall'articolo 32 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 1981, n. 834, dall'articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
aprile 1982, n. 240, nonchè dall'aumento di
organico previsto dal precedente articolo Il.

In relazione a quanto previsto dai prece~
denti commi, i profili professionali di cui
agli articoli 3 e 10 della legge Il luglio 1980,
n. 312, e della nona qualifica funzionale di
cui al quarto comma del presente articolo,
sono autonomamente definiti, per il perso~
naIe amministrativo e tecnico della Corte dei
conti, con decreto del Presidente del Consi~
glio dei ministri, di concerto con il Ministro
del tesoro, sentito il parere di una apposita
commissione paritetica, presieduta da un
Sottosegretario di Stato e composta da quat~
tro magistrati della Corte dei conti, da due
funzionari rappresentanti della Presidenza
del Consiglio dei ministri ~ Dipartimento per

la funzione pubblica, nonchè da sei rappre~
sentanti delle organizzazioni sindacali mag~
giormente rappresentative nel settore.

Su questo articolo sono stati presentati
seguenti emendamenti:

Al primo comma, lettera a) e lettera b) sosti~
tu ire rispettivamente le parole: ,,70 per cento»
e ,,30 per cento» con le parole: ,,60 per cento»
e ,,40 per cento».

12.7 IL RELATORE

Sostituire il comma 7 .con il seguente:

«I funzionari della ex carriera direttiva in
servizio alla data di entrata in vigore della
legge 11 luglio 1980, n. 312, vengono
immessi anche in soprannumero nella nona
qualifica funzionale al maturare di nove anni
di effettivo servizio nella ex carriera direttiva
ovvero al maturare di cinque anni di effet~

tivo servizio nella ex qualifica di direttore di
sezione o equiparata».

12.8 MARCHIO, PISTOLESE, POZZO, FILET~

TI, FINESTRA, MONACO, SIGNORELLI,

RASTRELLI

Al settimo comma, dopo le parole: "della
legge 11 luglio 1980, n. 312», aggiungere le
seguenti: "o che siano stati assunti anche
successivamente a seguito di concorsi ban~
diti antecedentemente alla data di entrata in
vigore della stessa legge».

12.12 IL RELATORE

Sopprimere il comma 9.

12.9 MARCHIO, PISTOLESE, Pozzo, FILET~

TI, FINESTRA, MONACO, SIGNORELLI,

RASTRELLI

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«In relazione a quanto previsto dai prece~
denti commi, valgono i profili professionali
di cui agli articoli 3 e 10 della legge Il luglio
1980, n. 312, salvo che per la nona qualifica
funzionale di cui al quarto comma del pre~
sente articolo, per la definizione della quale
si procede con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con i
Ministri del tesoro e della funzione pubblica,
sentito il parere di un'apposita commissione
paritetica, presieduta da un Sottosegretario
di Stato e composta da quattro magistrati
della Corte dei conti, da due funzionari rap~
presentanti della Presidenza del Consiglio
dei ministri ~ Dipartimento per la funzione

pubblica, nonchè da sei rappresentanti delle
organizzazioni sindacali maggiormente rap~
presentative» .

12.10 IL RELATORE

Inserire, dopo l'ultimo, il seguente comma:

«Per il personale amministrativo e tecnico
della Corte dei conti, con decreto del Presi~
dente del Consiglio dei ministri, di concerto
con i Ministri del tesoro e della funzione
pubblica, sentito il parere della Commissione
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di cui al precedente comma, saranno definiti
i profili professionali in armonia con quanto
stabilito dalla commissione prevista dall'ar~
ticolo 10 della legge 11 luglio 1980, n. 312,
qualora il relativo provvedimento non sia
esecutivo entro sei mesi dall' entrata in
vigore della presente legge».

12.11 IL RELATORE

Invito i presentatori ad illustrarli.

PAVAN, relatore. Signor Presidente, in
merito all'emendamento 12.7 propongo
quanto è emerso in sede di Commissione,
cioè un miglior equilibrio tra la promozione
per merito comparativo e l'accesso alla diri~
genza per concorso speciale.

Inizialmente erano state previste rispetti~
vamente aliquote del 70 e del 30 per cento.
Alla Commissione è sembrato di poter accet~
tare la proposta, che in Commissione stessa è
emersa, di rivedere queste due aliquote, sta~
bilendo quindi l'aliquota del 6G per cento
per merito comparativo e del 40 per cento
per concorso speciale, di cui alla legge
n. 301, concernente la normativa generale
sull'accesso alla dirigenza.

Per quanto riguarda l'emendamento 12.12,
la Commissione inizialmente era incerta su
tale scelta, però dalla discussione è poi
emerso che parecchi concorsi erano stati
banditi antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge n. 312 del 1980,
quindi con tutta la normativa relativa alla
disciplina concorsuale in vigore antecedente~
mente alla legge n. 312.

Pertanto, per effetto dei tempi impiegati
per l'espletamento del concorso, venivano
penalizzati funzionari e ciò non sembra giu~
sto.

Si ritiene quindi che con questa formula
che mi sono permesso di presentare venga
salvaguardata tale esigenza, senza peraltro
consentire a tutti di poter accedere, ma
prendendo sempre come punto di riferi~
mento fondamentale la legge n. 312 e la
data di entrata in vigore della medesima.

Pertanto, anzichè porre come punto di rife~
rimento la legge i:q sè, è necessario tenere
presenti i concorsi antecedentemente bandi~

ti, anche se poi hanno concluso la procedura
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge n. 312.

Il problema più importante e fondamenta~
le, che è stato oggetto di discussione in Com~
missione, è quello relativo all'ultimo comma
dell'articolo 12, con il quale si prevede una
commissione paritetica per la definizione
delle gradua tori e dei profili professionali,
diversamente da quanto è previsto dagli arti~
coli 3 e 10 della legge n. 312, in quanto, nel
momento in cui abbiamo licenziato in Com~
missione questo articolo, la commissione di
cui agli articoli 3 e 10 sopra citati non aveva
ancora completato i propri lavori. Risulta
che attualmente la commissione ha comple~
tato i propri lavori e presentato anche lo
schema di decreto. Tuttavia, tale decreto
trova opposizione in sede attuativa per i
ricorsi avvenuti.

Quindi, la Commissione ha ritenuto oppor~
tuna riformulare !'intero comma in due
distinti commi: il primo richiama la validità
delle graduatorie effettuate dalla commis~
sione di cui agli articoli 3 e 10 della legge
n. 312, salvo che per la nona qualifica fun~
zionale, dato che quella commissione non
era interessata a definire i profili professio~
nali che vengono inseriti nella nona qualifi~
ca. Pertanto, per quest'ultima viene prevista
una commissione particolare che sostanzial~
mente corrisponde a quella contenuta nel
disegno di legge.

Tenendo conto dell'opposizione al decreto
predisposto dalla commissione particolare, è
stato inoltre previsto che, qualora entro sei
mesi questo decreto non divenga attuati va, si
mette in moto questa commissione per defi~
nire i profili professionali in armonia con
quanto stabilito dalla commissione di cui
agli articoli 3 e 10 della legge n. 312.

Questo, in sostanza, il cQntenuto degli
emendamenti 12.10 e 12.11.

* PISTOLESE. Signor Presidente, l'iter di
questo provvedimento, dopo le vicende che
sono note a tutti i colleghi, è arrivato final~
mente ad una certa conclusione attraverso
uno sforzo che è stato compiuto questa mat~
tina da tutti i Gruppi. Il Movimento sociale
italiano ha collaborato al miglioramento del
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testo che però ci lascia del tutto insoddisfat~
ti. Infatti noi abbiamo sempre sostenuto che
gli articoli 11, 12 e 13 non trovano la giusta
collocazione in questo provvedimento, trat~
tandosi di materia non di competenza della
Commissione finanze e tesoro, ma di una
Commissione specifica che è la Commissione
affari costituzionali. Quest'ultima, peraltro,
ha espresso un parere decisamente negativo
proprio sull'inserimento del nono livello che
costituisce la grande novità di questo prov~
vedimento e che ha lasciato divisi i sindacati
e gli stessi funzionari del Ministero del
tesoro e della Corte dei conti.

Si tratta di uno dei punti fondamentali sui
quali si è lungamente fermato il provvedi~
mento. Si vuole infatti istituire un grado che
è stato previsto soltanto in alcuni Ministeri.
Ma noi non possiamo ammettere, nella
maniera più assoluta, che ogni Ministero
stabilisca la propria carriera per proprio
conto. Tra l'altro è all'esame dell'altro ramo
del Parlamento la disciplina organica per la
carriera dei funzionari direttivi, per cui mi
sembra che inserire in questo provvedimento
una carriera specifica soltanto per i funzio~
nari di questo Ministero e della Corte dei
conti sia una cosa non normale che potrebbe
determinare dei ricorsi alla Corte costituzio~
naIe per disparità di trattamento. Non è
possibile che ogni Ministero si regoli in
maniera autonoma e che non vi sia una legge
organica che disciplini per tutti il pubblico
impiego, con le relative categorie e carriere.
Inoltre, inserendo il nono livello, si determi~
nerebbe una limitazione dei diritti quesiti,
dato che chi ha partecipato a un concorso
per l'immissione in quelle carriere sapeva
che vi erano quei determinati gradi. L'inseri~
mento di un ulteriore grado intermedio
potrebbe giovare ad alcuni e danneggiare
altri, ma comunque si tratta di una norma I

che non possiamo accettare a cuor leggero.
Ecco la ragione per la quale sull'inseri~

mento di questo nono livello vi è stata una
grossa polemica che ha fermato l'iter del
provvedimento per anni. Non si riusciva
infatti a trovare una soluzione soddisfacente.

Il nostro giudizio, pertanto, rimane nega~
tivo e, proprio per un tentativo di salvare
almeno il salvabile in questo provvedimento

così strano, così assurdo per tutto l'iter che
ha seguito, abbiamo presentato questo
nostro emendamento. Esso tende a sostituire
il comma 7 nel senso che: «i funzionari della
ex carriera direttiva in servizio alla data di
entrata in vigore della legge 11 luglio 1980,
n. 312, vengono immessi anche in soprannu~
mero nella nona qualifica funzionale al
maturare di nove anni di effettivo servizio
nella ex carriera direttiva ovvero al matu~
rare di cinque anni di effettivo servizio nella
ex qualifica di direttore di sezione o equipa~
rata». La seconda parte dell'emendamento è
conforme al vecchio testo e l'unica cosa che
abbiamo modificato è il criterio con il quale
si stabiliva l'utilizzazione dei posti disponibi-
li. Infatti il settimo comma del testo propo~
sto dalla Commissione precisa che i posti
disponibili nella stessa qualifica sono confe~
riti mediante scrutinio per merito compara-
tivo. Dirò sinceramente che a me non piace
questo metodo. Anch'io ho seguito una car~
riera e so che tale metodo è stato sempre
definito come il metodo del compare, cioè
dell' appoggio e della raccomandazione e che
non dà alcuna certezza di avanzamento
secondo i criteri di meritocrazia, di capacità
e di impegno di lavoro.

Pertanto la nostra intenzione è quella di
sopprimere questa prima parte, lasciando
immutato tutto il resto, salvo a garantire il
criterio della promozione e dell'inserimento
automatico nel nuovo grado nella ipotesi
prevista dalla legge. Mi sembra che questo
emendamento possa essere accolto in quanto
esso intende salvare la situazione esistente
ed evitare che si creino pregiudizi. Non è
possibile, infatti, che i diritti questi ti ven~
gano calpestati ogni volta e, in questo caso,
perchè ci piace inserire questo nuovo livello,
che non esiste negli altri Ministeri, salvo i
due casi che ricordavo poc'anzi.

Ribadisco che non è possibile accettare
questo inserimento nel corso di una carriera.
Non è giusto nei confronti di coloro che
hanno sostenuto e vinto dei concorsi e che
sapevano quale carriera avrebbero dovuto
percorrere spezzare questa carriera improv~
visamente ed inserirvi un altro livello. In tal
modo alcuni saranno avvantaggiati, altri
saranno danneggiati. Avete calcolato queste
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ipotesi? Mi rendo conto che in Commissione
si è lungamente discusso su questo proble~
ma, e si è detto che si intendeva sopprimere
il concetto di soprannumero. Ma quando si
discute una legge anormale, senatore Finoc~
chiaro, bisogna ricordare che il soprannu~
mero nasce automaticamente, non è che si
vuole. Voi inserite una nuova norma ed
allora è chiaro che a questo punto bisogna
salvare coloro che si trovano già nella car~
riera e che hanno diritto ad una progressione
normale, ed ecco che si va in soprannumero.
Si tratta di una conseguenza di una norma
che non doveva essere prevista. Avete inse~
rito il nono livello ed ora siete costretti a
subirne tutte le conseguenze sia in senso
positivo sia in senso negativo. Noi non sap~
piamo a chi giovi e chi danneggi una propo~
sta del genere, ma sentiamo il dovere in
piena coscienza di avanzare la nostra propo~
sta perchè non è possibile che alcuni funzio~
nari rimangano bloccati per effetto dell'inse~
rimento, mentre altri se ne avvantaggiano. È
una disparità di trattamento che non può
essere accettata. Per questo motivo abbiamo
presentato questo emendamento che affido
alla cortesia e alla comprensione del relatore
e dell' onorevole Sottosegretario perchè si
trovi il modo di salvaguardare i diritti que~
si ti di coloro che hanno fatto il loro dovere,
hanno vinto i loro concorsi e improvvisa~
mente si vedono troncata la carriera per la
follia dell'inserimento di un grado mai esi~
stito nella pubblica amministrazione.

Con il mio intervento ritengo di aver illu~
strato anche l'emendamento 12.9, che è una
conseguenza del precedente.

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SAPORITO. Signor Presidente, parlerò
sull'insieme degli emendamenti e sull'arti~
colo.

Mi riferisco innanzi tutto all'emendamento
117 e quindi alla proposta del relatore circa
la sostituzione delle parole «70 per cento» e
«30 per cento» con le parole «60 per cento» e
«40 per cento». Siamo d'accordo, come

Gruppo, sulla proposta che ci viene dal rela~
tore se essa rappresenta un punto di media~
zione politica per avere una serenità di con~
fronto e spero che ciò avvenga non soltanto
in quest'Aula ma anche nell'altro ramo del
Parlamento.

È vero che, per quanto riguarda la Corte
dei conti e la Direzione provinciale del Teso~
ro, si tratta di una piccolissima cifra di posti
disponibili e quindi di scarsa incidenza del
diverso rapporto 60 per cento e 40 per cento
rispetto al rapporto 70 per cento e 30 per
cento. Un significato maggiore può avere la
proposta ~ e l'avrà sicuramente e di questo

mi dispiace ~ per quanto riguarda i posti di

dirigente che si renderanno disponibili nella
Ragioneria generale dello Stato. Lì, forse, il
nuovo rapporto inciderà in qualche maniera
significativa.

Ma se l'intesa politica deve andare avanti
in questi termini ~ e questo è un punto di

mediazione ~ noi accettiamo la proposta del

relatore e lo ringraziamo per quanto lui ha
fatto per arrivare a questa intesa.

Per quanto riguarda l'emendamento 12.8
dei senatori Marchio, Pistolese ed altri sena~
tori, devo dire che noi abbiamo definito,
nell'articolo 12, una nuova qualifica: la nona
qualifica, che è una novità per quanto,

riguarda il nostro ordinamento trattandosi di
!una figura, potrei dire, predirigenziale per il
trattamento economico che ad essa venne
riconosciuto, strettamente connesso al primo
grado della dirigenza. E, anzichè scegliere ~

come pure forse avremmo dovuto fare ~ la
via della opzionalità dei ruoli ad esauri~
mento delle qualifiche preesistenti, che
obbligatoriamente dovranno andare nella
nona qualifica, abbiamo detto che, automati~
camente, alcy.ne categorie dovranno andare
nel nono livello. Però abbiamo anche prede~
terminato il ruolo e i posti disponibili, che
sono quindi dati dai passaggi che avvengono
d'ufficio dall'ex carriera degli ispettori gene~
rali e dei direttori di divisione aggiunti con
certi requisiti previsti dalla legge n.748 del
1972.

Ma allora quel numero di posti noi l'ab~
biamo con precisione. Anzi in una prima
fase, addirittura, non ci dovranno essere
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posti disponibili per il libero accesso, cioè
l'accesso non di ufficio.

L'emendamento dei colleghi Marchio e
Pistolese al contrario va a porre problemi di
allargamento di questa nuova qualifica per~
chè, volendo immettere automaticamente
tutti quelli che hanno una certa qualità di
servizio prestato ~ così come dice l'emenda~

mento ~ finisce per immettere in questa
nuova qualifica un numero di posti eccessi~
va, senza nessuna motivazione e soprattutto
con la possibilità di offendere quelli che di
ufficio noi immettiamo nel nono livello, che
hanno un certo ruolo, una certa funzione
nell'amministrazione della Corte dei conti,
del Tesoro e della Ragioneria generale dello
Stato.

Solo per questo motivo noi siamo contrari.
Non possiamo creare una nuova qualifica,
che poi è predirigenziale, immettendovi
automaticamente tantissimi funzionari, che
sono degni di essere valutati, ma con la
valutazione prevista con lo strumento di
selezione, che poi è il merito comparativo (e
voglio ricordarlo al collega Pistolese) previ~
sto già dall'articolo 12 del disegno di legge
n.31O.

Accetto l'emendamento del relatore che
viene incontro ad un'esigenza di giustizia
(come egli ha detto) e ritengo fondamentale
la formulazione che il relatore ha proposto
con gli emendamenti 12.10 e 12.11 che risol~
ve, di fatto, un possibile conflitto che poteva
sorgere fra sindacati nazionali del pubblico
impiego e sindacati di categoria.

In effetti la introduzione di un potere sosti~
tutivo, però previsto dalla legge, che con~
sente di rendere attuabile la legge che
andiamo ad approvare, è un fatto positivo
che accettiamo, nella impossibilità di ope~
rare della commissione: perchè non si tratta
di inerzia e devo riconoscere al sottosegreta~
ria Tarabini, che ha partecipato ai lavori
della commissione dandovi impulso, che per
fatti non derivanti dalla sua volontà questa
commissione non ha potuto conseguire in
tempi brevi quei risultati che tutti ci augura~
vamo.

Perciò se questa commissione, anche per
cause esterne, non riuscisse a formulare pro~
fili definitivi da offrire a tutta la pubblica

amministrazione e quindi anche al Tesoro e
alla Corte dei conti, un potere sostitutivo sa~
rebbe un fatto positivo.

Inoltre l'introduzione di una nuova qualifi~
ca predirigenziale, quale si configurerà nel
disegno di legge n. 310 per il pubblico impie~
go, comporta anche un problema di omoge~
neizzazione con le altre amministrazioni. Dal
momento che viene prevista per la Corte dei
conti, per la Ragioneria generale dello Stato
e per la direzione provinciale del Tesoro, è
chiaro che le forze politiche di Governo non
potranno dire no a quelle amministrazioni
che, attuando questo processo di ristruttura~
zione di servizi, si troveranno di fronte alla
richiesta dell'introduzione del nuovo livello.

Già da adesso pertanto dichiariamo la no~
stra disponibilità ~ avremmo potuto fare un

ordine del giorno a questo proposito ~ di

fronte a richieste che venissero da parte delle
amministrazioni che procedessero ad una ri~
strutturazione, per rimodulare i loro servizi
sulla base di quella che stiamo facendo nel~
l'ambito della direzione provinciale del Teso-
ro, della Corte dei conti e della Ragioneria
generale dello Stato.

GIURA LONGO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* GIURA LONGO. Signor Presidente, poi~
chè il relatore ha praticamente riscritto alcu~
ne parti essenziali di questo articolo, che poi
sono quelle che nelle sedute precedenti ab~
biamo contestato, credo che sia giusto a que~
sto punto esprimere una valutazione sia sul~
l'articolo 12 che sull'articolo 13. La voglio
anticipare dal momento che le argomentazio-
ni sono analoghe e riguardano due aspetti
distinti della pubblica amministrazione: l'ar~
ticolo 12 riguarda la Corte dei conti e l'arti-
colo 13 riguarda il Ministero del tesoro, o
meglio l'amministrazione centrale e periferi~
ca del Tesoro. Questi articoli dovranno an-
ch'essi essere armonizzati con le norme che
saranno successivamente approvate dal Par~
lamento per la Ragioneria generale dello
Stato. Come hanno ricordato coloro che mi
hanno preceduto, il nodo fondamentale ri~
guarda una contraddizione che riteniamo di
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dover sanare rispetto ai lavori della commis~
sione, prevista dell'articolo 10 della legge
n. 312 del 1980, per quanto riguarda la nor~
mativa che oggi è al nostro esame.

Il collega Saporito parlava di inerzia poco
fa e per questo credo di dovergli ricordare
che i lavori di questa commissione si sono
prolungati eccessivamente. Avrebbero dovuto
concludersi oltre tre anni fa, secondo il det~
tato della legge, e invece si sono conclusi alla
fine del 1984. Pertanto se si sono create di-
sfunzioni e attese è bene chiarire ~ come

diceva il collega Saporito ~ che si tratta di

inerzie, dovute a responsabilità precise del
Governo che in questi anni ha bloccato l'at~
tuazione di questa norma. Quello che noi
avevamo sollevato con la richiesta di stral-
cia, che poi abbiamo ritirato, era dunque un
problema effettivo, tanto più che i lavori del~
la commissione prevista dall'articolo 10 sono
ora, a differenza di quello che era accaduto
nel momento in cui si discuteva in Commis~
sione questa normativa, conclusi, o comun~
que in fase avanzata. Per questi motivi noi
ritenevamo che la normativa oggi al nostro
esame doveva essere posta in qualche modo
in relazione con i lavori di questa commis-
sione, che riguardano il complesso dei profili
professionali della pubblica amministra-
zione.

Nel testo riscritto dal relatore rileviamo
che tale esigenza da noi posta è stata in
qualche modo recepita; si dice, infatti, che i
profili professionali saranno definiti in armo~
nia con quanto stabilito dalla commissione
prevista dall'articolo 10 della legge 11 luglio
1980, n. 312. Tuttavia, sul complesso del nuo-
vo testo, soprattutto per quello che riguarda
le forti riserve che nutriamo a proposito del~
!'introduzione del nono livello, il nostro giu-
dizio non può esseré favorevole alla proposta
del relatore, pur riconoscendo che alcune esi-
genze da noi poste sono state in qualche mo~
do tenute presenti.

Questo discorso vale sia per l'articolo 12,
che riguarda la Corte dei conti, sia per l'arti~
colo 13, che riguarda l'amministrazione cen~
trale e periferica del Ministero del tesoro, sia
per quel che riguarda, ne discuteremo tra
poco, una normativa analoga per la Ragione-
ria generale dello Stato.

PRESIDENTE. Invito il relatore e il rap-
presentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

PAVAN, relatore. Interverrò, signor Presi ~

dente, per esprimere il parere sugli emenda-
menti 12.8 e 12.9. Per quanto riguarda l'e~
mendamento 12.8, sono tenuto ad esprimere
parere negativo in quanto esso va contro una
scelta che abbiamo compiuto con entrambi i
disegni di legge nn. 310 e 430. Abbiamo in~
fatti cercato di sopprimere tutto ciò che è ad
esaurimento o soprannumerario, proprio per
cercare di mettere a punto un provvedimento
pulito. Con l'emendamento 12.8 si tende ad
introdurre di nuovo il cohcetto del soprannu~
merario, su cui la Commissione si è espressa
più volte in maniera negativa.

Per quanto riguarda l'emendamento 12.9,
sopprimere il nono comma significa mortifi~
care il personale, significa non dare accesso
ai posti che si rendono vacanti in seguito ad
altre promozioni o all'avanzamento per con-
corso. Esprimo quindi parere contrario an~
che sull'emendamento 12.9.

TARABINI, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Signor Presidente, sull'emendamento
12.7, presentato del relatore, il Governo, pur
dovendo manifestare la sua preferenza per la
distribuzione originaria del «70 per cento» e
del «30 per cento», di fronte ad un largo
accordo raggiunto in Commissione sulla per-
centuale proposta dall' emendamento del re~
latore, esprime parere favorevole.

Sull'emendamento 12.8, presentato dal se~
natore Marchio e da altri senatori, mi sia
consentito brevemente di manifestare la mia
meraviglia per la profonda contraddittorietà
di atteggiamenti che, con questo emenda~
mento da un lato e, dall'altro, con le conside-
razioni che il senatore Pistolese ha fatto in
quest'Aula, la posizione del Movimento so-
ciale italiano finisce per avere.

È troppo comodo dire che si è contro il
nono livello, quando poi lo si riempie a di~
smisura immettendovi in soprannumero tut-
to l'attuale ottavo livello più una gran parte
del-settimo livello.

Se il senatore Pistolese mi consente un mo~
mento, vorrei avvertirlo che l'emendamento
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12.9 non significa quello che lui ha detto, ma
un'altra cosa: non significa disprezzo per il
merito comparativo, di cui pur si parla nel
nono comma dell'articolo 12, ma significa
che, una volta accolto l'emendamento 12.8, il
comma 9 va soppresso perchè risulta assorbi~
to. Ciò in quanto tutto il personale conside~
rata nell'emendamento precedente è già tut~
to transitato nel nono livello e quindi non ha
più alcun bisogno di transitare nell'ottavo
livello.

Così restituite le cose, credo che la stessa
nona qualifica riprenda tutto lo smalto e la
validità con cui è stata forgiata nel laborioso
compromesso nella Commissione finanze e
tesoro, da un lato dimostrandosi capace di
ricevere larga parte dell'attuale personale,
cioè tutto il ruolo in esaurimento e via via
con l'andare del tempo il personale che ha
raggiunto un certo livello e, dall'altro lato,
non finendo con l'essere un'ennesima scatola
priva di ogni limite, quale quella che finireb~
be con l'essere con l'accettazione degli emen~
damenti presentati dal Movimento sociale
italiano.

Voglio ancora notare su questo tema, che è
centrale ~ lo discutiamo su questo articolo

che concerne la Corte dei conti, ma è ancora
più rilevante per l'articolo successivo che
concerne il Tesoro ~ che qui non si stronca

la carriera a nessuno, senatore Pistolese.

Tutto questo personale senza questa legge
rimarrebbe lì dov'è e per poter accedere alla
dirigenza dovrebbe fare i suoi bravi concorsi,
così come una volta raggiunto il grado di
direttore di sezione sarebbe stato sottoposto
al tanto vituperato scrutinio per merito com~
parativo per diventare capo di divisione.

Tutto questo personale, che ha una situa~
zione particolare di aspettativa derivante
dalle leggi che si sono succedute, particolar~
mente da quelle che hanno creato prima e
incrementato dopo il ruolo ad esaurimento,
può avere una ragionevole previsione di sod~
disfacente carriera attraverso la creazione di
questo livello nuovo e la possibilità, quindi,
di accesso al livello stesso.

Esprimo parere favorevole agli altri emen~
da menti presentati dal relatore, non senza
soggiungere il mio apprezzamento ed il mio
ringraziamento per i risultati che il relatore

ha raggiunto nella formulazione di un testo,
con gli emendamenti 12.10 e 12.11, che ha
dato una nuova configurazione alla discipli~
na che si è voluta dare alla nona qualifica,
sia per la Corte dei conti che per l'ammini~
strazione del Tesoro.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione.

MAFFIOLETTI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAFFIOLETTI. Signor Presidente, dobbia~
ma esprimere il nostro pieno disaccordo da
questo articolo, in particolare perchè ritenia~
ma che con esso siano travolti i princìpi fon~
damentali sanciti da una legge che abbiamo
varato con una larga intesa in sede parla~
mentare e con l'appoggio delle organizzazio~
ni sindacali: mi riferisco alla legge quadro
sul pubblico impiego. Si parla molto di dele~
gificazione, si denunciano i vizi esistenti nel
modo di lavorare del Parlamento, si ignora
però di fatto, da parte del Governo, che l'uni~
ca legge che ~ scusate il bisticcio di parole

~ ha delegificato, la legge quadro sul pub~

blico impiego, appunto, non viene rispettata.
Questa legge ha assegnato alla contrattazio~
ne una vasta area di problematica del pub~
blico impiego che prima era disciplinata dal~
la legge. Ebbene, questa area riservata alla
contrattazione viene continuamente invasa
dal legislatore e sono i singoli Ministri, a
nome dei vari Ministeri, ad invaderla: è capi~
tato per le Finanze, capita per il Tesoro, è
capitato ancora per il Ministero dell'interno,
ma sempre si ignora che questa legge, per
quanto riguarda l'assetto delle qualifiche,
detta alcuni criteri che sono specificati. Tut~
to ciò che in essa non è specificato viene
riservato alla contrattazione. Mi riferisco in
particolare all'istituzione della nona qualifi~
ca. Questa, del resto, è una rivendicazione di
tutto il personale statale, è una rivendicazio~
ne unitaria delle confederazioni, della federa~
zione della funzione pubblica della CGIL ed
ha formato oggetto di trattativa tra Governo
e sindacati. In proposito c'è da dire che il
Governo non ha accolto la rivendicazione
della nona qualifica, ma non ha fatto nessu~
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na eccezione circa una riserva legislativa al
riguardo. Anzi, dovendo tale qualifica deriva~
re da qualifiche esistenti, che sono discipli~
nate dalla contrattazione, è logico che l'isti~
tuzione del nono livello costituisca un atto
tipico che appartiene alla materia contrat~
tuale. Questo è tanto vero che il Governo non
solo non ha sollevato obiezioni, ma si è riser~
vato di addivenire ad una soluzione in sede
contrattuale e ha fatto esclusivamente obie~
zioni di merito, credo di spesa. Istituire, dun~
que, tale qualifica per legge e per un solo
Ministero mi sembra compiere un atto lesivo
di quel prmcipio di omogeneità che la legge
quadro sul pubblico impiego aveva additato
come un precetto da seguire per tutto il set~
tore statale.

Non credo che sia questa la sede per una
spiegazione dopo tante discussioni avvenute
in Commissione nel corso del lungo iter che il
provvedimento in esame ha seguito, mi che~
do però ~ e il mio interrogativo rimane,
anche se senza risposta, e in tutta la sua
forza critica ~ perchè vi affrettate a legifera~

re su quello che è delegificato. Dovete spie~
garmi inoltre che cosa intendete per omoge~
neità dei trattamenti. Se l'omogeneità dei
trattamenti, infatti, non viene rispettata, al~
meno per le qualifiche funzionaI i che dovreb~
bero valere per tutti quanti i Ministeri, non
so quando lo dovrebbero essere.

Quella al nostro esame è dunque una nor~
mativa che riteniamo lesiva dell'autonomia
contrattuale e della legge quadro; pensiamo
altresì che produca un colpo per lo stesso
potere contrattuale del sindacato nella pub~
blica amministrazione e, cosa più grave, che
essa possa scatenare una rincorsa caotica, le~
dendo anche un ordinamento che si costrui~
sce faticosamente e che è quello basato sui
profili professionali.

Recentemente, del resto, la federazione la~
vara tori funzione pubblica ha riaperto le ver~
tenze, e secondo me ha fatto bene, perchè
certamente l'intervento del legislatore in
questa materia riapre un problema di assetto
delle qualifiche, nonchè una controversia sul
piano generale che naturalmente non può
che avere una sua giustificazione e validità.
D'altro canto noi auspichiamo sul piano più
generale che, oltre questo disegno di legge, la

nona qualifica funzionale sia IstItuita per
tutto il personale statale e che tale istituzio~
ne avvenga in base alla legge quadro per
mezzo della contrattazione collettiva.

PISTOLESE. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

n PISTOLESE. Signor Presidente, interven~
go per dichiarare il mio voto su tutti gli
emendamenti all'articolo 12, quindi anche su
quello da me presentato insieme ad altri se~
natori del mio Gruppo.

Per quanto riguarda l'emendamento 12.7
del relatore, concordo con quanto ha dichia~
rata poc'anzi il senatore Maffioletti, perchè
non è la ripartizione del 60 e 40 per cento
che poteva interessare solamente la rettifica
di questo disegno di legge.

Ringrazio comunque l' onorevole Sottose~
gretario per avermi dato alcuni chiarimenti
in merito a questo emendamento, di cui però
non condivido il contenuto. Infatti non vi è
contraddizione, avendo sempre chiesto la
soppressione del nono livello. È chiaro che se
il nono livello rimane ~ e la Commissione

questa mattina ha accettato che resti ~ chie~

diamo di salvare il salvabile e di non pregiu~
dicare le carriere di quanti sono già immessi
nell'amministrazione. Non vi è pertanto con~
traddizione. Il nostro emendamento è subor~
dinato al fatto che la Commissione ha deciso
che il nono livello rimanga. Oltretutto si
tratta di una norma transitoria, quindi non
significa che andiamo ad istituire questo ruo~
lo in soprannumero per sempre.

In questa prima fase avete inserito un nuo~
va livello: dovere subirne quindi le conse~
guenze per la parte transitoria dell'inseri~
mento dei livelli settimo e ottavo, che posso~
no restare bloccati e che debbono trovare
uno sfogo naturale nell'immissione nei livelli
successivi.

Si parla, senatore Saporito, di un livello
predirigenziale; oltretutto abbiamo una nor~
mativa all'esame dell'altro ramo del Parla~
mento. Ma il vero pericolo che qui denunzio
è che ~ e d'altra parte lo ha detto molto

bene il senatore Maffioletti ~ da questo ma.
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mento tutti i Ministeri chiederanno il nono
livello. Avete rotto un fronte, avete commes~
so una violazione dei princìpi fondamentali
della legge organica sui pubblici dipendenti.
Cominciando a rompere un fronte, oggi lo
vorrà questo Ministero e domani lo vorranno
tutti. Avete quindi creato un'ulteriore confu~
sione che si va ad aggiungere a quella che
già esiste nella pubblica amministrazione.

Per queste ragioni, mentre votiamo ovvia~
mente a favore dei nostri emendamenti, vote~
remo contro l'articolo e, per questo irrigidi~
mento su una posizione che non condividia~
mo, voteremo contro il provvedimento, nono~
stante lo riteniamo opportuno per quanto ri~
guarda le esigenze di funzionamento della
Corte dei conti e del Ministero del tesoro.
Votiamo però contro il provvedimento per~
chè non possiamo accettare che si rompa un
fronte, che si modifichino i princìpi fonda~
mentali della pubblica amministrazione e
delle relative carriere.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento 12.7, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.8, presen~
tato dal senatore Marchio e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.12, presen~
tato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.9, presen~
tato dal senatore Marchio e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.10, presen~
tato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.11, presen~
tato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 12 nel testo emen~
dato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell 'articolo 13:

Art. 13.

(Conferimento di posti per il personale dell'A~
ministrazione centrale e periferica del tesoro)

I posti di primo dirigente dei ruoli del~
l'Amministrazione centrale e periferica del
tesoro, disponibili a seguito delle modifiche
apportate con le tabelle annesse alla presente
legge sono conferiti:

a) per il 70 per cento con il procedimen-
to e le modalità di cui alla lettera a) del
primo comma dell'articolo 1 della legge 10
luglio 1984, n. 301, e del secondo comma del-
lo stesso articolo;

b) per il 30 per cento utilizzando le gra-
duatorie relative al concorso speciale per
esami indetto ai sensi della lettera b) di cui
all'articolo 1 della legge 10 luglio 1984,
n. 301, e, ove occorra, le graduatorie del con-
corso speciale per esami di cui all'articolo 6
della stessa legge.

Allo scrutinio di promozione di cui alla
precedente lettera a) sono altresì ammessi gli
impiegati indicati nel penultimo comma del
citato articolo 1 della legge 10 luglio 1984,
n. 301.

Coloro che sono interessati a partecipare
allo scrutinio di cui al precedente comma
dovranno produrre domanda entro trenta
giorni dalla data. di entrata in vigore della
presente legge.

In relazione alle specifiche esigenze di
struttura ed alla particolare natura delle fun~
zioni attribuite dalle vigenti disposizioni al~
l'Amministrazione centrale e periferica del
tesoro, è istituita la qualifica funzionale nor~
me per l'espletamento delle seguenti attività:

coadiuvare il dirigente nella conduzione
dell'ufficio,

svolgere mansioni di controllo e di coor~
dinamento settoriali,

effettuare ricerche e studi sui fenomeni
di politica economica, finanziaria e sociale.
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La dotazione organica della qualifica di
cui al comma precedente, nel ruolo dei servi~
zi dell' Amministrazione centrale del tesoro e
nel ruolo dei servizi dell' Amministrzione pe~
riferica del tesoro, è pari al numero dei fun~
zionari in servizio alla data del 30 giugno
1984 nei predetti ruoli con qualifica di ispet~
tore generale ad esaurimento e di direttore
di divisione ad esaurimento o qualifiche
equiparate.

Con effetto dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono soppressi i ruoli ad
esaurimento dell'Amministrazione centrale e
periferica del tesoro previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748, verso contestuale inquadramento nel~
la qualifica funzionale nona del personale
appartenente a detti ruoli, nei confronti del
quale continua ad applicarsi il secondo com~
ma dell'articolo 73 del citato decreto presi~
denziale.

I posti disponibili nella stessa qualifica so~
no conferiti, mediante scrutinio per merito
comparativo, ai funzionari dell'ex carriera di~
rettiva in servizio alla data di entrata in vi~
gore della legge 11 luglio 1980, n. 312, al
maturare dell'anzianità di nove anni di effet~
tivo servizio nella ex carriera direttiva ovve~
ro al maturare di cinque anni di effettivo
servizio nell'ex qualifica di direttore di sezio~
ne o equiparata.

Si osservano le disposizioni di cui al primo
e secondo comma dell'articolo 40 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1077.

I posti disponibili nella ottava qualifica
funzionale sono conferiti, mediante scrutinio
per merito comparativo e con le modalità di
cui al comma precedente, ai funzionari del~

l'ex carriera direttiva in servizio alla data di
entrata in vigore della legge 11 luglio 1980,
n.312.

In attesa della definizione della disciplina
giuridica ed economica di carattere generale
della qualifica nona al personale appartenen~
te alla stessa qualifica spetta il trattamento
economico pari all'85 per cento dello stipen~
dio del primo dirigente con pari anzianità di
qualifica. Per gli anni di servizio successivi
al terzo il trattamento economico è pari al

95 per cento dello stipendio del primo diri-
gente con pari anzianità di qualifica.

La progressione economica degli stipendi
previsti dal precedente comma si sviluppa in
otto classi biennali del 6 per cento, computa-
to sullo stipendio iniziale di qualifica, e in
successivi aumenti periodici biennali del 2,50
per cento, computati sull'ultima classe di sti~
pendio.

Con decreto del Presidente della Repubbli~
ca da emanare su proposta del Ministro del
tesoro ~ previo parere del Consiglio di am~

ministrazione ~ di concerto con il Ministro

per la funzione pubblica, saranno ridetermi~
nate le dotazioni organiche di tutte le quali~
fiche funzionali, tenuto conto, per ciascuna
qualifica, delle esigenze di funzionalità e di
operatività dei servizi centrali e periferici.

Ai fini delle determinazioni da assumere ai
sensi del precedente comma, la dotazione or~
ganica cumulativa dei ruoli dei servizi cen~
trali e provinciali del Tesoro, rispettivamen~
te, è pari alla somma delle dotazioni organi~
che complessive delle ex carriere degli impie~
gati e degli operai, ivi comprese quelle dei
ruoli ad esaurimento, esistenti alla data del
1° gennaio 1978, nonchè dell'aumento di or~
ganico di cui al precedente articolo 6 e di cui
all'articolo 30 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834.

In relazione a quanto previsto dai prece~
denti commi, i profili professionali di cui
agli articoli 3 e 10 della legge Il luglio 1980,
n.312, e della nona qualifica funzionale di
cui al quarto comma del presente articolo
sono autonomamente definiti, per tutto il
personale dell' Amministrazione centrale e
periferica del tesoro, con decreto del Presi~
dente del Consiglio dei ministri su proposta
del Ministro del tesoro, di concerto con il
Ministro per la funzione pubblica, sentito il
parere di una apposita commissione pariteti~
ca, composta da un Sottosegretario di Stato
per il tesoro che la presiede, da quattro fun~
zionari rappresentanti dell'Amministrazione
del tesoro e da due funzionari rappresentanti
della Presidenza del Consiglio dei ministri ~

Dipartimento per la funzione pubblica, non~
chè da sei rappresentanti delle organizzazio~
ni sindacali maggiormente rappresentative
nel settore.
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Su questo articolo sono stati presentati
seguenti emendamenti:

Ripristinare il testo del Governo.

13.4 PISTOLESE, BIGLIA, FILETTI, FINE~
STRA, MARCHIO, POZZO, RASTRELLI,

MITROTTI

Al primo comma, lettera a), sostituire le pa~
role: «70 per cento» con le altre: «60 per
cento» .

13.10 IL RELATORE

funzionaI e di cui al quarto comma del pre~
sente articolo, per la definizione della quale
si procede con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del Mini~
stro del tesoro, di concerto con il Ministro
per la funzione pubblica, sentito il parere di
un'apposita commissione paritetica compo~
sta da un Sottosegretario di Stato per il teso~
ro che la presiede, da 4 funzionari rappresen~
tanti dell' Amministrazione del tesoro e da 2
funzionari rappresentanti della Presidenza
del Consiglio dei ministri ~ Dipartimento per

la funzione pubblica, nonchè da 6 rappresen~
tanti delle organizzazioni sindacali maggior~
mente rappresentative».

Al primo comma, lettera b), sostituire le pa~ '13.12
role: «30 per cento» con le altre: «40 per
cento».

13.11 IL RELATORE

Al settimo comma, dopo le parole: «della
legge Il luglio 1980, n.312», aggiungere le
seguenti: «o che siano stati assunti anche suc~
cessivamente a seguito di concorsi banditi
antecedente mente alla data di entrata in vi~
gore della stessa legge».

13.15 IL RELATORE

Sopprimere il comma 9.

13.9 MARCHIO, PISTOLESE, POZZO, FILET~

TI, FINESTRA, MONACO, SIGNORELLI,

RASTRELLI

Al nono comma, dopo le parole: «della legge
11luglio 1980, n. 312», aggiungere le seguenti:
«o che siano stati assunti anche successiva~
mente a seguito di concorsi banditi antece~
dentemente alla data di entrata in vigore
della stessa legge».

13.16 IL RELATORE

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«In relazione a quanto previsto dai prece~
denti commi, valgono i profili professionali
di cui agli articoli 3 e 10 della legge Il luglio
1980, n. 312, salvo che per la nona qualifica

IL RELATORE

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Per tutto il personale dell'Amministrazio~
ne centrale e periferica del tesoro, con decre~
to del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro del tesoro, di con~
certo con il Ministro per la funzione pubbli~
ca, sentito il parere della commissione di cui
al comma precedente, saranno definiti i pro~
fili professionali in armonia con quanto sta~
bilito dalla commissione prevista dall'artico~
lo 10 della legge 11 luglio 1980, n. 312, qua~
lora il relativo provvedimento non sia esecu~
tivo entro sei mesi dall'entrata in vigore del~
la presente legge».

13.13 IL RELATORE

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I benefici normativi ed economici previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica
10 giugno 1972, n.319, sono estesi al perso~

naIe della soppressa carriera ordinaria di
concetto che abbia superato concorsi di am-
missione nella carriera stessa articolati su
tre prove scritte e un colloquio ed abbia svol~
to mansioni eguali a quelle degli impiegati
dell'ex carriera speciale».

13.14 IL RELATORE

Invito i presentatori ad illustrarli.
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PISTOLESE. Dichiaro di ritirare gli
emendamenti presentati all'articolo 13.

PAVAN, relatore. Gli emendamenti 13.10 e
13.11 sono coordinati. Gli emendamenti
13.15 e 13.16 si illustrano da sè. Gli emenda~
menti 13.12 e 13.13 sono uguali a quelli pre~
sentati all'articolo 12: quelli riguardavano la
Corte dei conti, questi invece riguardano il
Ministero del tesoro. Per quanto riguarda l'e~
mendamento 13.14, l'ho ripresentato poichè
al riguardo c'era una diversità di opinioni e
volevo quindi che formasse oggetto di discus~
sione in Assemblea. Comunque per questo
emendamento mi rimetto all'Assemblea.

GIURA LONGO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

"- GIURA LONGO. Signor Presidente, dal
momento che ci eravamo impegnati a ritira~
re gli emendamenti da noi presentati, avevo
chiesto al relatore se non reputasse opportu~
no ritirare l'emendamento 13.14, al fine di
rendere più spedita e meno aspra la discus~
sione di questo provvedimento. In effetti si
tratta di un argomento che è rimasto com~
pletamente estraneo alla discussione molto
serrata che si è svolta in queste settimane su
questo disegno di legge.

Riteniamo quindi che non sia opportuno
mettere ai voti tale emendamento, anche
perchè con esso si affronta, nell'ambito della
situazione organizzativa del Ministero del te~
soro, una questione che non ha un rilievo
tale da giustificare l'approvazione di questa
norma.

FINOCCHIARO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FINOCCHIARO. Devo esprimere il mio
dissenso, d'altra parte già anticipato dall'in~
tervento del relatore, sull'emendamento
13.14 che ha visto fino ad oggi unitari nel
rifiuto sia il relatore sia il Governo sia i
membri della Commissione. La motivazione
di fondo del rifiuto era dovuta a tre conside~
razioni fondamentali. La prima è che questa

norma è disomogenea rispetto all'intera
struttura del provvedimento, perchè forte~
mente e dispersivamente clientelare; la se~
conda motivazione porta a supporto la circo~
stanza che essa si fonda su una grave mistifi~
cazione concettuale: coloro i quali hanno be~
neficiato della norma con la legge n. 319 del
1972 erano coloro i quali erano già collocati
in una carriera speciale, che portava alla car~
riera direttiva. Quindi lo sbocco fisiologico di
quella collocazione era la carriera direttiva.
Mentre coloro che aspirano a passare alla
carriera direttiva, oggi, sono impiegati che
sono o erano collocati nella carriera ordina~
ria di concetto, che per quella carriera hanno
fatto il concorso e in quel livello sono stati
collocati in origine. La terza ragione è anco~
ra più grave: facciamo transitare centinaia di
impiegati dalla carriera di concetto a quella
direttiva in un ordinamento quale è quello
del Ministero del tesoro nel quale sia la dire~
zione generale del Tesoro, sia la Ragioneria
generale registrano un rapporto tra dirigen~
za~direttivo e personale dipendente, come di~
rò poi nella dichiarazione di voto, di uno a
due e per ogni due presenze negli uffici vi è
un direttiva, mentre per ogni sei presenze c'è
un dirigente generale. È assurdo continuare
a favorire un processo di degrado del rappor~
to interno, facendo passare trecento o quat~
trocento unità da questo ruolo di concetto a
quello della carriera direttiva. Questa è la
ragione per cui eravamo tutti consenzienti
nel voler evitare questa norma. Ora il relato~
re onestamente dice che la presenta, rimet~
tendosi all'Assemblea. È un modo per confes~
sare che si è stati coartati nel persistere nel
rifiuto.

ORCIARI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORCIARI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, mi associo all'emendamento 13.14,
a nome del Gruppo socialista perchè la mia
parte politica ha ritenuto che il contenuto
dell'emendamento giustificasse una presa di
posizione favorevole da parte nostra, anche
se mi rendo perfettamente conto che quanto
affermato dal collega Finocchiaro può avere
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per certi aspetti dei fondamenti. Però la ra~
gione principale della nostra adesione all' e~
mendamento è determinata dal fatto che per
quanto concerne il personale del Ministero
delle finanze abbiamo già approvato una
norma analoga in occasione dell'approvazio~
ne da parte di quest'Aula del decreto~legge
Visentini. Pertanto ci sembrerebbe di creare
una sperequazione tra il personale del Mini~
stero delle finanze e quello del Ministero del
tesoro se non approvassimo questo emenda~
mento. Si tratterebbe di sperequazioni che
nel caso si verificassero creerebbero situazio~
ni difficili e, fra l'altro, non dovrebbero veri~
ficarsi all'interno del personale dei vari Mini~
steri, del personale statale, specie quando si
riferiscono a dipendenti di Ministeri affini,
quali sono quello delle finanze e quello del
tesoro.

Quindi, pur ribadendo le perplessità, già
espresse, siamo del parere che questo emen~
damento debba essere accolto.

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SAPORITO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, ringrazio il senatore Orciari per
aver ricordato l'origine dell'emendamento
13.14, che in fondo era stato presentato dai
Gruppi della maggioranza. Noi ci siamo per~
messi già l'altra volta di presentarlo e quindi
esprimiamo il nostro consenso all'emenda~
mento 13.14, in quanto analogo ad un emen~
damento che in quest'Aula abbiamo presen~
tato nella stessa dizione e perseguendo gli
stessi obiettivi per quanto riguarda il Mini~
stero delle finanze. Porre il Ministero del te~
soro in una condizione di inferiorità rispetto
a quanto già concesso al Ministero delle fi~
nanze ci sembra una strada non giusta, te~
nendo conto dell'importanza di queste due
amministrazioni. Inoltre non si tratta di un
fenomeno molto vasto: si tratta di dipendenti
che hanno sostenuto tre prove scritte e tre
prove orali, cioè hanno già dato prova di
sufficiente professionalità, e che solo per
mancanza di posti non sono stati valutati.

Quindi non intendiamo sconvolgere niente,
ma con questo spirito e con questi obiettivi
diamo la nostra adesione all' emendamento
13.14.

PRESIDENTE. Senatore Pavan, per l'e~
mendamento 13.14, lei si è rimesso all'As~
semblea?

PAVAN, relatore. Certamente signor Presi~
dente.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante
del Governo a pronunziarsi sugli emenda~
menti in esame.

TARABINI, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor Presidente, essendo stati riti~
rati gli emendamenti del Gruppo missino ed
essendo sopravvissuti solo gli emendamenti
del relatore, esprimo l'adesione del Governo
agli emendamenti stessi.

Per quanto riguarda l'emendamento 13.14,
su cui il relatore si è rimesso all'Aula, vorrei
svolgere alcune brevissime considerazioni.
Sul piano tecnico sono ineccepibili le consi~
derazioni fatte dal senatore Finocchiaro; sul
piano storico~politico, diciamo così, è vero
quello che dice il senatore Orciari: coloro
che, nell'amministrazione delle finanze,
appartengono a questa particolare condi~
zione hanno avuto la promozione ai gradi
direttivi per il recente decreto di Visentini.
Questo è un provvedimento che, così spo~
gliato di tutti gli emendamenti che lo accom~
pagnavano nella versione con la quale com~
parve la prima volta al cospetto dell'Aula, ha
una sua ortodossia, pulizia ed organicità; è
atto quindi ad affrontare i problemi dell'am~
ministrazione senza agganci o collegamenti
che abbiano significati particolaristici.

Purtuttavia qui mi viene opposta una
ragione particolare: quella del personale
dipendente dal Tesoro che finirebbe con l'a~
vere un trattamento deteriore rispetto allo
stesso genere di personale che presta servizio
presso l'amministrazione delle Finanze;
quindi, pur essendo personalmente e quale
rappresentante del Governo non favorevole a
questo emendamento, mi rimetto all'Aula.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento 13.10, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13.11, pre~
sentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13.15, pre~
sentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13.16, pre~
sentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13.12, pre~
sentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13.13, pre~
sentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13.14, pre~
sentato dal relatore.

Non è approvato.

PATRIARCA. Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle
porte. Procediamo alla controprova mediante
divisione di votanti nelle due opposte parti
dell'Aula. I senatori favorevoli all'emenda~

mento 13.14 si porranno alla mia destra,
quelli contrari alla mia sinistra.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 13 nel testo emen~
dato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 14:

Art. 14.

(Onere finanziario)

L'onere derivante dalla piena attuazione
della presente legge è valutato in lire 30
miliardi in ragione d'anno. Alla spesa rela~
ti va all'anno 1985, valutata in lire 20 miliar~
di, ed a quella relativa a ciascuno degli anni
1986 e 1987, valutata in lire 30 miliardi, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
dello stanzia mento iscritto ~ ai fini del
bilancio triennale 1985~87 ~ al capitolo
n. 6856 dello stato di previsione del Mini~
stero del tesoro per l'anno finanziario 1985,
all'uopo utilizzando lo specifico accantona~
mento «Semplificazione e snelli mento delle
procedure in materia di stipendi e pensioni

~ riorganizzazione delle Direzioni provin~

ciali del tesoro ~ adeguamento organici
della Ragioneria generale dello Stato e Corte
dei conti».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Ricordo ai colleghi che, come convenuto
fra i Gruppi, le dichiarazioni di voto finali si
svolgeranno contestualmente a quelle sul
disegno di legge n. 430.

Metto ai voti il disegno di legge n. 310 nel
suo complesso, con l'avvertenza che il titolo,
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nel testo proposto dalla Commissione, è il
seguente: «Semplificazione e snelli mento
delle procedure in materia di stipendi, pen~
sioni ed altri assegni; riorganizzazione delle
Direzioni provinciali del tesoro, e istituzione
della Direzione generale dei servizi periferici

~

del tesoro; adeguamento degli organici del
personale dell'Amministrazione centrale e
periferica del Ministero del tesoro e del per~
sonale amministrativo della Corte dei conti».

È approvato.

Presidenza del vice presidente DELLA BRIOTT A

PRESIDENTE. Passiamo all' esame degli
articoli del disegno di legge n.430, nel testo
proposto dalla Commissione.

PAVAN, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAVAN, relatore. Signor Presidente, all'ini~
zio della presente seduta avevo annunciato
che, a seguito dei lavori svolti si in Commis~
sione, per i disegni di legge nn.310 e 430

avrei presentato degli emendamenti, invi~
tando i presentatori a ritirare i propri. Mi
sembra che all'inizio della seduta i presenta~
tori degli emendamenti abbiano dichiarato
di essere d'accordo a ritirarli. Pertanto vorrei
far presente alla Presidenza e ai colleghi che
ciò vale anche per il disegno di legge n.430,
come già per il n. 310. Per questo disegno di
legge dovrebbero essere esaminati i soli
emendamenti presentati dal relatore a nome
della Commissione. Colgo l'occasione per
precisare che ritiro l'emendamento 1.1.

PRESIDENTE. Invito i presentatori di
emendamenti a dichiarare se li ritirano o
meno, a seguito alla richiesta del relatore.

SAPORITO. Ritiro gli emendamenti da
me presentati insieme ad altri senatori.

D'AMELIO. Ritiro i miei emendamenti.

GIURA LONGO. Signor Presidente, noi
ritiriamo i nostri emendamenti, ma vorrei
anche, in questa occasione, rivolgere al rela~
tore la medesima preghiera che ho già
rivolto per il provvedimento precedente, per
quel che riguarda l'emendamento 10.6. Mi
sembra che tale emendamento questa volta
sia scritto anche in maniera diversa dall'e~
mendamento che nel provvedimento prece~
dente era il 13.14. Mi pare quindi che da
questo punto di vista non possiamo trovarci
d'accordo con l'emendamento 10.6, proposto
dal relatore.

SIGNORELLI. Ritiro l'emendamento 5.7.

PRESIDENTE. Si intendono pertanto
ritirati i seguenti emendamenti:

Al quarto comma, sostituire le parole:
«può essere integrato da membri esterni,
in numero non superiore al 50 per cento dj
cui al precedente secondo comma" con le
altre: «può essere integrato, in numero non
superiore al 50 per cento .dei membri di cui
al secondo comma, da membri esterni ».

1.1 IL RELATORE
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« In relazione a quanto previsto dal pre-
cedente comma, verranno definiti, con de~
creto del Presidente della Repubblica, da
emanare su proposta del Ministro del tesoro,
entro tre mesi dalla data di entrata in vi~
gare della presente legge, la struttura orga-
nizzativa delle ragionerie provinciali dello
Stato e, in maniera organica, le funzioni di
vigilanza e di riscontro amministrativo~con-
tabile da svolgersi in materia di:

a) conservazione e gestione del patri-
monio dello Stato;

b) acquisizione delle entrate al bilan-
cio dello Stato;

c) gestione dei fondi del bilancio del-
lo Stato;

d) gestione dei fondi degli enti del set-
tore pubblico allargato;

e) gestione del patrimonio degli enti
pubblici in liquidazione ».

3.1 SAPORITO, SAHTALCO, D'ONOFRIO,
VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI,

GENOVESE, BOMBARDIERI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I posti delle qualifiche dirigenziali nel
ruolo dei dirigenti delle ragionerie provin-
ciali dello Stato di cui alle annotazioni ap~
poste al quadro M della tabella VII annessa
alla presente legge sono riservati al perso-
nale della ex carriera direttiva appartenente
allo stesso ruolo che alla data di entrata in
vigore della presente legge si trovano co-
munque in servizio da almeno tre anni pres~
so i servizi centrali della Ragioneria gene-
rale dello Stato ».

Conseguentemente, al quadro M richia-
mato, alle voci: «Ispettore generale» e « Di-
rettore di ragioneria provinciale; Vice diret-
tore di ragioneria delle sedi più importanti

o Ispettore capo », aggiungere, rispettiya~
mente, le seguenti note:

«(a) di cui 4 posti con funzioni di ispet~

tore generale in relazione al disposto del~
l'articolo . . . ;

(b) di cui 6 posti con funzioni di ispet-

tore capo in relazione al disposto dell'arti-
colo... ».

3.2 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,
VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI,

GENOVESE, BOMBARDIERI

Al terzo comma, sostituire le parole:
« continua ad applicarsi il secondo comma
dell'articolo 73 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748»
con le seguenti: «continuano ad applicarsi,
se più favorevoli, le norme previste dal pre-
detto decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1972, n. 748, e successive
modificazioni ed integrazioni ».

5.6 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,

VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI,

GENOVESE, BOMBARDIERI

Al terzo comma, aggiungere il seguente
periodo: «Sono inoltre inquadrati nella pre-
detta qualifica funzionale i funzionari della
ex carriera direttiva inquadrati nella 7a od
8a qualifica funzionaJe, che hanno diritto al~
l'applicazione dell'articolo 1 della legge 24
maggio 1970, n. 336, purchè abbiano matu-
rato complessivamente 7 anni di effettivo
servizio senza demerito. Il periodo ecceden-
te viene valutato ai fini dell'attribuzione del
successivo trattamento economico previsto
nella nuova qualifica ».

5.1
)

D'AMELIO

- Al quarto comma, sostituire le parole:
« della legge 11 luglio 1980, n. 312» con le
seguenti: «della presente legge ».

5.2 GIURA LONGO, POLLASTRELLI, VI-

TALE, BONAZZI, CANNATA, SEGA,

POLLINI
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Al quarto comma sostituire le parole:
« legge 11 luglio 1980, n. 312 }} con le seguen~
ti: «presente legge ».

5.4 SAPORITO, SANTALCO, VITALONE,

BALDI, D'AGOSTINI, GENOVESE,

D'ONOFRIO, FALLUCCHl, BO!\lB\R~

1DIERI

Sopprimere il comma 6.

5.7 MARCHIO, PISTOLESE, POZZO, FILET~

TI, FINESTRA, MONACO, SIGNOREL~

LI, RASTRELLI

I
I

«in IAl sesto COlnn'W, sostituire le parole:
servizio alla data di entrata in vigore della
predetta legge 11 luglio 1980, n. 312 }} con le
seguenti: «che abbiano maturato cinque
anni di servizio effettivo alla data di en-I
trata in vigore della presente legge ».

5.3 GIURA LONGO, POLLASTRELLI, VI-
TALE, SEGA, BONAZZI, CANNATA,

POLLINI

Al sesto comma, sostituire le parole: «leg-
ge 11 luglio 1980, n. 312» con le seguenti:
« presente legge ».

5.5 SAPORITO, SANTALCO, VITALONE,
BALDI, D'AGOSTINI, GENOVESE,

D'ONOFRIO, FALLUCCHI, BOMBAR~

DIERI

Al quarto comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «nonchè la nomina degli
idonei dei concorsi di passaggio di carriera
previsti dagli articoli 21 e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem~
bre 1970, n. 1077 ».

6.1 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,
VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI,

GENOVESE, BOMBARDIERI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il periodo di reggenza di cui al presente
articolo costituisce titolo ai fini del confe-
rimento delle qualifiche dirigenziali» .

9.1 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,
VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI,
GENOVESE, BOMBARDIERI

Al secondo comma, aggiungere le seguenti
parole: « e, con le modalità previste dal pri-
mo comma dell'articolo 6 della legge 15 no~
vembre 1965, n. 1288, i funzionari della 8$
quaJifica funzionale, destinatari della norma
stessa, purchè non abbiano usufruito di al-
cuna particolare riserva di legge per l'acces-
so alla carriera direttiva ».

10.1 D'AMELIO

Al quarto comma, sostituire le parole:
« ai sensi del secondo comma del precedente
articolo 4» con le seguenti: « per effetto
della presente legge »; sopprimere le parole:
{{ a tali fini non trova applicazione il penul-
timo comma dell'articolo 38 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1077 ».

lOA SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,
VITALONE, BALDI, D'AGOSTINI,

GENOVESE, BOMBARDIERI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Ai fini del conferimento dei posti dispo-
nibili, si potrà disporre l'inquadramento nei
profili professionali corrispondenti alle sop-
presse qualifiche di segretario principale e
di coadiutore principale degli idonei ai con-
corsi di passaggio di carriera previsti dagli
articoli 21 e 27 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077 ».

10.3 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,
VITALONE, BALDI, FALLUCCHI.
BOMBARDIERI
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I benefici normativi ed economici pre~
visti dal decreto del Presidente della Repub-
blica 1" giugno 1972, n. 319, sono estesi al
personale di concetto delle soppresse car-
riere ordinarie che abbia sostenuto concor-
si o svolto maìlsioni uguali a quelli degli
impiegati delle carriere speciali ».

10.5 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,

VITALONE, BALDI, D'AGOSTJNI,

GENOVESE, BOMBARDIERI

Dopo 1'articolo 10, aggiungere i seguenti:

Art. ...

« (Servizi sociali)

Il Ministro del tesoro è autorizzato a isti-
tuire in favore del personale dipendente, a
decorrere dallo gennaio 1986, i servizi che
si renderanno necessari in relazione a pro-
lungamenti di orari, a lavorazioni per turni
e ad occorrenze di prestazioni straordinarie.

Per garantire il normale andamento dei
predetti servizi potranno essere stipulate,
sentite le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative nel settore, apposite
convenzioni con enti e società esterne. Il co-
sto dei servizi dovrà essere sostenuto, per
quota non inferiore ad un quinto, dal per-
sonale che ne usufruisce.

Con proprio decreto, il Ministro del tesoro
potrà definire le modalità di sostegno, anche
finanziario, -per lo svolgimento delle attività
ricreative, culturali e sportive a favore del
personale dipendente ».

10.0.1 SAPORITO, SANTALCO, D'ONOFRIO,

VITALONE, BALDI, FALLUCCHI,

BOMBARDIERI

Art. .. .
« (Compensi incentivanti)

« In relazione al perseguimento degli obiet-
tivi di razionalizzazione e di coordinamento
della finanza pubblica e alle responsabilità

connesse con l'esercizio delle relative atti-
vità, è autorizzata la corresponsione in favo-
re del personale della Ragioneria Generale
dello Stato di un compenso incentivante la
produttività collegato alla qualità ed alla
quantità del lavoro prodotto.

I criteri di ripartizione tra il personale
non dirigente, le quote spettanti al perso~
naIe dirigente con riferimento anche alla
titolarità dei rispettivi uffici, le modalità ed
i tempi per l'erogazione dei compensi saran-
no determinate secondo le modalità previ-
ste dall'articolo 11 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344.

Per le finalità di cui al comma precedente,
è annualmente iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, a decorrere
dall'anno finanziario 1986, un fondo di lire
cinque miliardi la cui consistenza potrà es~
sere modificata in sede di approvazione del
bilancio ».

10.0.2 SAPORITO, SANTALCO,

VITALONE, BALDI,

BOMBARDIERI

D'ONOFRIO,

F ALLUCCHI,

Art. ...

« I benefici normativi ed economici previ-
sti dal decreto del Presidente della Repub-
blica 1° giugno 1972, :n. 319, sono estesi al
personale di concetto delle soppresse car-
riere ordinarie delle Ragionerie provinciali
dello Stato e Direzione prov.inciale del Te-
soro, in servizio aHa data di soppressione
delle carriere di concetto speciali, e che, in
possesso del prescritto ti.tolo di studio, ab-
bia sostenuto concorsi o svolto mansioni
eguali a quelli degli impiegati delle carriere
speciali ».

10.0.3 SAPORITO, SANTALCO, BOMBARDIE-

RI, D'ONOFRIO, FALLUCCHI, BAL-

DI, VITALONE, D'AGOSTINI, GENO-

VESE
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PRESIDENTE. Passiamo dunque all'e~
same degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione:

Art. 1.

(Istituzione e composizwne
del Consiglio dei consulenti economici)

1. È istituito presso la Ragioneria generale
dello Stato il Consiglio dei consulenti econo~
miei cui è affidato il compito di:

1) procedere a studi e ricerche nel cam~
po dell'economia del Paese anche in relazio-
ne ai rapporti economici internazionali, al-
l'uopo istituendo apposita unità statistica
per i necessari collegamenti con l'ISTAT;

2) raccordare piani e programmi a bre-
ve e lungo termine formulati dalle Ammi-
nistrazioni competenti, al fine di predispor-
re gli elementi economici necessari per una
razionale impostazione del bilancio deUo
Stato annuale e pluriennale;

3) operare stime sulla gestione di cas-
sa del settore pubblico allargato, in stretto
collegamento con la Direzione generale del
tesoro;

4) analizzare le risultanze della gestio-
ne del bilancio ed i risultati dell'attività di
controllo sulla finanza pubblica per mette-
re in particolare evidenza i costi sostenuti
ed i risultati conseguiti per ciascun servizio,
programma e progetto in relazione agli obiet~
tivi e agli indirizzi del programma di Go-
verno.

2. Il Consiglio dei consulenti economICI,
presieduto dal ragioniere generale dello Sta-
to, o in sua vece da un ispettore generale
capo suo delegato, è composto da 12 mem-
bri aventi qualifica non inferiore a primo
dirigente ed è coadiuvato da un ufficio di
segreteria al quale è preposto un funziona-
rio con qualifica non inferiore a primo di-
rigente.

3. I membri ed il segretario del Consiglio
dei consulenti economici sono nominati con
decreto del Ministro del tesoro, su proposta

del ragioniere generale dello Stato, previo
parere del consiglio di amministrazione; es-
si restano in carica per un periodo di tre
anni e possono essere confermati.

4. Il Consiglio dei consulenti economici può
essere integrato da membri esternI, in nu-
mero non superiore al 50 per cento di cui
al precedente secondo comma, aventi speci-
fica competenza in materia, i quali possono
essere nominati per la durata di un anno
con decreto del Ministro del tesoro, su de-
signazione del ragioniere generale dello Sta-
to. Con lo stesso decreto viene stabilito il
relativo compenso da corrispondere.

5. Il Consiglio si riunisce collegi al mente
almeno una voIta al mese per coordinare i
lavori compiuti e programmare quelli futuri.

È approvato.

Art. 2.

(Sistema informativo)

1. Tutte le attività concernenti l'esercizio
delle funzioni attribuite agli organi ed agli
uffici centrali e periferici della Ragioneria
generale dello Stato sono disciplinate in ma-
niera da consentire, in quanto possibile, il
loro svolgimento in forma automatizzata.

2. Per l'espletamento delle attività di con~
duzione tecnica del Centro elaborazione dati,
la Ragioneria generale dello Stato si avvale
di un organico di 300 unità di personale.

3. Con decreto del Presidente della Repub~
blica, da emanare su proposta del Ministro
del tesoro, sentite le organizzazioni sinda~
cali maggiormente rappresentative nel set~
1ore, verranno definite le modalità per Io
svolgimento dei concorsi, la composizione
delle commissioni esaminatrici, i corsi di
formazione, di qualificazione e di aggior~
namento t,ecnico-professionale, l'orario di la~
voro, nonchè [e norme transitorie di inqua~
dramento del personale in servizio presso
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il sistema informativo della Ragioneria ge-
nerale dello Stato alla data di entrata in
vigore della presente legge, nel rispetto dei
requisiti di professionalità richiesti per l'eser~
cizio detlle funzioni attribuite ai diversi pro-
fili professionali.

4. Con lo stesso decreto di cui al preceden-
te comma potranno essere stabiliti, a favo-
re del personale addetto al sistema infor-
mativo della Ragioneria generale dello Sta-
to, particolari compensi diretti a retribui-
re la particolare attività di lavoro in rela-
zione all'esigenza dell'elevato rendimento e
produttività degli impianti, nonchè alla spe-
cifica formazione ed aggiornamento profes-
sionale, alla gravosità dei turni di lavoro
ed ai rischi connessi.

5. Per assicurare lo sviluppo del sistema
informativo, la Ragioneria generale dello
Stato può affidare incarichi di consulenza
ad esperti o a società specializzate nel set-
tore dell'informatica. Inoltre il Ministro del
tesoro è autorizzato a stipulare una o più
convenzioni per l'affidamento a società spe-
cializzate a prevalente partecipazione stata-
le, anche indiretta, secondo i criteri ed in
conformità eon gli obiettivi fissati dal Mi-
nistro stesso e sotto la direzione e la vigi-
lanza della Ragioneria generale deHo Stato,
dell'attività di sviluppo e, ove occorra, del-
la gestione del sistema informativo.

6. Le convenzioni di cui al precedente
comma, che potranno, altresì, prevedere l'af.
fidamento dell'incarico di procedere all'ac-
quisiziop.e dei beni e servizi occorrenti per il
funzionamento del Sistema e che avranno
durata non superiore a cinque anni, sono
stipulate e le relative spese sono eseguite
in deroga alle norme sulla contabilità dello
Stato con esclusione di ogni forma di ge-
stione fuori bilancio.

7. Nei confronti del personale di cui al
presente articolo non trovano ~~plicazione le
disposizioni degli articoli 56, 58 e 199 del
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

È approvato.

Art. 3.

(Servizi provinciali)

1. È istituito, nell'ambito dell'Ispettorato
generale di finanza, il servizio ispettivo delle
Ragionerie provinciali dello Stato il quale
è composto dai dirigenti superiori con fun-
zioni di .ispettori generali e dai primi diri-
genti eon funzioni di ispettori capo di cui
al quadro M della tabella VII allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748, e successive modifica-
zioni.

2. I compiti e le attribuzioni degli ispettori
addetti alle verifiche alle Ragionerie pro-
vinciali dello Stato sono fissati dall'artico-
lo 174 del regolamento per .l'amministra~
zione e per la contabilità generale dello
Stato, approvato con regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827, e dall'articolo 12 deil decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, e successive modificazioni.

3. Con decreto del Ministro del tesoro, pre-
via parere del consiglio di amministrazione,
saranno stabiliti la struttura organizzativa
ed i criteri e le modalità per il funziona-
mento del servizio ispettivo di- cui al prece-
dente primo comma.

4. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le Ragionerie provinciali dello
Stato cessano di svolgere per conto delle
intendenze di finanz,a i servizi contabili di
cui al secondo comma dell'articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1955, n. 1544.

È approvato.

Art. 4.

(Adeguamento degli organict)

1. In relazione ai compiti connessi con l'at-
tuazione delle norme di contabilità genera-
le dello Stato di cui alla legge 5 agosto 1978,
n. 468, e alle esigenze derivanti dall'attua-
zione dell'articolo 11 del decreto-legge 10 lu-
glio 1980, n. 285, convertito, con modifica-

I
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zioni, nella legge 8 agosto 1980, n. 441, la
dotazione organica cumulativa del persona-
le appartenente ai ruoli centrale e provin-
ciale della Ragioneria generale dello Stato,
di cui al secondo comma dell'articolo 5 del-
la legge 11 luglio 1980, n. 312, è aumenta-
ta di 2.300 unità, ivi comprese le 300 uni-
tà di personale da destinare al sistema infor-
mativo di cui al precedente articolo 2.

2.Per effetto di quanto aisposto con la pre-
sente legge i quadri I ed M della tabella VII
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, e succes-

sive modificazioni, sono sostituiti dai quadri
annessi alla presente legge. Con decreto del
Ministro del tesoro, previa parere del con-
siglio di amministrazione, saranno determi-
nati i posti di funzione di consigliere mini-
steriale aggiunto, di ispettore generale, di
capo servizio e di vice consigliere ministe-
riale aggiunto. Saranno, altresì, determina-
te, sempre con decreto del Ministro del te-
soro, previo parere del consiglio di ammi-
nistrazione, le Ragionerie provinciali dello
Stato che devono essere rette da dirigenti
superiori.

ANNESSI

Qualifica

QU4.DROI ~ Dirigenti amministrativi

Funzione Posti di
funzione

Livello di
funzione

Posti di
qualifica

D Dirigente
superiore 102

E Primo
dirigente 232

334

Consigliere ministeriale ag-
giunto, ispettore generale e ca-
po servizio

Direttore di -ragioneria cen-
I trale

I

Direttore di ragioneria regio-
nale

Dirigente di segreteria della
Ragioneria generale dello Stato

\

1 Direttore di divisione presso
la Ragioneria generale dello
Stato e le Ragionerie centrali e
regionali; Vice consigliere mi.

I nisteriale aggiunto presso il

I

consiglio dei ragionieri e presso
il consiglio dei consulenti eco-

I nomici

55

26

20

1

232

Livello di
funzione

Qua,Jj,fica

QUADROM ~ Dirigenti delle Ragionerie provinciali dello Stato

Funzione Posti di
funzione

Posti di
qualifica

D Dirigente
superiore 40

E Primo
dirigente 97

137

Lo metto ai voti con i quadri annessi.

È approvato.

l Ispettore generale
, Direttore ài ragioneria pro-

f
vinciale delle sedi più importan-
tl

,

j

13

27

D~rettore di ragioneria pro-
virdale; Vice direttore di ragio-
neria delle sedi pill importanti
<)Tspettare capo 97
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Art. 5.

(Qualifiche funzionati

e profili professionali)

1. In relazione alle specifiche esigenze di
struttura ed alla particolare natura delle
funzioni attribuite dalle vigenti disposizioni
alla Ragioneria generale de1Jo Stato in ma~
teria economico~finanziaria, è istituita la
qualifica funzionale nona per l'espletamen~
to delle seguenti attività: coadiuvare il di~
rigente nella conduzione dell'UJfficio, s.volge~,
re mansioni di control1o e di coordinamen~
to settoriali, effettuare ricerche e studi dei
fenomeni di politica economica, finanziaria
e sociale.

2. La dotazione organica della qualifica di
cui al precedente comma nel ruolo dei ser-
vizi centrali della Ragioneria generale dello
Stato ed in quello del1e Ragionerie provin-
ciali è pari al numero dei funzionari in ser-
vizio alla data del 30 giugno 1984 nei predet-
ti ruoli con qualifica di ispettore generale
ad esaurimento o di direttore di divisione
ad esaurimento od equiparata.

3. Con effetto dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge sono soppressi i ruoli
ad esaurimento della Ragioneria generale
dello Stato previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748,
verso contestuale inquadramento nella qua-
lifica di cui al primo comma del personale
appartenente a detti ruoli nei confronti del
quale continua ad applicarsi il secondo com-
ma dell' articolo 73 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.

4. I posti disponibili nella stessa qualifica
sono conferiti, mediante scrutinio per me-
rito comparativo, ai funzionari della ex car-
riera direttiva in servizio alla data di en.
trata in vigore della legge Il luglio 1980,
n. 312, al maturare di nove anni di ser-
vizio effettivo nella ex carriera direttiva ov-
vero al maturare dell'anzianità di servizio
effettivo di cinque anni nella ex qualifica di
direttore di sezione od equiparata.

5. Si osservano le disposizioni di cui al pri-
mo e secondo comma dell'articolo 40 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1970, n. 1077.

6. I posti disponibili nella ottav:a qualifica
funzionale sono conferiti mediante scruti-
nio per merito comparativo e con le moda-
lità di cui al comma precedente, ai funzio-
nari della ex carriera direttiva in servizio
alla data di entrata in vigore della predetta
legge 11 luglio 1980, n. 312.

7. In attesa della definizione della disciplina
giuridica ed economica di carattere gene-
rale della nona qualifica, al personale inqua~
drato nella stessa qualifica spetta il tratta-
mento economico pari aH'85 per cento dello
stipendio del primo dirigente con pari an-
zianità di qualifica. Per gli anni di servi-
~Q successivi al 'terzo il trattamento econo-
mico è pari 'al 95 per cento dello stipendio
del primo dirigente con pari anzianità di qua~
lifiea.

8. La progressione economica degli stipendi
previsti dal precedente comma si sviluppa in
otto classi biennali del 6 per cento, c;~pu-
tato sullo stipendio iniziale di qualifica, e
in successivi aumenti periodici biennali del
2,50 per cento, computati sull'ultima classe
di stipendio.

9. Con decreto del Presidente della Repub-
b lica da emanare su proposta del Ministro
del tesoro ~~ previa parere del Consiglio

di amministrazione ~ di concerto con il
Ministro per la funzione pubblica, saranno
determinate le dotazioni organiche di tutte
le qualifiche, tenllto conto, per ciascuna qua-
lifica, dellt: e~igenze di funzionalità e di
operatività dei servizi centrali e provinciali.

10. Ai fini delle determinazioni da assumere
ai sensi del

'-

precedente comma, la dotazio~

ne organica cumulativa dei ruoli dei servizi
centrali e provinciali della Ragioneria gene-
rale dello Stato è pari alla somma delle do-
tazioni organiche complessive delle ex car-
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riere degli impiegati ed operai, ivi compre~
se quelle dei ruoli ad esaurimento, esisten-
ti alla data dello gennaio 1978 e dell'au~
mento di organico di cui al precedente ar-
ticolo 4.

Il. In relazione a quanto previsto dai pre.
cedenti commi, i profili professionali di cui
agli aI1ticoli 3 e 10 della legge 11 luglio
1980, n. 312, sono autonomamente defini-
ti, oppure, ove occorra, modificati, per tut-
to :1 persona]", della Ragioneria generale
dello SwìC' con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del Mini-
SiTO del tesoro, di concerto con il Ministro
per la funzione pubblica, sentito il parere di
Dna apposLa Commissione p8ritetica com~
p~s.La da un Sott()segretario di Stato per il
tesoro che la presiede, da quat:tro funzio.
nari rappresentanti della Ragioneria gene-
rale deJlo Stato e da due funzionari rappre-
sentanti della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per la funzione pub-
blica, nonchè da sei rappresentanti delle
Organizzazioni sindacaJi, maggiormente rap-
presentative del settore.

Su questo articolo sono stati presentati
seguenti emendamenti:

Sostituire il comma 11 con il seguente:

«In relazione a quanto previsto dai prece~
denti commi, valgono i profili professionali
di cui agli articoli 3 e 10 della legge Il luglio
1980, n. 312, salvo che per la nona qualifica
funzionale, di cui al primo comma, per la
definizione della quale si procede, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro del tesoro,
di concerto con il Ministro per la funzione
pubblica, sentito il parere di una apposita
Commissione paritetica composta da un Sot~
tosegretario di Stato per il tesoro che la
presiede, da quattro funzionari rappresen~
tanti della Ragioneria generale dello Stato e
da due funzionari rappresentanti della Presi~

denza del Consiglio dei ministri ~ Diparti-

mento per la funzione pubblica, nonchè da
sei rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali, maggiormente rappresentative.

5.8 IL RELATORE

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«Per tutto il personale della Ragioneria
generale dello Stato, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro del tesoro, di concerto con il
Ministro per la funzione pubblica, sentito il
parere della commissione di cui al comma
precedente, saranno definiti i profili profes-
sionali in armonia con quanto stabilito dalla
commissione prevista dall'articolo 10 della
legge 11 luglio 1980, n. 312, qualora il rela-
tivo provvedimento non sia esecutivo entro
sei mesi dall'entrata in vigore della presente
legge» .

5.9 IL RELATORE

Invito il relatore ad illustrarli.

PAVAN, relatore. Signor Presidente, non
aggiungo altro a quanto ho precedentemente
detto in occasione dell' esame degli articoli
12 e 13 del disegno di legge n. 310; è la
stessa filosofia e quindi anche la stessa for-
mulazione, solo che riguarda la Ragioneria
generale dello Stato anzichè la Corte dei
conti e il Ministero del tesoro.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante
del Governo a pronunziarsi sugli emenda-
menti in esame.

TARABINI, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Il parere del Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda-
mento 5.8, presentato dal relatore.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 5.9, presen~
tato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen~
dato.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes~
sivi:

Art. 6.

(Reclutamento)

1. In attesa della disciplina organica di cui
all'articolo 7 della legge Il luglio 1980, n.312,
il Ministro del tesoro può indire speciali
concorsi su base regionale e interregionale
per provvedere aHa copertura dei posti por~
tati in aumento dal precedente articolo 4,
primo comma, che risulteranno disponibili
dopo l'attuazione delle norme contenute nel
successivo articolo 10.

2. Le prove di esame, lo svolgimento dei
concorsi e la composizione delle commissioni
esaminatrici restano disciplinati, qualora
non sia stata ancora emanata la nuova di.
sciplina dei concorsi prevista dalla legge Il
luglio 1980, n. 312, dalle disposizioni vigen-
ti anteriormente alla data di entrata in vi-
gore della predetta legge. All'uopo si do-

vrà tener conto della corrispondenza tra le
qualifiche iniziali delle soppresse carriere e
le qualifiche funzionali istituite con la stes-
sa legge.

-3. In deroga al disposto del precedente
comma è data al Ministro del tesoro la facoltà
di sostituire in tutto o in parte le prove
di esame di accesso alla seconda, quarta e
sesta qualifica funzionale con appositi tests
bilanciati da risolvere in tempo predetermi-
nato o con prove pratiche attitudinali, ten-
denti ad accertare la maturità e la profes-
sionalità dei candidati con riferimento alle
mansioni che i medesimi sono chiamati a
svolgere.

4. In relazione alle eccezionali esigenze di
completamento degli organici, il Ministro
del tesoro, con proprio decreto, potrà di-
sporre l'assunzione degli idonei dei concor~
si pubblici banditi successivamente allo
gennaio 1979 per le qualifiche iniziali dei

ruoli dei servizi centrali e periferici della
Ragioneria generale dello Stato.

È approvato.

Art. 7.

(Servizi ispettivi di finanza)

1. Il quadro L della tabella VII allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748, è sostituito dal quadro
annesso alla presente legge.

2. Il secondo ed il terzo comma dell'arti~
colo 40 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, sono sop-
pressi.

3. La nomina alla qualifica di primo diri-
gente del ruolo dei dirigenti dei servizi ispet~
tivi di finanza della Ragioneria generale del-
lo Stato, di cui al primo comma dell'artico-
lo 40 del decreto del Presidente deUa Repub-
blica 30 giugno 1972, n. 748, si consegue
mediante concorso per esami, cui sono am-
,nessi a partecipare gli impiegati delle ex
carriere direttive amministrative delle Am~
ministrazioni dello Stato, comprese queUe
ad ordinamento autonomo con qualifica fun-
;~iona]e non inferiore alla ottava.

4. Il concorso di cui al precedente comma
si svolge secondo due prove, di cui la pri-
ma scritta diretta ad accertare l'attitudine
dei concorrenti alla soluzione di questioni
amministrativo-contabili e la seconda con-
sistente in un colloquio ~mi particolari ser-
vizi di istituto.

5. Al colloquio sono ammessi soltanto
coloro i quali avranno ottenuto almeno la
votazione di otto decimi nella prova scritta.

6. Il concorso non si intende superato se i
candidati non avranno ottenuto almeno la
votazione di otto decimi in ognuna delle
due prove.

7. La Commissione esaminatrice del con~
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superiore 70

E Primo
dirigente 80
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corso è composta da un magistrato ammini~
strativo con qualifica di presidente di se-
zione del Consiglio di Stato o corrisponden-
te, che la presiede, e da due funzionari del-
la Ragioneria generale dello Stato, con qua-
lifica non inferiore a dirigente superiore di
cui almeno uno dei ruoli dei servizi ispet-
tivi di finanza. Fungerà da segretario un
runzion:::tl io ddla ex carriera diretti va con
qualifica funzionaI e non inferiore all'ottava.

8. Al concorso non saranno ammessi i can~
ditiati che abbiano riportato, nel quinquen-
nio precedente, un giudizio complessivo infe~
riore ad ottimo.

9. L'attività di coordinamento dell'azione
dei servizi ispettivi delllspettorato generale di

finanza è curata, in ragione di materia, da
tre settori a ciascuno dei quali è preposto
un dirigente superiore-i$pettore generale del
ruolo dei servizi ispettivi medesimi con fun-
zioni di capo settore, designato dal ragio-
niere generale dello Stato, su proposta del-
!'ispettore generale capo di finanza, senti~
to il consiglio di amministrazione.

10. Ai compiti di coordinamento dei settori
di cui al precedente comma può essere
adibito un contingente di dirigenti supe-
riori~ispettori generali del ruolo dei ser~
vizi ispettivi in misura complessiva non su~
periore all'S per cento della dotazione or~
ganica complessiva prevista dal quadro L
annesso alla presente legge.

QUADROL ~ Dirigenti dei servizi ispettivi di finanza

Funzione

150

Lo metto ai voti con il quadro annesso.

È approvato.

Art. 8.

(Missioni di lunga durata)

1. Agli ispettori di finanza della Ragioneria
generale dello Stato inviati in rnisiiione di
durata non inferiore a 30 giomi, fermo re~
stando quanto disposto daWarticolo 2 della
legge 26 luglio 1978, n. 417, è data facoltà
di chiedere, con opzione giornaliera e co-
munque dietro presentazione di regolari fat~
ture o di ricevute fiscali integrate con no-
minativo del cliente, il rimborso della spe-
sa sostenuta per uno oppure due pasti per
ogni giorno di missione, limitatamente ai
giorni successivi al trentesimo.

2. Detto rimborso non può eccedere, per
ciascun pasto, !'importo di lire 18.000 per

Posti di
funzione

Ispettore generale 70

Ispettore capo 80

il personale indicato ai punti 1, 2 e 3 della
tabella A ed 1 della tabella D allegate alla
legge 18 dicembre 1973, n. 836, e di lire
15.000 per il rimanente personale, somme
alle quali sono rispettivamente ridotte le
spese eventualmente documentate in ecce-
denza.

3. Le misure dell'indennità di trasferta spet.
tanti sono ridotte del 20 per cento per cia-
scun pasto di cui venga richiesto il rim~
borso.

4. A decorrere dal la gennaio dell'anno suc-
cessivo a quello dell'entrata in vigore della
presente legge, gli importi di cui al prece-
dente secondo comma possono essere au~
mentati annualmente, con decreto del Mi~
nistro del tesoro, dello stesso incremento
subito dall'indennità di trasferta in applica-
zione dell'articolo 1, sesto comma, della
legge 26 luglio 1978, n. 417.

5. Nel caso di missioni che si protraggano
oltre i 30 giorni consecutivi, agli ispettori
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di finanza di cui al primo comma, può es-
sere consentito, a richiesta e previa intesa
con l'Amministrazione di appartenenza, di
rientrare nella sede di servizio, con cadenza
non inferiore a 30 giorni, in occasione di
fine settimana lavorativa o di più giornate
festive consecutive.

È approvato.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art.9.

(Disciplina delle reggenze)

1. Con decreto del Ministro del tesoro
sono determinate le modalità per il confe-
rimento della reggenza in caso di mancanza,
assenza o impedimento del titolare di un
uffic~o dei servizi centrali e periferici della
Ragioneria generale dello Stato.

2. Nel caso in cui non vi siano dirigenti di-
sponibili in sede, anche in deroga a quanto
disposto dall'articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n.
748, la reggenza può essere affidata anche
ad un impiegato con qualifica funzionale non
inferiore all'ottava.

È approvato.

Art. 10.

(Conferimento dei posti)

1. I posti di primo dirigente del ruolo dei
servizi centrali della Ragioneria generale del-
lo Stato e del ruolo delle Ragionerie provin
ciaii dello Stato, disponibili a seguito delle
modifiche apportate con le annesse tabelle,
sono conferiti:

a) per il 70 per cento con n procedi-
mento e le modalità di cui alla lettera Ctì
del-primo comma dell'articolo 1 della legge
10 luglio 1984, n. 301, e del secondo comma
dello stesso articolo;

b) per il 30 per cento utilizzando le gra-
duatorie relative al concorso per esame spe-
ciale indetto ai sensi della lettera b) del pri-

ma comma dell'articolo 1 della legge 10 lu-
glio 1984, n. 301, c, ove occorra, le gradu2.to-
de del concorso per esame speciale di cui
all'articolo 6 della stessa legge.

2. Allo scrutinio di promozione di cui alla
precedente lettera a) sono altresì ammessi gli
impiegati indicati nel penultimo comma del
citato articolo 1 della legge 10 Juglio J984,
n. 301.

3. Coloro che intendano parti:-cipare allo
scrutinio di cui al precedente comma dovra:n-
no produrre domanda entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

4. I posti portati in aumento nelle qualifi~
che di dirigente superiore dei servizi centra-
li, provinciali e ispettivi della Ragioneria
generale dello Stato, ai sensi del secondo
comma del precedente articolo 4, sono confe-
riti mediante scrutinio per merito compara~
tivo ai primi dirigenti che abbiano compiuto
tre anni di effettivo servizio nella qualifica
alla data di entrata in vigore della presente
legge; a tali fini non trova applicazione il
penultimo comma dell' articolo 38 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1970, n. 1077.

5. Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro del tesoro,
sentiti il consiglio di amministrazione e le
organizzazioni sindacali maggiormente rap~
presentative nel settore, saranno emanate le
norme di inquadramento, nei limiti dei con-
tingenti di qualifica e di profilo professionale
quali determinati secondo le modalità previ~
ste nel precedente articolo 5, del personale
dei servizi centrali e provinciali della Ragio~
neria generale dello Stato in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

Su questo articolo sono stati presentati
séguenti emendamenti:

Al primo comma, lettera a) e lettera b) sosti-
tuire rispettivamente le parole: «70 per cento»
e «30 per cento» con le parole: «60 per cento»
e «40 per cento».

10.7 IL RELATORE
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Al quarto comma, sostituire le parole: «ai
sensi del secondo comma del precedente
articolo 4» con le altre: «ai sensi della pre~
sente legge».

10.2 IL RELATORE

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1. I benefici normativi ed economici pre~
visti dal decreto del Presidente della Repub~
blica 10 giugno 1972, n. 319, sono estesi al
personale di concetto delle soppresse car~
riere ordinarie che abbia sostenuto concorsi
o svolto mansioni uguali a quelli degli
impiegati delle carriere speciali».

10.6 IL RELATORE

Invito il relatore ad illustrarli.

PAVAN, relatore. Signor Presidente, l'emen~
damento 10.2 si illustra da sè.

L'emendamento 10.7 è coerente con le
scelte che abbiamo fatto con la legge n. 312;
quindi le percentuali, anzichè essere del 70
per cento e del 30 per cento, sono del 60 per
cento e del 40 per cento rispettivamente per
le promozioni per merito comparativo o per
concorso speciale. Per quanto riguarda l' e~
mendamento 10.6, mi rifaccio allo stesso
discorso che ho pronunciato prima e quindi
mi rimetto all'Assemblea, ritenendo che sia
opportuno proporre il testo che abbiamo
formulato in occasione del disegno di legge
n. 310.

La sostanza è uguale, ma per coerenza
forse è opportuno ripresentare quel testo; il
mio invito è a formularlo in modo uguale,
avendo fatto la scelta di riportare, anche
nella formulazione, gli articoli da una parte
e dall'altra dei due provvedimenti.

GIURA LONGO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

" GIURA LONGO. Signor Presidente, desi~
dero sottolineare, come avevo già fatto nel
mio breve intervento iniziale, quando ho
espresso l'intenzione del nostro Gruppo di

ritirare gli emendamenti presentati, un'in~
congruenza. La norma che il relatore ha
presentato come mirante ad armonizzare
questo aspetto del provvedimento con il
disegno di legge di cui abbiamo discusso in
precedenza, contiene in effetti una anomalia
di cui chiediamo spiegazione al senatore
Pavan. La dizione usata, infatti, non è la
stessa. Mentre nel disegno di legge n. 310
per la Corte dei conti e il Ministero del
tesoro si parla di personale che abbia
almeno superato i concorsi di ammissione
nella carriera, articolati su tre prove scritte e
un colloquio, nella norma in oggetto non
troviamo nessun riferimento alle tre prove
scritte e al colloquio.

Poichè il relatore ha voluto compiere uno
sforzo di armonizzazione tra i due disegni di
legge, riteniamo che, se ciò non si verificas~
se, l'emendamento dovrebbe essere se non
altro riscri tto.

FINOCCHIARO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FINOCCHIARO. Devo pronunciarmi con~
tra l'emendamento in esame per le stesse
motivazioni che ho espresso sul precedente
ed analogo emendamento, riferito al disegno
di legge n. 310. Desidero in questo caso pre~
cisare che abbiamo aggiunto mistificazione a
mistificazione perchè, se è vero che per il
Ministero delle finanze si provvide ad inse~
rire nel provvedimento che lo riguardava un
emendamento simile, è altrettanto vero che
noi non abbiamo discusso e votato quel prov~
vedimento. I colleghi ricorderanno, infatti,
che su di esso il Governo ha posto la fiducia.
Vi è stato invece un comportamento omoge~
neo e coerente all'interno della Commissio~
ne. Quando il ministro Visentini presentò
quell' emendamento lo bocciammo ma fum~
ma costretti poi ad approvarlo in Aula,
quando lo «coprÌ» con la questione di fidu~
cia. Non esiste pertanto una giustificazione
morale per questo tipo di inquinamento del
provvedimento o dei provvedimenti in
esame.

PAVAN, relatore. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAVAN, relatore. Signor Presidente, se lei
me lo consente, vorrei brevemente rispon~
dere al senatore Giura Longo. Dall'inter~
vento che il collega ha fatto mi sembra di
capire che quanto ho detto precedentemente
non è stato inteso e ritengo pertanto che sia
il caso di ribadirlo.

In sostanza, ho ripresentato un emenda~
mento di contenuto identico all'emenda~
mento 13.14 che era stato proposto al dise~
gno di legge n.310.

L'emendamento in questione, pertanto, va
inteso formulato nello stesso testo che
abbiamo approvato prima, perchè questa è
la volontà emersa in Commissione. C'è stato'
semplicemente un errore tecnico nella pre~
sentazione del disegno di legge. Se ci sono
difficoltà comunque posso presentare una
nuova formulazione dell'emendamento 10.6,
tesa a far approvare un testo identico a
quello dell'emendamento 13.14 che abbiamo
discusso in precedenza.

PRESIDENTE. Lei è d'accordo, senatore
Giura Longo?

* GIURA LONGO. Se ho ben compreso,
viene riscritto l'emendamento 10.6 nello
stesso testo dell'emendamento 13.14, presen~
tato al disegno di legge n. 310. In questo caso
sono d'accordo.

PRESIDENTE. La nuova formulazione
dell'emendamento 10.6 è la seguente:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I benefici normativi ed economici previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica
1° giugno 1972, n.319, sono estesi al perso~
naIe della soppressa carriera ordinaria di
concetto che abbia superato concorsi di
ammissione nella carriera stessa articolati su
tre prove scritte e un colloquio ed abbia
svolto mansioni eguali a quelle degli impie~
gati dell'ex carriera speciale».

Invito il rappresentante del Governo a pro~
nunziarsi sugli emendamenti in esame.

TARABINI, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Per quanto concerne l'emendamento
10.2, il parere del Governo è favorevole, con
l'avvertenza che la correzione in esso propo~
sta è quanto mai necessaria. Sull'emenda~
mento 10.7, riguardante la proporzione del
60 e del 40 per cento, mi rifaccio a quanto
ho dichiarato poc'anzi sull'analogo emenda~
mento relativo al disegno di legge n.310,
esprimendo il mio parere favorevole.

Quanto all'emendamento 10.6, che nella
nuova formulazione proposta dal relatore
coincide perfettamente con l'emendamento
presentato sulla stessa materia al disegno di
legge n.31O, sul quale ho espresso la mia
opposizione, devo dare un'indicazione diver~
sa. Non posso limitarmi alla rimessione
all'Aula, ma devo raccomandarne l'accogli~
mento.

n Tesoro infatti non può consentire, da un
lato, l'accesso alla carriera direttiva a coloro
che appartengono all'amministrazione del
Tesoro e, dall'altro, negarla a coloro che
appartengono all'amministrazione della
Ragioneria generale. A questo punto è gioco~
forza che il trattamento che è stato concesso
ai dipendenti di una amministrazione sia
dato anche ai dipendenti dell'altra ammini~
strazione.

Pertanto, mi dichiaro favorevole a tutti e
tre gli emendamenti in esame.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento 10.7, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10.2, presen~
tato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10.6, presen~
tato dal relatore, nel nuovo testo.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 10 nel testo emen~
dato.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 11:

Art. 11.

(Onere finanziario)

1. L'onere derivante dalla piena attuazione
della presente legge è valutato in lire 18
miliardi in ragione d'anno. Alla spesa rela~
tiva all'anno 1985, valutata in lire 10 miliar~
di, ed a quella relativa a ciascuno degli anni
1986 e 1987, valutata in lire 18 miliardi, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
dello stanziamento iscritto ~ ai fini del
bilancio triennale 1985~87 ~ al capitolo
n.6856 dello stato di previsione del Mini~
stero del tesoro per l'anno finanziario 1985,
all'uopo utilizzando lo specifico accantona~
mento «Riordinamento della Ragioneria
generale dello Stato».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

GIURA LONGO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* GIURA LONGO. Signor Presidente, inter~
vengo molto brevemente, senza riprendere la
discussione già molto ampia che si è svolta
su questi disegni di legge. Riteniamo che
permangano ancora alcune anomalie per
quel che riguarda l'organizzazione del Mini~
stero del tesoro, della Corte dei conti e della
Ragioneria generale dello Stato in riferi~
mento alla normativa generale e aH'assetto
del personale di tutto il settore della pub~
blica amministrazione.

A nostro avviso, anomalie di questo genere
non possono certamente servire a risolvere le
questioni che restano ancora aperte e che
probabilmente sono destinate ad acuirsi,

tanto più che in questo modo si crea un
ulteriore elemento che va ad alimentare il
contenzioso all'interno della pubblica ammi~
nistrazione e del rapporto tra un settore e
l'altro della medesima.

Quindi, il nostro giudizio sU guesti aspetti,
che riguardano in modo particolare la crea~
zione del nono livello e le ambigue soluzioni
che sono state cercate per quanto riguarda
l'applicazione di altre norme e di altre leggi,
resta fortemente critico e negativo.

Continueremo a seguire, come del resto
abbiamo fatto finora, lo sviluppo della situa~
zione all'interno della pubblica amministra~
zione per cercare in qualche modo di porre
rimedio a uno stato di grande confusione che
ancora permane per responsabilità delle
forze di governo e dei titolari dei vari Mini~
steri che avrebbero potuto risolvere a suo
tempo e in modo certamente migliore e più
adeguato le questioni che sono state qui
evidenziate.

Tuttavia nel nostro giudizio facciamo pre~
valere anche un'altra esigenza: quella di
porre finalmente riparo, per quanto possibi~
le, alla paralisi del Ministero del tesoro, in
modo particolare delle direzioni provinciali
del Tesoro, paralisi che abbiamo denunciato
nel corso della discussione di questi disegni
di legge. Il 40 per cento delle direzioni pro~
vinciali del Tesoro è in Italia senza direttore.
In sostanza in 34~35 di queste direzioni
manca il titolare. L'arretrato, per quanto
riguarda le pratiche di pensione e la retribu~
zione al personale statale, è enorme. Vi sono
addirittura due milioni di pratiche arretrate
nel nostro paese. Questa è la grave situa~
zione in cui si trova il Ministero del tesoro,
con notevole danno sia per l'efficienza
interna di questo settore così importante
della pubblica amministrazione, sia per gli
utenti, cioè per i pensionati ed i dipendenti
dello Stato.

Per queste ragioni riteniamo che occorra
in qualche modo intervenire per evitare che
il danno si aggravi. Abbiamo quindi deciso
di far prevalere queste ragioni sulla posi~
zione fortemente critica che abbiamo
espresso nel corso di questo dibattito sulle
questioni cui ho accennato in precedenza.
Annunciamo pertanto il nostro voto di asten~
sione sul provvedimento in esame.
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FINOCCHIARO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FINOCCHIARO. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signor Sottosegretario,
credo che il lungo iter del provvedimento in
esame meriti in apertura una annotazione
propedeutica negativa. Esso costituisce un
episodio antologico di comportamento legi~
slativo incoerente, farragginoso e contraddit~
torio che ha coinvolto per una lunga serie di
anni la responsabilità del nostro Parlamento
nel suo complesso, (Camera dei deputati e
Senato, maggioranze ed opposizioni), e quel~
la del Governo. Trattasi di un disegno di leg~
ge, presentato nel settembre del 1981 dai mi~
nistri Andreatta e La Malfa, che si connotava
come pretesa di riforma strutturale della Te~
soreria dello Stato, rigorosa e coerente con le
istanze mirate al rinnovamento ed alla pro~
mozioni di un intero arco di servizi di inte~
resse generale e successivamente licenziato
dal Senato nel luglio 1983 come testo inqui~
nato da norme estranee al contesto della pro~
posta, da demotivati dispositivi clientelari e
corporativi, deprecati dalle stesse centrali
sindacali, privo della flessibilità necessaria a
rompere e innovare un accorpamento di fun~
zioni e di impegni operativi, che progressiva~
mente hanno distorto nel paese il rapporto
utenze~servizi di Tesoreria.

Lo stesso testo si impantanava poi nelle
Commissioni della Camera e decadeva con la
fine anticipata dell'VIII legislatura.

Al Senato tornava nella IX legislatura, con
le incrostazioni modificative della preceden~
te, nel novembre 1983, inserendosi in un pro~
cesso faticoso di analisi finalizzate per un ,

verso a smembrare il provvedimento in più
testi, dotati di una più serrata logica interna
e di una maggiore efficacia normativa, per
l'altro verso a disaggregare i nuovi provvedi~
menti per dar loro organicità di proposta,
recuperando segmenti di interventi mal con~
gegnati o ripetitivi di precedenti incoerenze
legislative; un primo provvedimento, meglio
vincolato a quello di base, limitato alla mo~
difica e alla ridefinizione delle competenze
della direzione generale, oltre che alla istitu~

zione della direzione generale dei servizi pe~
riferici di esso, un secondo disegno di nuova
presentazione governativa avente a contenu~
to il riordinamento della Ragioneria generale
dello Stato, con !'inserimento anticipato di
stralci delle iniziative di riforma della Corte
dei conti, cioè i due provvedimenti oggi in
votazione, il n. 310 e il n.430.

In sede di dibattito e di giudizio in Com~
missione, si è provveduto ad omogeneizzare i
dispositivi delle due proposte e a disinquina~
re l'articolato dalle norme che, richiamando~
si alle provvidenze straordinarie di emergen~
za contenute a rosario nella sequela delle
leggi e dei decreti dell'ultimo quindicennio,
rischiavano di cronicizzare, con l'ipocrita
formula della transitorietà e della ripetitivi~
tà, meccanismi di reclutamento, di promo~
zione e di resDonsabilizzazione nei ruoli del ~

la funzione pubblica tali da appesantirne i
livelli qualitativi e favorirne la sclerosi fun~
zionale.

La linea che la Commissione si è data, con
l'encomiabile sostegno e la puntuale parteci~
pazione del Governo, è stata quella di disci~
plinare i vari meccanismi, disinquinandoli
dalle ambiguità nominalistiche procedurali
delle quali erano stati incrostati dalla legi~
slazione precedente, per pervenire ad un mo~
dello legislativo di riordino del settore, che
dovrebbe costituire un punto fermo per le
altre amministrazioni; un modello compati~
bile con gli ultimi provvedimenti governativi

~ la legge n. 301 del 1984 ~ che disciplina~

no la dirigenza, in simultanea discussi e ap~
provati in anticipo dal Parlamento, e con
quelli di imminente presentazione alla Ca~
mera dei deputati. I dati conclusivi, a nostro
giudizio, meritano apprezzamento positivo,
in sintesi e per punti.

Sono eliminati a tutti i livelli, esecutivo, di
concetto ~ ora non più dopo l'emendamento

~ direttivo e dirigenziale, i meccanismi di

promozione esterni alle procedure definite
per legge di carattere generale ed ordinario.
È assorbito il soprannumero e sono cancella~
te le conseguenti disgiunzioni nominalistiche
a parità di funzioni. Sono soppressi i ruoli ad
esaurimento residuati dalle vecchie leggi,
quella per combattenti, la n. 336 del 1970, e
quella dell'esodo della dirigenza nelle ammi~
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nistrazioni dello Stato, la n.748 del 1972,
che, mentre depauperavano i quadri e gli ap~
parati, lasciavano sopravvivere presenze e
aspettative che interagivano e si moltiplica~
vano in modo caotico. Si ridefinisce il con~
cetto di reggenza e si istituisce un nuovo
livello, da noi socialisti accettato dietro l'as~
sicurazione del Governo che esso non avreb~
be costituito una chiusa provvisoria per nuo~
vi allagamenti dirigenziali, questi ultimi di~
spositivi per bonificare il senso di frustrazio~
ne che i direttivi collocati nel limbo dell'e~
saurimento protestavano inopinatamente ma
con tenacia di subire. Si definiscono le proce~
dure ordinarie di reclutamento, promozione
e mobilità.

I prezzi pagati per ottenere l'assunzione, a
monte dei dispositivi della legge, di questi
princìpi, che in un diverso contesto parla-
mentare, politico e sindacale sarebbero stati
fisiologici, sono due: un congruo aumento de-
gli organici della Ragioneria, 2.300 unità,
della Tesoreria, 4.000 unità, della Corte dei
conti, 500 unità, cifre che incrementano del
50 per cento le unità attualmente in servizio:
4.168 nella Ragioneria, 4.780 in Tesoreria.
Elastico e non quantificabile il personale del~
la Corte dei conti, una patologica dilatazione
nel quadro direttivo e dirigenziale degli or~
ganismi, offerto dal provvedimento.

Nella Ragioneria generale dello Stato ci
sono, infatti, già oggi 1.685 fra dirigenti e
direttivi, su un totale di 4.168 presenze, cioè
un rapporto di uno a due. Nella Tesoreria si
hanno 1.778 fra dirigenti e direttivi, su 8.780
presenze, con rapporto di poco più di uno a
tre.

Una patologia che diviene ancora più si-
gnificante se il rapporto lo si calcola fra i
dirigenti generali e gli organici attuali: 447
su 4.168 dipendenti, per la Ragioneria gene-
rale; più logico, ma sempre abnorme, il rap~
porto nel Tesoro: 133 dirigenti generali su
8.750 dipendenti, con un rapporto di uno a
sessanta.

Di più difficile lettura i dati relativi alla
Corte dei conti, nel quale istituto gli organici
vengono incrementati di 500 unità, in un mo~
mento anticipato rispetto al suo riordina~
mento, che modificherà la tipologia dei con~
trolli; disporrà una nuova disciplina di essi,

riformerà le funzioni giurisdizionali con l'i~
stituzione di sezioni regionali della Corte, e
pretenderà, quindi, nuovi organici: 4.297 uni~
tà, con un contingente di 598 dirigenti diret~
tivi, su 3.364 amministrativi, un rapporto di
uno a cinque.

Una tendenza generalizzata e preoccupante
questa proliferazione di quadri di vertice che
porrà, nel tempo e a breve, problemi di man~
sionario e di funzionalità, e rischierà, nello
stesso tempo, di mettere in moto meccanismi
indotti di dilatazione ulteriore degli organici.

Le stesse cifre sulle giacenze (due milioni
circa di partite inevase per il Tesoro, si affer~
ma in una informativa inviata al presidente
Venanzetti) sono da considerarsi con spirito
critico, perchè se è certo che le competenze
della Direzione generale del Tesoro, della Ra-
gioneria e della Corte dei conti sono congrua~
mente dilatate con l'aumento di carico di
partite ~ pensioni, stipendi, spese varie,

moltiplicazioni dei controlli, accompagnate
da un vertiginoso accrescimento della loro
dinamica variati va ~ è altrettanto documen~

tabile che il disservizio è un male antico in
questi istituti, come peraltro è documentato
dalle relazioni che accompagnano il provve~
dimento ed è riscontrabile nella sede storica
dei dati statistici.

Si tratta di valutazioni che avevano indot-
to il ministro Andreatta a non accettare l'in~
cremento degli oq~anici, proposto dai suoi
funzionari e dalle commissioni speciali di
esperti esterni e a introdurre nel testo legi~
slativo di base locuzioni, inconsuete e pru~
denziali: «la dotazione organica può essere
aumentata al massimo di 3.300 unità» o l'al~
tra: «fino al massimo di». Aggiungerei che è
nella logica di una corretta educazione de~
mocratica un comportamento non condiscen~
dente nei confronti delle strutture, mal con~
geniate o protettive di apparati pubblici, solo
perchè pubbl,ici. Io ho di certo una grande
stima verso alcuni quadri delle strutture con~
siderate, in particolare di vertice, per il loro
rigore, la loro probità, la dignità con cui as~
solvono alle loro funzioni, per il senso dello
Stato, e quindi degli interessi generali del
paese, che ispira le loro iniziative e i loro
comportamenti. Ma ho una irritata insoffe~
renza per l'autoderesponsabilizzazione, l'as~
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senteismo, e il lassismo, che mortificano lar-
ghe fasce del pubblico impiego.

Da questa duplicazione di giudizio e, so-
prattutto, dall'avvertita improcrastinabilità
di un processo di formazione e di sviluppo
del paese, del quale processo la pubblica am-
ministrazione non può non essere l'asse por-
tante, deriva la necessità di porsi con rigore,
senza cedimenti, su ogni problematica di ri-
forma della funzione pubblica.

Da ciò la linea del Gruppo socialista nelle
vicende parlamentari che hanno accompa-
gnato l'iter dei due disegni di legge al nostro
esame.

L'altro prezzo pagato ha natura omissiva:
il non aver affrontato, in questo momento, e
in questa sede, la questione poco dibattuta,
ma certamente avvertita, di un diverso im-
pianto, di immissione nei quadri di nuove
energie di grosso spessore tecnocratico, di
provenienza qualificata (docenti, ricercatori,
dirigenti aziendali) con rapporti e tipologie
contrattuali differenti per durata, collocazio-
ne e remunerazione, da quelli che regolano il
ruolo, per dare finalmente, una struttura di-
namica e moderna agli apparati dello Stato.
Ma questa è una linea di tendenza ancora da
approfondire, impostare e riprendere.

Diceva un mio vecchio maestro: fai quello
che devi, avvenga quello che può. Noi abbia-
mo fatto quello che dovevamo. Ci siamo im-
pegnati, però, ad evitare anche che la legge
avesse sbocchi diversi da quelli che abbiamo
previsto con il Governo in Commissione. In-
fatti sulla seconda parte della massima sal-
veminiana non siamo d'accordo. Ed è questa
seconda pretesa l'unica condizione che come
socialisti abbiamo posto per il nostro consen-
so. (Applausi dalla sinistra).

VENANZETTI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VENANZETTI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, mi sia consentito anzitutto,
come Presidente della Commissione bilancio
e tesoro, ringraziare il relatore, senatore
Pavan, per il difficile lavoro che ha svolto ed

anche il sottosegretario al tesoro, senatore
Tarabini, che ci ha seguito passo passo in
questo difficile compito, come anche i mem-
bri della Commissione che per molto tempo
hanno seguito i lavori dei due provvedimenti
che questa sera giungono finalmente al voto
finale. Dico finalmente, signor Presidente,
onorevoli colleghi, perchè ricordiamo tutti,
come ha già detto il senatore Finocchiaro,
qual è stato il travagliato iter di questo dise-
gno di legge che, come è accaduto per il
precedente disegno di legge n. 310, aveva
già avuto l'approvazione di questo ramo del
Parlamento in un testo che, anche se non è
esattamente quello che stiamo approvando
questa sera, era pur sempre molto vicino a
quello che stiamo per approvare e che è
stato presentato in questa legislatura con
procedura di urgenza. In effetti però questa
urgenza non c'è stata ed io nel gennaio 1984,
nell'ambito della Commissione finanze e
tesoro, quando iniziarono i conflitti di com-
petenza con la Commissione affari costituzio-
nali, dissi che mi rimettevo in questa fase al
più ampio consenso che si poteva trovare su
un testo, sacrificando anche alcuni obiettivi.
E questo perchè era necessario che il Parla-
mento rispetto ai problemi che i disegni di
legge ponevano potesse finalmente pronun-
ciarsi varando un disegno di legge allo
scopo.

Mi ero accorto ~ e con me anche altri se

ne erano accorti ~ che partivamo da posi-

zioni diverse su aspetti importanti del prov-
vedimento, tanto è vero che il dibattito in
Commissiçme e in Aula si è incentrato
soprattutto sui problemi del personale. Non
va dimenticata però qual era l'origine del
provvedimento ed in effetti esso, nei limiti di
un disegno di legge, perchè il resto evidente-
mente è affidato alla capacità e alla volontà
politica dei rappresentanti del Governo e
della amministrazione del Tesoro, tendeva a
porre, anche se limitatamente, rimedio alla
situazione. Dico limitatamente perchè non
sono convinto che siamo riusciti a risolvere
del tutto la situazione drammatica, tragica
in cui versano le direzioni provinciali del
Tesoro, soprattutto rispetto ai problemi ~ lo
dico senza fare retorica ~ delle categorie più

deboli che hanno contatti con le direzioni
provinciali del Tesoro.
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Come senatore di un collegio romano ho
avuto occasione di andare a via Lovanio,
quando ancora vi si trovava la direzione
provinciale del Tesoro, per assistere allo
spettacolo di lunghe file di pensionati. Non
ho mai esitato a dire ~ e l'ho già detto in

Commissione ~ che mi vergognavo di essere

un rappresentante del Parlamento nell'assi~
stere alle difficoltà incontrate da queste per~
sone, da queste categorie deboli. Allora non
sapevo in qual modo si potesse uscire da
questa situazione, però certo era che se c'era
una indicazione del Governo che un disegno
di legge avrebbe potuto avviare a soluzione
questo problema, quella strada avremmo
dovuto percorrere nel più breve tempo possi~
bile. Ci abbiamo impiegato degli anni perchè
altri problemi si sono sovrapposti, indubbia~
mente giusti, legati in parte anche alla solu~
zione dei problemi delle direzioni provinciali
del Tesoro, altri in parte non direttamente
legati. Cerchiamo di non rammaricarci oggi
del tempo perduto e cerchiamo di vedere gli
aspetti positivi. Sappiamo bene che alcune
esigenze rimangono ancora inappagate, sap~
piamo che ci sono state altre richieste,
alcune giuste, altre meno giuste, che non
tutte potevano essere accolte; c'era, ad esem~
pio, la richiesta di concedere una delega al
Governo per il riordinamento delle divisioni
dell'amministrazione centrale del Tesoro,
che in parte questo provvedimento include e
che si rifà a problemi reali, collegati alla
funzionalità delle direzioni provinciali del
Tesoro, individuando le cause della mancata
funzi onali tà.

Credo che su queste lacune eventualmente
si potrà tornare, ma ci auguriamo che l'altro
ramo del Parlamento possa rapidamente
approvare questo provvedimento, dopo l' e~
same così approfondito, il dibattito e anche
lo scontro ~ diciamolo pure ~ che hanno

avuto luogo qui in Senato. Per quello che
riguarda tutti gli aspetti relativi alle struttu~
re, al personale dell'amministrazione del
Tesoro, della Corte dei conti, della Ragione~
ria generale, se mi è consentita una battuta
finale, potremmo dire, spronati dai pensiona~
ti, che erano il vero oggetto dell'originario
disegno di legge, che i pensionati rendono un
nuovo servizio al paese, e forse non lo sanno.
(Applausi dal centro~sinistra).

SAPORITO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SAPORITO. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, vorrei
motivare brevemente il voto favorevole della
Democrazia cristiana. L'iter dei due provve~
dimenti affrontati quest'oggi è stato difficile,
burrascoso, non sempre di confronto, spesso
di scontro, ma noi volevamo affermare,
soprattutto per quanto riguarda il disegno di
legge n. 310, una visione che per noi era
essenziale: accelerare le procedure, incre~
mentare le dotazioni organiche, rendere pos~
sibile un'azione da parte dell'amministra~
zione del Tesoro più snella, ma nello stesso
tempo dare risposta all'esigenza proveniente
dal punto terminale di un procedimento
amministrativo intestato al Ministero del
tesoro, la Corte dei conti. Non rispondere
alle esigenze di dotazione organica della
Corte dei conti avrebbe significato varare un
provvedimen to in qualche modo monco e per
qualche aspetto non sufficiente a raggiun~
gere gli obiettivi che ci prefiggevamo. Il
primo di essi era quello di dare una risposta

~ ne ha parlato poco fa il collega Venanzetti
~ ad alcuni servizi essenziali che le dire~

zioni provinciali del tesoro devono svolgere,
cioè l'erogazione di retribuzioni e di pensioni
ai ci ttadini .

Il provvedimento, nel suo complesso, rece~
pisce le esigenze che il nostro Gruppo aveva
sottolineato; da qui il nostro voto positivo.
Lo stesso vale anche per la Ragioneria gene-
rale che viene modulata, con il disegno di
legge n. 430, con le stesse disposizioni, con
gli stessi termini, con le stesse risposte che
sono state adottate per l'amministrazione del
Tesoro e per la Corte dei conti. Abbiamo
fatto un'esperienza di scontro iniziale, ma
anche, alla fine, di confronto. Questo è posi-
tivo perchè porre mano alla riforma della
pubblica amministrazione in settori chiave,
come quelli del Tesoro e della Corte dei
conti, significa affrontare gran parte delle
esigenze che stanno alla base della riforma
istituzionale. La pubblica amministrazione
costituisce il primo impatto nei rapporti tra

. Stato e cittadino, un impatto che non sem~
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pre è positivo. Se sappiamo, con dei provve~
dimenti del tipo di quelli che stiamo per
approvare, dare delle risposte concrete in
termini di revisione, di accelerazione delle
procedure, di maggiore funzionalità ed effi~
cienza della pubblica amministrazione,
diamo le risposte che il paese attende dal
Governo, ma soprattutto dal Parlamento.

Per questi motivi dichiaro il voto favore~
vole del Gruppo della Democrazia cristiana.
(Applausi dal centro).

PAVAN, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAVAN, relatore. Signor Presidente, nella
confusione di parecchi testi di emendamenti
è sfuggito un po' a tutti l'emendamento che
abbiamo sempre ripetuto nel disegno di
legge n. 310, quando facevamo riferimento
alla data di entrata in vigore della legge
n. 312 del 1980 e pertanto bisognerebbe
introdurre all' articolo 5, al quarto comma e
al sesto comma, la frase: «o che siano stati
assunti a seguito di concorsi banditi antici~
patamente all'entrata in vigore della stessa
legge».

Pertanto mi sembra necessario presentare
la seguente proposta di coordinamento:

Al quarto comma dell' articolo 5, dopo le
parole: «della legge 11 luglio 1980, n. 312»
aggiungere le seguenti: «o che siano stati
assunti a seguito di concorsi banditi ante~
riormente all'entrata in vigore della stessa
legge»; al sesto comma dello stesso articolo,
dopo le parole: «della legge 11 luglio 1980,
n. 312» aggiungere le seguenti: «o che siano
stati assunti a seguito di concorsi banditi
anticipatamente all'entrata in vigore della
stessa legge».

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta
di coordinamento avanzata dal senatore
Pavan.

È approvata.

Metto ai voti il disegno di legge n. 430 nel
suo complesso.

È approvato.

Si intende pertanto approvato lo stralcio,
proposto dalla Commissione, dell'articolo 11
del testo del Governo, che va a costituire un
disegno di legge autonomo, col seguente tito~
lo: «Norme riguardanti lo svolgimento di at~
tività sociali e ricreative del personale dei
ministeri finanziari» (430~bis).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. Il disegno di legge n. 430~
bis, risultante dallo stralcio testè approvato,
è deferito alla 6a Commissione permanente,
in sede referente, previ pareri della 1a, della
sa e della 7a Commissione.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1151

coca. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

coca. A nome della Commissione per l'e~
same di provvedimenti recanti interventi per
i territori colpiti da eventi sismici, chiedo, ai
sensi dell'articolo 77, secondo comma, del
Regolamento, che sia concessa l'autorizzazio~
ne alla relazione orale per il disegno di legge
n.1151, recante: «Conversione in legge del
decreto~legge 10 febbraio 1985, n. 9, recante
provvedimenti in favore della popolazione di
Zafferana Etnea ed altre disposizioni in ma~
teria di calamità naturali».

PRESIDENTE. Non facendosi osservazio~
ni, la richiesta del senatore Coco è accolta.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge 10
febbraio 1985, n.9, recante provvedimenti
in favore della popolazione di Zafferana
Etnea ed altre disposizioni in materia di
calamità naturali» (1151) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: «Conver~
sione in legge del decreto~legge 10 febbraio
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1985, n. 9, recante provvedimenti in favore
della popolazione di Zafferana Etnea ed altre
disposizioni in materia di calamità naturali»,
per il quale è stata autorizzata la relazione
orale.

coca. Domando di parlare in qualità di
Presidente della Commissione per l'esame di
provvedimenti recanti interventi per i terri~
tori colpiti da eventi sismici.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

coca. Ometto di ritornare sul complesso
iter del decreto-legge oggi in esame, che è
stato prima approvato con profonde modifi~
che dalla Camera dei deputati, poi è decadu-
to per intenzione del Governo, che dissentiva
dalle innovazioni della Camera, ma successi-
vamente è stato riproposto dal Governo
orientativamente nella stessa versione appro-
vata dalla Camera. Ora il decreto prevede
alcune disposizioni a favore di Zafferana Et-
nea, colpita da un rilevante evento sismico, e
in aggiunta, anche altre disposizioni che ri-
guardano settori che da eventi del genere
erano stati colpiti precedentemente. Sono
provvidenze aggiunti ve per una buona parte;
per l'altra si tratta soprattutto di protrazione
di termini che già sono venuti, o sarebbero
venuti prossimamente a scadenza con una
brusca e immotivata interruzione dell'opera
sia di intervento, sia di ricostruzione.

Questa è stata la logica del decreto-legge
governativo in parte anche quella dei lavori
della Commissione, dove si sono apportate
alcune limitate modifiche all'originario testo
governativo, con due aggiunte importanti ri~
guardanti provvidenze per la zona di Pozzuo~
li e l'intervento da parte del Ministero per i
beni culturali per continuare nell'attività di
recupero, riattamento e ricostituzione di beni
di interesse culturale sempre limitatamente
alle zone danneggiate da sismi. Questo è il
quadro generale.

Per quanto riguarda l'analisi più approfon-
dita delle singole disposizioni, desidererei
dare la parola al relatore che si era provviso-
riamente allontanato.

Per non dare l'impressione che il senatore
Pinto sia mancato all'appuntamento più im~

portante in Aula, debbo dire che egli SI e
dimostrato un relatore molto attento e pun~
tuale, ha molto agevolato il non facile lavoro
della Commissione dal momento che al prov~
vedimento in esame si tentava di aggiungere
tante altre norme e provvidenze che non
rientravano nel precedente contesto del de-
creto. Pertanto, se lei permette, gradirei che
fosse il relatore a continuare l'intervento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re~
latore, il quale, nel corso del suo intervento,
svolgerà anche il seguente ordine del giorno:

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di
conversione del decreto~legge 10 febbraio
1985, n. 9, recante provvedimenti in favore
della popolazione di Zafferana Etnea ed altre
disposizioni in materia di calamità naturali,
ritenendo che l'estensione della normativa
della legge 14 maggio 1981, n. 219, ai settori
tessile e conciario, di cui al comma 4 dell'ar-
ticolo 3 del citato decreto~legge, oltre a non
trovare certa copertura finanziaria, creereb-
be problemi di difficile gestione industriale;

considerato che presso la Commissione
bilancio e programmazione economica del
Senato della Repubblica è in discussione il
disegno di legge relativo all'intervento
straordinario nel Mezzogiorno;

consapevole che tale intervento straordi-
nario non può non prevedere interventi di
risanamento dei settori industriali in crisi;
con priorità per le aree terremotate della Ea-
silicata e della Campania;

considerato che più grave è la crisi del
settore tessile, conciario, dell' abbigliamento,
chimico, minerario e metalmeccanico,

impegna il Governo:

a sostenere emendamenti al disegno di
legge relativo all'intervento straordinario nel
Mezzogiorno attualmente in discussione, al
fine di affrontare i problemi del risanamento,
dell'innovazione e della ristrutturazione di
tali settori nell'area meridionale.

9.1151.1 LA COMMISSIONE
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PINTO MICHELE, relatore. Onorevole Pre~
sidente, signor Ministro, debbo chiedere scu~
sa per la mia assenza involontaria all'inizio
della trattazione dell'argomento. Conterrò in
brevissime osservazioni quanto il presidente
della Commissione, senatore Coco, stava di~
cendo. Mi limiterò soltanto a qualche nota~
zione sugli emendamenti che la Commissione
ha formulato al testo del provvedimento.

Il primo emendamento riguarda la conces~
sione di un contributo all'amministrazione
provinciale di Massa Carrara per la ricostru~
zione di alcuni ponti che furono distrutti o
gravemente danneggiati in Pontremoli. Ho
richiamato la cortese attenzione dei colleghi
su tale circostanza perchè essa costituisce
uno dei tre punti sui quali, attraverso emen~
damenti, vi è la determinazione di una spesa
aggiuntiva, calcolata, in questo caso, in 2.000
milioni. Tale somma però sarà attinta, se l'e~
mendamento verrà approvato, dal Fondo del~
la protezione civile. L'emendamento, pertan~
to, non ha sollevato in Commissione alcun
problema.

Per quanto concerne un altro emendamen~
to molto significativo, quello presentato al~
l'articolo 2, dopo il primo comma, sottolineo
un aspetto meritevole di attenzione. L'emen~
damento in oggetto, infatti, tende a restituire
a giustizia una serie di situazioni rimaste
senza adeguata soluzione: alcuni nuclei fami~
liari senza tetto che, avendo proceduto auto~
nomamente alla loro sistemazione provviso~
ria, non avevano ricevuto finora alcun contri~
buto, a differenza di quanto verificatosi per
chi aveva ottenuto ricovero in alberghi o in
altri luoghi. L'emendamento tende quindi a
far concedere, con le modalità che saranno
fissate con un decreto del Ministro per il
coordinamento della protezione civile, un
contributo a sostegno e ristoro delle spese
ulteriormente subite.

Sempre all'articolo 2 è stato presentato un
altro emendamento che prevede un impegno
di spesa di 100 miliardi di lire per il ripristi~
no ed il restauro di beni culturali nelle zone
colpite da eventi sismici. Questo fondo è at~
tinto dal capitolo 9001 dello stato di previ~
sione del Ministero del tesoro per l'anno fi~
nanziario 1984 che viene all'uopo parzial~
mente utiJizzando l'accantonamento di som~

me sul capitolo riguardante la difesa del suo~
lo. Ho il dovere di riferire questo dato all'As~
semblea perchè la Commissione me ne ha
dato espresso ed esplicito incarico. Lo stesso
argomento è presente anche in un altro
emendamento col quale si assegnano 100 mi~
liardi per il ripristino del patrimonio edilizio
danneggiato nel comune di Pozzuoli. Anche
questo fondo è attinto dal capitolo 9001 per

l'anno finanziario 1984 e ripropone lo stesso
problema al quale ho poc'anzi accennato.

Vi è ancora la determinazione di una pro~
raga di alcuni termini per consentire, ad
esempio, a chi aveva, per le pratiche di cui
all'articolo 21 della legge n.219, presentato
la domanda priva però di documentazione,
la presentazione di tale documentazione vie~
ne consentita fino al termine del 30 giugno
1985.

Debbo aggiungere ~ e mi avvio alla con~

clusione ~ che molti onorevoli colleghi ave~
vano sottoposto una serie di altri emenda~
menti alla Commissione. Mi riferisco, ad
esempio, tra i più significativi, a quelli rela~
tivi alla cooperazione, ai mutui e al persona~
le. La Commissione ha riconosciuto all'una~
nimità che sia più giusto e opportuno trat~
tare questi argomenti, dei quali nessuno ha
sottaciuto l'importanza, in sede di modifica
organica della legge n. 219.

A questo proposito, debbo ribadire al
Senato l'intenzione della Commissione spe~
ciale, del suo Presidente, del ministro, onore~
vole Zamberletti, e anche del ministro per
gli interventi straordinari per il Mezzogior~
no, senatore De Vito, che in tempi brevi la
Commissione stessa inizierà l'esame dei dise~
gni di legge del Governo e del Partito comu~
nista per tentare di trovare una soluzione
organica alla legge n. 219, non trascurando
infine di dire che già questi disegni di legge
hanno offerto gran parte del loro articolato e
delle loro proposte al decreto~legge n. 19 e
soprattutto alla sua legge di conversione
n.80, che ha consentito di realizzare in
tempi brevi una serie di interventi nell'am~
bito della ricostruzione e dello sviluppo.

Ribadisco quindi l'impegno della Commis~
sione per un esame approfondito e celere
della riforma della legge n. 219, auspicando
che anche il testo riassuntivo ed unico di
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tutta la complessa normativa sul terremoto
possa essere oggetto di immediato esame da
parte della Commissione e, se del caso, del~

1'Aula. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generale. '

È iscritto a parlare il senatore Filetti. Ne
ha facoltà.

FILETTI. Signor Presidente, signor Mini~
stro, colleghi senatori, il mio intervento sarà
brevissimo e sarà circoscritto ad un rapido
esame e ad una sintetica valutazione della
sola normativa avente per oggetto la deter~
minazione e le modalità di realizzazione
degli interventi di ricostruzione nel comune
di Zafferana Etnea colpito dal terremoto del
19 e 25 ottobre 1984 e negli altri comuni
della Sicilia orientale, ivi comprese le fra~
zioni del comune di Acireale colpite dal ter~
remoto del giugno 1984.

Sulle al tre norme si soffermerà a nome
della mia parte politica il senatore Pistolese,
particolarmente competente per materia.

A tale modus agendi sono indotto per due
motivi.

Il primo di essi concerne la materia del
reiterato decreto~legge in discussione che
avrebbe dovuto essere esclusivamente e
comunque preminentemente correlata agli
eventi sismici e comunque alle calamità
naturali afferenti alcune zone della Sicilia
orientale con particolare riferimento ai terre~
moti che nel decorso mese di ottobre hanno
causato gravi danni nel centro del comune di
Zafferana Etnea e con maggiore rilevanza
nella frazione di FIeri.

Tale considerazione trovava, peraltro,
riscontro sia nella letterale intitolazione che
nella motivazione del primo decreto~legge 29
novembre 1984, n.793, tosto decaduto per
mancata conversione nei tempi costituzio~
nali.

Purtroppo detto decreto~legge, perpetuan~
dosi una deprecabile ed incostituzionale
prassi dilatativa, innovativa ed aggiuntiva,
venne appesantito e rimpolpato dalla
Camera dei deputati non solo con 1'introdu~
zione di alcune modificazioni all' originaria
normativa (il che è da ritenere ammissibile),
ma, quel che è grave ed ingiustificabile, con

la stravolgente immissione di tutta una chi~
lometrica sequela di disposizioni di carattere
generale e di carattere specifico che annac~
quarono l'originario provvedimento sino ad
alluvionarlo con conseguente annegamento
e, quindi, con la sua estinzione per sopravve~
nuta maturazione del termine di conver~
sione.

Era ed è veramente criticabile e non con~
dividibile «gabellare», ad esempio, quali
provvedimenti di straordinaria necessità ed
urgenza, tali da legittimare il decreto~legge
consentito in limitati casi ed in limitate
contingenze dagli articoli 77 e 87 della Costi~
tuzione, quelli ~ aggiunti dalla Camera dei
deputati al decreto~legge 29 novembre 1984
~ riflettenti calamità naturali ed eventi

sismici assai pregressi nel tempo oppure
quello radicalmente innovativo che, in attesa
della disciplina concernente il suo riordina~
mento, avrebbe voluto sottoporre l'Associa~
zione italiana della Croce Rossa alla vigi~
lanza della Presidenza del Consiglio dei
ministri, che avrebbe dovuto esercitarla tra~
mite il Ministro per il coordinamento della
protezione civile.

Tuttavia anche il decreto~legge al nostro
esame, pur in limiti meno dilatati rispetto al
testo licenziato dalla Camera dei deputati in
sede di conversione del precedente decreto~
legge, pecca per disorganicità enucleativa e
per inammissibile recepimento di molteplici
disposizioni che, attenendo ad eventi verifi~
catisi in tempi diversi ed anche remoti ed in
numerose regioni italiane, di per sè travali~
cano l'originaria mens legis.

Anche il nuovo decreto~legge, infatti, pren~
dendo le iniziali mosse dai terremoti di Zaf~
ferana Etnea, avrebbe dovuto tendere alla
adozione celere ed immediata degli indila~
zionabili interventi di ricostruzione in detto
comune ed in quello di Acireale gravemente
danneggiati per effetto di fatti tellurici; esso
invece ~ come leggesi nella sua parte illu~

strativa ~ è finito con l'acquisire numerose
disposizioni dirette a disciplinare materie
che riguardano una variegata serie di cala~
mità naturali. Da ciò sono conseguite e con~
seguono difficoltà in sede di conversione e
comunque ritardi con il temuto pericolo di
una eventuale ulteriore caducazione del
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provvedimento di urgenza e con vive preoc~
cupazioni e remore nella programmazione e
nell'attuazione delle determinazioni che le
popolazioni di Zafferana Etnea e di Acireale
hanno urgenza, interesse e diritto di adottare
per riattivare nei tempi brevi quanto a loro è
stato distrutto e normalizzare la vita delle
famiglie in preoccupata attesa di certezza di
lavoro e serenità.

Nel merito, il provvedimento di urgenza
che questa Assemblea sta per convalidare è
in larga parte conforme ad altri decreti-legge
adottati in dipendenza ed in conseguenza
delle numerose calamità naturali che malau~
guratamente con troppa frequenza si verifi-
cano nel nostro paese. Esso ha, però, pecu~
liare rilevanza perchè ~ come ho avuto
modo di dire in sede di esame del prece~
dente decreto-legge ~ riguarda alcuni terri~
tori della Sicilia orientale e, particolarmen~
te, della provincia di Catania che assieme a
quella di Messina è tristemente da annove~
rare tra le zone a più alto rischio, spesso
soggette a movimenti tellurici.

È vero che oggi in Italia sul 60~70 per
cento dei comuni gravano pericoli di carat-
tere sismico ed è altrettanto vero, come
affermano le impressionanti statistiche, che
nel ventesimo secolo i terremoti hanno pro~
vocato nel mondo due milioni di morti, di
cui circa duecentomila in Italia, con 50.000
miliardi di danni solo dal dopoguerra in poi.
Si tratta di fenomeno allarmante, che in
molti paesi da tempo induce matematici e
geofisici a studi profondi sulle ricerche rela~
tive alle sorgenti sismiche ed all'adozione di
strumenti adeguati di prevenzione e di ripa-
razione. Nel nostro paese solo da breve
tempo studi siffatti sono stati intrapresi, sic-
chè per effetto di rilevamenti, ad esempio, si
è ritenuto di pervenire recentemente, il
giorno 23 dello scorso mese, alla dirama~
zione dell'allarme sismico ~ da alcuni con-

diviso e da altri ritenuto sperimentale ~ per

la regione della Garfagnana effettuato da
parte della Protezione civile, che purtroppo

~ così come è nostro deprecabile costume ~

ha già sprigionato una delle consuete inchie-
ste giudiziarie ed ha dato luogo a discutibili
dichiarazioni del presidente dell'ordine dei
geologi, il quale ha assunto a carico di suoi

colleghi l'avere agito su presunzioni statisti~
che e non su previsioni scientifiche.

Per converso gli studi tesi ai migliori
accertamenti della fenomenologia tellurica
vanno continuati, particolarmente nelle zo-
ne dell'Etna, laddove frequentissimamente
eventi sismici di rilevante entità si verifica~
no, così come non sono da respingere even~
tuali provvedimenti di prevenzione da adot~
tare di volta in volta, che in effetti di per sè
si estrinsecano in misure di protezione civile.
Al riguardo, anche se dai banchi dell'opposi~
zione, colgo l'occasione per esprimere dove~
roso apprezzamento per l'opera che in
ordine ai problemi predetti il Ministro per il
coordinamento della protezione civile ha
intrapreso e sta attuando.

A tale apprezzamento aggiungo il mio rin-
graziamento (ed è questo il secondo motivo
che mi induce ad esaminare il decreto-legge
limitatamente ai provvedimenti previsti per
i comuni di Zafferana Etnea e di Acireale)
perchè ella, signor Ministro, sia con il decre~
to-legge 29 novembre 1984 che con quello in
discussione ha voluto recepire ed adottare i
provvedimenti che io, quale parlamentare
eletto nel collegio comprendente i comuni
predetti, ho avuto l'onore di auspicare e
suggerire, a nome e nell'interesse delle popo~
lazioni e degli enti interessati, in sede di un
intervento seguìto alla recezione dell'invito
fattomi a presenziare alla riunione del consi~
glio comunale di Zafferana Etnea avvenuta
alcuni giorni dopo l'accadimento del sisma.

Tale ringraziamento vuole essere più sen-
tito e, se vuole, più sincero, perchè al vivo
rammarico da me espresso nella seduta
tenuta da questa Assemblea il giorno 29
dello scorso mese a causa della decadenza
del primo decreto~legge contenente provvedi-
menti in favore delle popolazioni di Zaffe~
rana Etnea e di Acireale colpite dai terre~
moti è seguìto l'accogli mento della mia esor~
tazione relativa alla sollecita reiterazione
dello strumento legislativo; ciò è puntual~
mente ed immediatamente avvenuto con l'a~
dozione del decreto~ legge al nostro esame
portante la data dello febbraio 1985 che,
quanto meno su tal punto, merita di essere
convertito in legge. (Applausi dall'estrema
destra. Congratulazioni).
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il
senatore Vitale. Ne ha facoltà.

VITALE. Signor Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli colleghi, ho chiesto di parlare,
e lo farò brevemente, per svolgere alcune
considerazioni su un solo aspetto del disegno
di legge al nostro esame, il n. 1151, di con~
versione in legge del decreto~legge 1o feb~
braio 1985, n.9, recante provvedimenti in
favore della popolazione di Zafferana Etnea,
e cioè su quell'aspetto che avrebbe dovuto
essere il solo argomento contenuto nel
decreto al nostro esame.

La vicenda di questo provvedimento,
signor Presidente, potrebbe apparire assurda
se assurda non fosse, come invece è, tutta la
situazione politica, parlamentare ed istitu~
zionale del nostro paese. Mi riferisco al pro~
blema della decretazione di urgenza, alla
tentazione di introdurre materie estranee a
quelle per le quali la decretazione è prevista,
alle polemiche aperte su tale questione, alle
crescenti preoccupazioni in tutti gli ambienti
su questo problema, alla espropriazione del
ruolo del Parlamento e al corretto rapporto
fra Governo e Parlamento. Non affronterò
questo aspetto, signor Presidente, e lo
richiamo soltanto perchè, se facciamo per un
momento la storia di questo provvedimento,
possiamo rilevare senza alcuna difficoltà
come il Governo, a mio modo di vedere,
abbia perduto una occasione molto impor~
tante per compiere un atto di sollecitudine
nei confronti di questo evento disgraziato.
Difatti in questa circostanza (mi riferisco al
terremoto verificatosi a Zafferana Etnea),
anche se con ritardo, il Governo ha emanato
il decreto, sancendo, credo per la prima vol~
ta, che sono da considerare come calamità
anche i terremoti che avvengono in Sicilia.
Ritengo che questo fatto vada sottolineato
perchè mi sembra che sia raro scorgere
atteggiamenti lineari in tale direzione da
parte di questo Governo, anche se debbo
rilevare che in questa occasione il ritardo,
anche se breve, c'è stato ugualmente. Il ter~
remoto si è verificato il 19 ottobre e il
decreto è stato emanato il 30 novembre.
Tuttavia si è intervenuti in modo diverso
rispetto a qualche anno fa quando, a seguito

dell'eruzione vulcanica dell'Etna che colpì la
zona etnea, e in modo particolare le comu~
nità di Nicolosi, Belpasso e Paternò, non
venne adottato, come in questo caso, alcun
provvedimento di urgenza. Come nessun
provvedimento di urgenza ~ voglio ricor~

darlo al senatore Filetti che poco fa si dilun~
gava in ringraziamenti e complimenti ~ fu
adottato in seguito al terremoto di Acireale,
avvenuto qualche mese prima di quello veri~
ficatosi a Zafferana Etnea.

Ora però, signor Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli colleghi, per quanto riguarda
la parte del decreto che si riferisce a Zaffera~
na, il nostro giudizio ~ voglio dirlo con la
stessa schiettezza con la quale ho detto le
cose che prima esprimevo all'indirizzo del~
l'atteggiamento del Governo ~ lo esprimia~

mo, soltanto per questa parte, in maniera
parzialmente positiva; questo è il motivo del
mio intervento. Il giudizio non è del tutto
positivo, perchè, a mio avviso, rimane in
questo decreto la volontà di introdurre, anco~
ra una volta, materia estranea al decreto
stesso e perchè siamo arrivati ad un secondo
decreto, dopo la decadenza del primo, pro~
prio per questo stesso motivo: la volontà,
cioè, di introdurre materie che erano total~
mente estranee ai motivi per cui era stato
emanato il decreto.

Ecco perchè, dicevo prima e lo ribadisco, il
Governo ha perso in questo modo un'occasio~
ne. E poi noi riteniamo (e lo voglio qui dire
ribadendo la nostra posizione già espressa
alla Camera dei deputati) incomplete le
provvidenze per Zafferana, soprattutto per
ciò che riguarda il fatto che non si sia previ~
sta una disposizione a favore dei lavoratori
agricoli, che rischiano in questo modo di per~
dere le giornate lavorativy ai fini assistenzia~
li e previdenziali, e perchè manca un inter~
vento in favore delle famiglie colpite.

Però mi pare necessario ~ e lo faccio ~

richiedere a lei, signor Ministro, un interven~
to e una vigilanza rigidi, per impedire la
espropriazione, così come è avvenuto nei
giorni successivi al terremoto, dei poteri di
intervento del comune nell'opera di direzione
del processo di ricostruzione da parte di altri
organi e, in modo particolare, della prefettu~
ra, così come in realtà è avvenuto, e per
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evitare la possibile confusione determinata
dagli stessi interventi della regione siciliana.
Prendo atto con grande soddisfazione che in
Commissione questo decreto ha subìto un'o~
perazione di ripulitura rispetto alla stessa
materia che ha ispirato il decreto.

Tuttavia voglio rilevare che ancora una
volta permane nell'azione del Governo ~ e

questo ne è la riprova ~ confusione e disor~

dine rispetto alle caratteristiche peculiari in
materia di decreti~legge. Infatti questo in
particolare avrebbe dovuto essere un decreto
che si riferiva soltanto alle questioni aperte
dal terremoto verificatosi a Zafferana. Ma
per tutto quello che è successo, che è avvenu~
to ed è stato aggiunto di Zafferana si può
dire che resta, se non quasi esclusivamente,
in gran parte soltanto il titolo e il nome.

Credo che bisogna finirla, signor Ministro,
di cogliere qualsiasi. occasione per fare di
ogni evento il motivo per dare corpo e fiato a
spinte, rivendicazioni e richieste sulla cui va~
lidità si potrebbe anche convenire, indubbia~
mente, ma che debbono trovare sedi diverse
per essere affrontate, perchè altrimenti si
perde tempo prezioso, così come è avvenuto
in questa circostanza; così come è successo
in questo caso si stravolge il significato degli
interventi urgenti; si eludono le attese legitti~
me delle popolazioni ed il senatore Filetti sa
con quanta delusione fu accolta la notizia
della decadenza del primo decreto; perchè
altrimenti, così facendo, si perde sempre più
quella credibilità e quel prestigio che le isti~
tuzioni debbono avere.

Per questi motivi, preoccupato di ciò, vo~
glio sperare, signor Presidente, che il provve~
dimento al nostro esame, ferme restando le
nostre posizioni critiche, possa rapidamente
essere approvato da questo e dall'altro ramo
del Parlamento. (Applausi dall'estrema sini~
stra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il
senatore Pinto Biagio. Ne ha facoltà.

* PINTO BIAGIO. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, dopo il terremoto che ha
interessato la zona di Zafferana Etnea, nel~

l'area di Catania, il Governo è intervenuto
per i provvedimenti dovuti con un decreto~

legge approvato tempestivamente in data 29
novembre 1984, a distanza di un mese dall' e~
vento sismico. Non vi è stata però la possibi~
lità di portare il provvedimento all'approva~
zione del Parlamento perchè la discussione
alla Camera dei deputati, alla quale il decre~
to~legge era stato presentato, si è protratta
oltre i termini necessari per consentire un
tempo adeguato anche al Senato. Si è dovuto
così procedere alla promulgazione di un
secondo decreto~legge, che è stato approvato
in data 23 gennaio 1985. E questo secondo
decreto è stato presentato in prima lettura al
Senato. Ed è questo il decreto che è al nostro
esame e che dobbiamo valutare per l'appro~
vazione.

Le disposizioni di questo decreto non sono
solamente mirate agli interventi necessari
per poter provvedere ai danni provocati dal
terremoto nella zona di Zafferana Etnea, ma
riguarda anche interventi per varie calamità
naturali avvenute in tutto il paese. Si fa
riferimento ai danni del terremoto avvenuto
in Campania ed in Basilicata, per i quali fu
elaborata una legge speciale, la legge n. 219,
ancora in vigore e che presenta qualche
carenza che si è voluto correggere, e per i
quali si è ritenuto opportuno intervenire con
nuove diretti ve. Sono stati anche previsti
interventi per i danni subiti dalla zona di
Ancona a seguito della frana devastante che
ha subìto. E sono stati previsti interventi per
i danni subiti dal comune di Caluso in pro~
vincia di Torino e per i danni provocati dalla
grossa mareggiata sull'Adriatico del settem~
bre 1984.

In effetti il decreto del Governo, il primo
decreto, faceva riferimento e dettava inter~
venti solo per alcune situazioni particolari.
Ma poi è stata la Camera dei deputati ad
allargare in modo rilevante l'ampiezza del~
l'intervento con la inclusione di numerosi
emendamenti.

In verità con il secondo decreto il Governo
ha recepito quasi per intero tutte le aggiunte
portate dalla Camera dei deputati con gli
emendamenti approvati. Ed oggi abbiamo in
esame un decreto abbastanza complesso con
disposizioni che interessano situazioni di~
verse e molto spesso difficili.

Con questo decreto si tenta anche di por~
tare finalmente un poco di ordine con parti~
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colari direttive e con precise normative, nel~
l'area dei compiti ed in modo particolare
delle competenze del Ministro per la prote~
zione civile.

La necessità di una normativa nel merito
era avvertita a vari livelli, perchè è a cono~
scenza di tutti che, in caso di calamità per le
quali è richiesto l'intervento del Ministro per
la protezione civile, molto spesso l'opera del
Ministro incontra difficoltà, anche se tutte
superabili, in materia di competenze. Il
Ministro per la protezione civile in casi di
emergenza deve avere la possibilità di inter~
venire tempestivamente e senza incontrare
ostacoli di natura burocratica o di altra
natura. È bene è stato fatto ad emanare
norme precise al riguardo, anche se io sono
d'accordo con il provvedimento circa l'elimi~
nazione dalle competenze del Ministro per la
protezione civile della gestione del servizio
della Croce rossa italiana, che deve rimanere
di competenza della Sanità, perchè certa~
mente il servizio della Croce rossa deve
rimanere a disposizione in ogni momento
per il cittadino che ha bisogno di pronto
soccorso, per il quale non può provvedere
singolarmente.

La discussione in Commissione di questo
decreto ha incontrato notevoli difficoltà per~
chè non tutti i provvedimenti previsti, e sono
tanti, come innanzi ho accennato, avevano
una copertura finanziaria ben definita e
riportabile ad un capitolo di spesa.

E questa deficienza di copertura è stata
evidenziata anche dalla Commissione bilan~
cio; con un suo parere ha espress<? chiara~
mente che «la Commissione bilancio e pro~
grammazione, esaminati gli emendamenti al
disegno di legge, esprime parere contrario su
tutti gli emendamenti implicanti una mag~
giore spesa».

Questo parere fa riferimento agli emenda~
menti perchè in effetti risultavano presentati
in Commissione numerosi emendamenti,
molti dei quali di fatto comportavano un
impegno di spesa a volte anche rilevante.

Ed egualmente parere negativo per molti
emendamenti ha espresso la Commissione
affari costituzionali.

In sede di discussione in Commissione io, a
nome del Gruppo repubblicano, ho sostenuto

l'esigenza che ogni spesa risultasse comple~
tamente coperta, come è doveroso. Ed ho
sostenuto una lunga discussione sul finanzia~
mento per la ristrutturazione e per l' adegua~
mento funzionale del polo tessile e conci aria
delle aree di Napoli, Salerno, Avellino,
Potenza e Matera, facendo presente che l'im~
pegno di spesa per questi interventi non
poteva essere sostenuto con i fondi stanziati
per la legge n. 219. Ho fatto presente che
non vi era la possibilità di un finanziamento
adeguato con la legge n. 219, sia perchè i
suoi fondi non sono sufficienti per impegni
aggiuntivi, sia essenzialmente perchè non
ritengo giusto trasferire finanziamenti previ~
sti per le riparazioni dei danni provocati dal
terremoto ad altri scopi e ad altri impegni,
per il risanamento di industrie in crisi,
creando così le condizioni di una guerra fra
poveri.

Conosco molto bene il problema della esi~
genza di finanziamento del polo tessile a
Salerno, perchè a Salerno vi è un insedia~
mento della Marzotto che, dopo molti anni
di attività, allo stato è chiuso con oltre mille
operai in cassa integrazione. Certamente è
giusto e necessario intervenire con un ade~
guato finanziamento. Ma i soldi per il finan~
ziamento debbono essere disponibili e non
debbono essere sottratti ai finanziamenti
previsti per le riparazioni dei danni provo~
cati dal terremoto.

La discussione in Commissione è stata
molto ampia ed anche il signor Ministro per
la protezione civile ha espresso ovviamente
il suo consenso a non procedere a promesse
che non possono essere mantenute. Si è arri~
vati così a non approvare emendamenti che
comportavano un aumento di spesa senza
copertura e si è concordato anche di elimi~
nare la norma per il finanziamento del polo
tessile e conciario della Campania e della
Basilicata.

Solamente questa mattina il Ministro ci ha
comunicato che c'era la copertura e sulla
base dell'assicurazione che il Ministro ci ha
fornito come componente del Governo quegli
emendamenti sono stati approvati e la Com~
missione si è espressa infine per l'approva~
zione di un provvedimento che prevede
interventi in zone del paese che hanno subito
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danni da calamità naturali e norme che
regolano la competenza del Ministro per gli
interventi straordinari. Per le norme appro~
vate in Commissione, noi esprimiamo parere
favorevole.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il
senatore Pistolese. Ne ha facoltà.

* PISTOLESE. Signor Presidente, sIgnor
Ministro, sarò veramente telegrafico perchè
mi sembra che tutto quello che dovevamo
dirci ce lo siamo detto questa notte fino a
tarda ora in Commissione; credo quindi che
lo scambio di vedute sui problemi emersi sia
stato ampio e approfondito.

Vorrei soltanto sottolineare ~ perchè resti

agli atti di quest'Aula ~ che la nostra posi~
zione a favore del comune di Pozzuoli è stata
portata avanti ieri in Commissione e
abbiamo trovato il favore da parte delle altre
forze politiche e dell'onorevole Ministro. Con
il nostro emendamento abbiamo chiesto uno
stanziamento di 100 miliardi per la zona di
Pozzuoli e siamo lieti che il signor Ministro
sia riuscito a reperire la copertura finanzia~
ria, che fino a ieri sembrava in pericolo.
Questa mattina, infatti, il Ministro per la
protezione civile ci ha comunicato di aver
raggiunto un'intesa con il Ministro del teso~
ro, reperendo i fondi sugli stanziamenti pre~
vistj per il suolo.

Assieme a queste considerazioni positive e
al ringraziamento per aver accolto il nostro
emendamento, volevo solo sottolineare
quello che il Ministro ha detto ieri, cioè che
Pozzuoli è costata moltissimo e costa molto;
Pozzuoli non è una calamità che si è verifi~
cata e si è esaurita, come nel caso dei terre~
moti per i quali si provvede successivamente
con gli interventi di ricostruzione. Il caso di
Pozzuoli è diverso, è una situazione in atto,
che continua giorno per giorno, anche se
siamo attualmente in una fase di relativo
stallo; si tratta di una situazione che quoti~
dianamente si evolve e pertanto è logico che
la spesa per riattare i fabbricati, le strutture,
le nuove costruzioni di Monteruscello sia
continua. Ringrazio pertanto il Ministro e i
colleghi della Commissione per aver accolt.o
il nostro emendamento.

È stato poi accolto un altro emendamento
che riguarda la sospensione del pagamento
dei contributi previdenziali e assistenziali
per i commercianti, artigiani, coloni, coltiva~
tori diretti. Era questa una richiesta avan~
zata dalle organizzazioni professionali della
zona di Pozzuoli con le quali abbiamo avuto
degli incontri recentemente; e anche per
questo sono lieto che sia stato accolto il
nostro emendamento.

Ringrazio quindi la Commissione per aver
accolto i predetti emendamenti e mi auguro
che il Ministro con il suo ben noto attivismo
possa soddisfare le richieste e le esigenze che
vengono dalle zone danneggiate dalle cala-
mità naturali.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Gioino. Ne ha facoltà.

GIOINO. Signor Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli senatori, anch'io vorrei fare
delle brevissime considerazioni su questo de~
creto~legge e sulle vicende che hanno portato
questa sera alla sua conclusione parziale in
quest'Aula.

Non c'è dubbio che il testo proposto dalla
Commissione risulta sostanzialmente miglio~
rato rispetto a quello presentato dal Gover~
no. Il disegno di legge in discussione è stato
depurato di molte questioni non chiare, non
solo per la dubbia o inesistente copertura
finanziaria, ma anche perchè disciplinate in
modo confuso e tali da compromettere anche
un migliore futuro assetto della materia.

Mi pare di poter affermare che sono stati
selezionati gli argomenti più urgenti e i pro~
blemi indilazionabili, relativi alle competen-
ze del Ministro per la protezione civile e al~
cune anche in riferimento a quelle del Mini~
stero per gli interventi straordinari nel Mez~
zogiorno. Alcune questioni riguardano l'arti~
colo 2 della legge n. 219: gli interventi urgen~
ti per il recupero del patrimonio storico, arti~
stico e architettonico. Soprattutto mi preme
sottolineare la positività di quella norma che
aggancia i poteri del Ministro delegato a
quelli delle regioni. C'è poi la questione risol~
ta finalmente ~ speriamo ~ delle aree di

sedime e alcune questioni non gravissime,
ma importanti almeno per i soggetti interes-
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sati, concernenti la riapertura dei termini
per la richiesta dei contributi per gli aventi
diritto, i quali non avevano presentato do~
manda entro il 31 marzo 1984.

L'esame serio della materia ha evidenziato
però quanto sia necessaria e urgente la revi~
sione organica della legislazione per la rico~
struzione e lo sviluppo delle aree terremotate
della Campania e della Basilicata.

Le cose, signor Ministro, non vanno bene;
occorre riflettere e correggere. Riteniamo che
dal confronto politico usciranno le soluzioni;
che da un'analisi corretta e serena della real~
tà e dei fenomeni le forze politiche potranno
dare un contributo per superare questa fase
di incertezza.

Le esigenze sono certo di carattere finan~
ziario ~ e questo riteniamo che sarà lo sco~
glio più duro ~ ma riguardano anche la cor~
rispondenza tra legislazione attuale e neces~
sità di un modo nuovo di affrontare il pro~
blema nei centri storici, dove la ricostruzione
non basta.

I comuni hanno bisogno di strumenti legi~
slativi più efficaci rispetto a questo pro~
blema.

Prendiamo atto dell'impegno assunto per
un esame approfondito di tutta la partita ri~
costruzione~sviluppo; riteniamo tuttavia che
qualche sforzo possa essere compiuto già ora,
soprattutto al fine di mettere gli enti locali,
ma anche strutture come le soprintendenze,
per i particolari compiti ai quali sono chia~
mati oggi (condono, intervento sui centri sto~
rici), in condizione di poter lavorare. Si trat~
ta insomma del problema non più eludibile
del personale tecnico convenzionato. Abbia~
mo più volte affermato che il rapporto di
convenzione non è utile, nè ai comuni, nè
alle soprintendenze, nè ai tecnici.

Abbiamo affacciato in tale discussione pro~
blemi a nostro avviso vitali in questa fase
nella Campania e nella Basilicata.

Per quanto riguarda la cooperazione, ab~
biamo ritenuto di ritirare l'emendamento in
adesione alla richiesta che questa materia sia
disciplinata da un apposito disegno di legge
organico.

La mancata attivazione dei mutui relativi
agli articoli 9, 10 e 23 della legge n. 219 del
1981 rappresenta una questione che deve far~

ci riflettere e spingerei ad un lavoro più pro~
ficuo nei prossimi giorni. Dovevamo mettere
mano alla legge di revisione quasi un anno fa
(lo voglio ricordare al re latore Pinto); non
l'abbiamo fatto e ciò ha fatto esplodere i pro~
blemi, per cui si è costretti ad inserire in un
decreto~legge questioni che troverebbero mi~
gliore collocazione in una legge organica. È
difficile affrontare con serenità questioni rile~
vanti, incalzati da drammatici e legittimi bi~
sogm.

Ci auguriamo che questo clima di perenne
necessi tà ed urgenza termini nei prossimi
mesi e con esso il regime commissariale, sul
quale abbiamo forti dubbi e perplessità, con
la restituzione dei poteri' alle autonomie lo~
cali e alle assemblee elettive.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore D'Amelio. Ne ha facoltà.

D'AMELIO. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevole Sottosegretario, colleghi,
il decreto al nostro esame, anche se nasce
dall'esigenza di far fronte ai problemi urgen~
ti e gravi creati dal terremoto della zona di
Zafferana Etnea, reca disposizioni in materia
di calamità per affrontare alcune questioni
delle zone colpite dal terremoto del 1980~81,
con particolare riferimento alla Basilicata,
alla Campania e a Pozzuoli. Si ravvisa co~
munque la necessità di fare ordine in tutta la
materia che disciplina gli interventi per il
terremoto; di qui la necessità di sollecitare,
se mi è consentito, la Commissione e il rela~
tore, senatore Pinto, a farsi carico dell'esi~
genza di mettere ordine in tutta la materia
riguardante il terremoto per revisionare la
legge n. 219.

In questo disegno di legge ci sono alcune
disposizioni la cui importanza è già stata
sottolineata. Innovativa soprattutto a me pa~
re la norma che migliora il testo dell'articolo
14 del presente decreto con raccoglimento
da parte della Commissione dell'emenda~
mento presentato da me e dal senatore Cali~
ce, che ha eliminato il tetto e il limite finora
previsti dall'articolo 63, comma secondo, del
testo unico 6 marzo 1978, n. 218, ed ha con~
sentito agli operatori di avere un'anticipazio~
ne sul previsto pari al 50 per cento.
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Per tutto il lavoro che è stato compiuto
sento perciò il dovere di ringraziare il mini~
stro Zamberletti e il sottosegretario Lamorte,
per l'apertura e la disponibilità dimostrate.
Ringrazio ancora sentitamente l'illustre rela~
tore, senatore Pinto, per !'impegno e la di~
sponibilità dimostrati in tutto il lavoro certa~
mente faticoso, così come ringrazio il presi~
dente Coco e la Commissione tutta.

Restano ovviamente aperti altri problemi
che meritano di essere affrontati, come ho
già detto prima, in una legge organica. Io
stesso avevo presentato alcuni emendamenti
al decreto~legge in esame, come quello della
sistemazione in ruolo del personale conven~
zionato o assunto a termine presso i comuni
disastrati, gravemente danneggiati o sempli~
cemente danneggiati, nonchè del personale
convenzionato o assunto presso i provvedito~
rati alle opere pubbliche e presso gli uffici
della Cassa per il Mezzogiorno o di altri enti.

Avevo poi presentato un altro emendamen~
to riguardante l'estensione degli effetti degli
articoli 21 e 32 della legge n. 219 alle altre
aree della Campania e della Basilicata colpi~
te dal terremoto. La mia proposta di affron~
tare e risolvere già in questa sede il proble~
ma del personale convenzionato o assunto a
tempo determinato nasceva dalla convinzio~
ne che quel personale opera con impegno ri~
solvendo problemi che diversamente i comu~
ni non potrebbero risolvere.

L'opera della ricostruzione è appena co~
minciata, va avanti fra difficoltà e registra
molti ritardi, malgrado !'impegno e la soler~
zia del ministro Zamberletti, anche per la
mancanza di mezzi finanziari adeguati alle
necessità. Quel personale convenzionato con
i comuni o con gli altri enti serve oggi più di
ieri, proprio perchè alla fase della rilevazione
dei danni è seguita quella della progettazio~
ne, direzione ed esecuzione dei lavori nell'o~
pera difficile della ricostruzione.

Da quanto detto mi sarei aspettato mag~
giore disponibilità da parte della Commissio~
ne fin dall'esame di questo provvedimento;
accetto tuttavia l'impegno a trattare entro
marzo ~ così almeno mi auguro ~ tutta

questa materia e a darle corpo. Allo stesso
modo, anche il mio emendamento che mira
ad estendere i benefici degli articoli 21 e 32

della legge n. 219 alle altre aree della Basili~
cata e della Campania era finalizzato a con~
sentire che lo sviluppo si estendesse anche
alle ulteriori zone colpite, nello spirito della
legge n. 219, che vuole garantire ricostruzio~
ne e sviluppo senza delimitazioni e senza al~
cuna preclusione.

Se le regioni intesero delimitare le aree di
intervento all'indomani del terremoto del
1980 soltanto al cosiddetto «cratere», ora ap~
pare opportuno che la legge nazionale dia
respiro meno localistico, ristabilendo il dirit~
to di tutti i cittadini colpiti dal terremoto a
godere di tutti i benefici che la legge pre~
vede.

Del resto, per la stessa logica seguita dalle
regioni Basilicata e Campania, quella di pri~
vilegiare in una prima fase le aree disastrate
limitando ad esse gli incentivi per gli inse~
diamenti industriali fino al 75 per cento in
conto capitale, a distanza di 5 anni circa dal
terremoto del 1980, a me pare che non abbia
più senso la procrastinazione. Appare anzi
una norma punitiva degli interessi legittimi
dei cittadini di quelle aree ugualmente col~
pite dal terremoto, come l'area della VaI
Basento, in provincia di Matera, come l'area
di Senise, in provincia di Potenza, le cui
potenzialità di ripresa e di sviluppo indu~
striale potrebbero essere incentivate dalla
concessione dei benefici degli articoli 21 e 32
della legge n. 219.

Mi auguro tuttavia che il problema sia
soltanto rinviato, non accantonato per il
rispetto che è dovuto alle popolazioni di aree
colpite dal terremoto, la cui aspirazione allo
sviluppo non può, non deve essere bloccata
da miopia o, peggio ancora, da calcoli
meschini.

Concludo, richiamando il Governo al
dovere di assicurare i mezzi finanziari neces~
sari e di provvedere alla loro erogazione in
tempi certi, coordinando al massimo i tempi
di stanziamento dei fondi con quelli di ero~
gazione; diversamente, si aggiungerebbe
anche il danno di altri ritardi, per cui, pur
comprendendo le difficoltà, le difficili condi~
zioni in cui opera il Tesoro, vale di sottoli~
neare in questo momento la priorità assoluta
dell' opera di ricostruzione delle regioni col ~

pi te dal terremoto rispetto anche ad altri
problemi.
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Deve essere ancora svolto il seguente
ordine del giorno:

Il Senato, considerato che, il Ministro per
la protezione civile, in attuazione di quanto
disposto dal decreto-legge 26 maggio 1984,
n. 159, convertito con modificazioni nella
legge 24 luglio 1984, n. 363, ha emanato in
data 28 novembre 1984 la ordinanza relativa
all'elenco dei comuni colpiti dagli eventi
sismici dell'aprile-maggio 1984, ordinanza
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dello
dicembre 1984, prendendo quale limite
minimo per la inclusione in detto elenco il
livello 6 di sismicità della scossa come regi-
strato da una apposita commissione interpel-
lata dal Ministro stesso; che dal suddetto
elenco sono rimasti esclusi alcuni comuni
per i quali il grado di sismìcità è risultato
compreso tra il 5° e il 6°, il che rappresenta
una ingiustizia non riuscendo a definirsi con
esattezza l'effettivo livello della scossa, che
per alcuni dei comuni esclusi è stata anche
superiore a quella avvertita in altri comuni
inclusi in detto elenco, che pertanto appare
equo integrare detta ordinanza includendo
nell'elenco con essa approvato anche i
comuni il cui grado sismico originato dalle
suddette scosse sia classificabile tra il 5° e il
6°; impegna il Governo ad integrare la sud-
detta ordinanza emanata il 29 novembre
1984 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale dello
dicembre 1984 inserendo in essa anche i
comuni nei quali la scossa sismica sia classi-
ficabile tra il 5° e il 6°.

9.115 1.2 DE CINQUE, JERVOLINO Russo

DE CINQUE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE CINQUE. Signor Presidente, inter-
vengo molto brevemente per illustrare que-
sto ordine del giorno, con il quale si sollecita
al Governo un'integrazione dell'elenco dei
comuni colpiti dagli eventi sismici dell'apri-
le-maggio 1984, elenco che il Ministro della
protezione civile ha approvato con propria
ordinanza alla fine del novembre scorso.

Il testo dell'ordine del giorno spiega, sia
pure succintamente, le ragioni per cui si
solleci ta questa in tegrazione dell' elenco,
inserendo in esso anche i comuni in cui il
livello di sismicità rilevato dalla commis-
sione nazionale è determinato tra il quinto e
il sesto grado, in quanto il Ministro può ben
dire come questa cifra intermedia tra i due
valori possa praticamente essere anche
frutto di qualche non esatta rilevazione.

Pertanto si vuole rivolgere al Ministero
una sollecitazione che credo rientri in questo
argomento, poichè il decreto-legge in esame
si occupa anche di alcune norme relative al
decreto-legge n. 159, convertito nella legge
n. 363.

Pertanto con questo ordine del giorno sol-
lecito al Governo tale integrazione.

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della
discussione ad altra seduta.

Per lo svolgimento di una interpellanza

SEGA. Domando di parlar~.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SEGA. Signor Presidente, intervengo per
sollecitare la risposta all'interpellanza 2-
00279 del 14 febbraio 1985.

È un'interpellanza rivolta al Ministro del-
!'industria per avere notizie in merito all'in-
terruzione degli approvvigionamenti di gas
liquido per autotrazione. È una situazione
che sta esasperando centinaia di migliaia di
automobilisti, ed autotrasportatori, vittime
indifese di una vera e propria truffa in quan-
to, dopo essere stati costretti a pagare il
superbollo, ora non trovano il combustibile
per alimentare i mezzi.

Urge pertanto una risposta che rassicuri
gli u ten ti.

Raccomando quindi vivamente alla Presi-
denza di sollecitare la risposta del Governo.

PRESIDENTE. Senatore Sega; la Presi-
denza si farà carico della sua richiesta presso
il Governo.
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Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge nn. 1194 e 1195

PAGANI MAURIZIO. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAGANI MAURIZIO. A nome dell'Sa Com~
missione permanente, chiedo, a norma del~
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, che sia concessa l'autorizzazione alla
relazione orale per il disegno di legge
n. 1194 recante: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 22 dicembre
1984, n. 901, concernente proroga della
vigenza di taluni termini in materia di lavori
pubblici», già approvato dalla Camera dei
deputati, e del disegno di legge n. 1195
recante: «Conversione in legge, con modifica~
zioni, del decreto-legge 22 dicembre 1984,
n. 903, recante proroga di termini di vigenza
concernenti il Ministero dei trasporti», già
approvato dalla Camera dei deputati, all'or~
dine del giorno della seduta notturna di oggi.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazio~
ni, la richiesta avanzata dal senatore Pagani
Maurizio è accolta.

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatori:

POLLASTRELLI e MAFFIOLETTI. ~ «Interpreta~

zione autentica dell'articolo 1 della legge 11
gennaio 1979, n. 12, concernente norme per
l'ordinamento della professione di consu~
lente del lavoro» (1205);

CECCATELLI, BALDI, GALLO, MARTINI, CODAZZI,

JERVOLINO Russo, COLOMBO SVEVO e MELOTTO.

~ «Disciplina delle attività di raccolta, la
lavorazione e vendita delle piante officinali e
norme in materia di erboristeria» (1206);

SELLITTI, FABBRI, CIMINO, SCEVAROLLI, DI

NICOLA, MURATORE, BUFFONI, PANIGAZZI, SPANO

Ottavio, SEGRETO, FRASCAe ORCIARI.~ «Sor~

veglianza e pubblicità dei prezzi delle mac-
chine agricole e dei presidi sanitari» (1207).

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta-
rio a dare annunzio delle interrogazioni per~
venute alla Presidenza.

ROSSI, segretario:

PETRARA, DI CORATO. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Premesso:

che il Tribunale di Bari, il 22 febbraio
1985, dopo la richiesta di amministrazione
controllata dell'azienda «Cesare Contegia-
como» s.p.a., industria di confezioni, ope~
rante da 90 anni a Put:ignano (Bari), ne ha
dichiarato il fallimento;

che la drastica decisione del giudice del-
la sezione fallimentare appare incomprensi-
bile se si tiene conto della drammatica situa-
zione in cui vengono a trovarsi i 215 dipen~
denti per la perdita irreparabile del posto
di lavoro e del fatto che si priva la citta~
dinanza di Putignano di OIltre 3 miliardi
di stipendi, si vani fica un fatturato di 6 mi-
liardi, si cancella dal mercato un marchio
di rilevanza nazionale e si annullano profes-
sionalità, esperienza e tradizione di un'azien-
da che è stata leader nel settore della con-
fezione;

che con la chiusura della fabbrica « Con-
tegiacomo », dopo analogo destino toccato
alla «Hettermarks », alla «Harry's », alla
« Diba », alla « Serio », alla « Fildaunia », so-
no stati di fatto cancellati dal settore abbi-
gliamento circa 6.000 posti di lavoro ed è
stato inferto in tal modo un altro durissimo
colpo all'economia pugliese e all'intero set-
tore produttivo della provincia di Bari;

che un tentativo di concordato extra~
giudizi aIe non è andato in porto per l'op~
posizione di alcuni istituti bancari, nono-
stante che il deficit di 4 miliardi accumulato
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dalla (( Cesare CODtegiacomo » s.p.a. fosse in-
teramente coperto dal patrimonio e che il
piano di emergenza prevedesse la riorganiz-
zazione della struttura aziendale e l'utiLizza-
zione di 100 operai sino ad aprile per con-
sentire una produzione che avrebbe portato
2 miliardi di fatturato, nonchè la riduzione
dell'organico a 115 unità con il ricorso al
prepensionamento,

gli interroganti chiedono di conoscere le
misure urgenti che si intendQno~attivare per
salvare una struttura produttiva ancora vi-
tale nella rete di distribuzione italiana con
il prestigioso marchio « Contex» e per sal-
vaguardare i liveIfL occupazionali utilizzan-
do come soluzione, auspicata anche dalle or-
ganizzazioni sindacali, i benefici di cui alla
legge «provvedìmenti per il credito alla
cooperazione e ~isure urgenti a salvaguar-
dia dei livelli di occupazione ».

(3 - 00791)

GIACCHÈ, FERRARA Maurizio, BOLDRI-
NI, GRAZIANI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Premesso:

che il Tribunale militare di Padova ha
dichiarato «non doversi procedere per
non aver commesso il fatto» nei confronti
di un gru}}l)Odi militari imputati~di « istiga-
zione a commettere un reato di manifesTa-
zione sediziosa» in occasione del convegno
di Mestre (5 dicembre 1981) sulla legge dei
princìpi della. disciplina militare e sullo sta-
to delle «rappresentanze });

che il comportamento persecutorio e <.li-
screzionale dell'Amministrazione militare
(istruendo il rapporto che ha dato luogo al
procedimento penale sulla base di semplici
segnalazioni, senza suffragio di prova, co-
me rilevato dalla sentenza di proscioglimen-
to) ha eomportato anche gravi provvedimen-
ti disciplinari, quale la sospensione dal ser-
vizio di Il militari ora prosciolti in sede giu-
diziaria,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se sia stata disposta immediatamente

(dopo la sentenza del 23 gennaio 1985) la
riammissione in servizio dei militari prosciol-
ti, con il conseguente reintegro della carriera
e degli emolumenti maturati nel periodo di
sospensione dal servizio;

se e quali iniziative il Ministro abbia in-
teso assumere per richiamare l'Amministra-
zione militare ad una più elevata sensibili-
tà nei confronti dei diritti civili e politici dei
cittadini militari, come fissati dalla Costitu-
zione e dalla legge n. 382, e ad un costrutti-
vo rapporto con le rappresentanze, come più
volte auspicato in sede parlamentare.

(3 - 00792)

DI CORATO, PETRARA. ~ Al Presiden-
te del ConsigllO dei ministri ed ai Ministri
delle finanze, del lavoro e della previdenza
sociale, dell'l11dustria, del commercio e del-
l'artigianato e del commercio con l'estero.

~ (Già 4 -00557).
(3 -00793)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

POZZO. ~ Al Ministro dell'interno.
Premesso:

che nel giugno 1984 in Nazzano, al chi-
lometro 33 della via Tibenina, sono iniziati
i 'lavori di movimento terra nell'area residua
del magazziIlo ({ Cash and Carry)} di pro-
prietà di Sciommeri Arnalda;

che tali lavori appaiono all'interrogante
viziati da gravi illegittimità della concessio-
ne edilizia che possono così riassumersi:

a) var:ianie assentita su licenza edilizia
decaduta;

b) violazioni dei princìpi e concetti in te-
ma di varianti essendo stato autorizzato un
intervento completamente diverso da quello
precedentemente autorizzato e mai eseglÙto;

c) concessione assentita in mancanza di
previa 10tUizzazione del comprensorio (arti-
colo 4cdelle norme tecniche di attuazione al
piano regolatore generale);

d) licenza e .concessione assentite su fal-
sa rappresentazione cartografica della si.
tuazione di fatto sulle quote del terreno
ante operam;

e) mancanza nei progetti di ogni riferi-
mento a superfici coperte o a cubature ed
estrema approssimazione di tutti gli altri pa-
rametri edHizi;
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f) violazione della prescriziane del piana
regalatare generale di applicare 'le norme
praprie delle zane agricale fino all'apprava~
zione dello strumenta attuativo del com-
prensario (violazione delle narme sulle cu-
bature, altezze e distacchi);

g) violaziane comunque anche dei para-
metri propri della zona D 3 (cubature di al~
tre 27.000 me. sui 15.000 ammissibili, distac~
chi di 1,5 mI. sui 5 prescritti carne minimo,
altezza di mI. 8 a'1zichè i 7 prescritti come
massima, altezza camunque dferita ad una
falsata quota di imposta del fabbricata, pre-
visiane di un piana seminterratO' in aggiunta
alle ~cubature di superficie);

h) previsione di cubature da destinare ad
usa residenziale (vietata per la zana);

i) mancata imposimone dei cantributi con-
cessori;

che per tali ragioni alcuni «aventi dirit-
to» hanno denunziato il fatto sia all'autorità
giudiziaria di Castelnuova di Parta ~ com-

petente per territoriO' ~ che al sindac.o di
Nazzana, sollecitanda i rispettivi interventi;

che il TAR del Lazia, jnvestita anch'es-
so della questiane, con ardinanza n. 492 del
17 ottobre 1984, ha sospesa, ad agni effetto
di legge, la esecutività della licenza edilizia
n. 130/76 e della concessione edHizia n. 20
/84 in relaziane alle parti di edificazione
ancora da eseguire:

che, nonostante l'ordinanza in argomen-
to sia stata resa nota tanto aHa Sciammeri
che al comune di Nazzano, i lavari di costru-
ziane sono proseguiti in spregio alle determi~
nazioni del TAR;

che l'inerzia, inammissibile, del sindaca
di Nazzano, che non ha posto in essere quei
comportamenti che gli venivanO' imposti dal
pravvedimento del Tribunale amministrati~
va, appare sospetta alla luce dei rapporti
patrimoniali che egli ha con la famiglia
Sciommeri proprietaria del manufatto di
che trattasi;

che, infatti, risulta come il signor Sciom-
meri Luigi, nata a Nazzano il 5 navembre
1957, abbia compromesso con il signar Oer~
bini Dante, in data 4 luglio 1983, una pro-
prietà impegnandosi ad acquistarla anche
per persona da naminare;

che con atto pubblico del nataio Mat~
tiangeli Alessandro ~ repertoriO' 21 del 6

settembre 1983 ~ tale proprietà, già com-
promessa da Sciommeri, è stata acquistata
da Micheli Anna Felicita e Micheli Paola,
rispettivamente moglie e cagnata del sinda-
ca di Nazzana;

che nan è da escludersi come l'acquie-
scenza del sindaca di Nazzana ai presunti
illeciti commessi dalla SciommeJ'IÌ sia davu~
ta ai rapporti di natura economico~patrimo~
niale fra essi esistenti;

che tale situazione impone un adeguata
approfandimento finalizzato a]l'assunziollc
delle più opportune determinaziani nei con-
fronti del sindaco camunista di Nazzano che,
alla luce della situazione suesposta, avrebbe
omessa atti davuti per favarire persona con
la quale ha rapparti di affari,

quanto sopra premessa, l'interrogante
chiede di conascere quali provvedimenti il
Ministro intenda adottare nei confronti del
sindaco e dell'Amministrazione comunale di
Nazzana.

(4 -01678)

RANALLI, POLLASTRELLI. ~ Al Minì~

stro delle partecipazioni statali. ~ Premesso

che in località SassO' (Cerveteri) e nel comu~
ne di Farnese (Viterba) ci sano due giaci-
menti di fluarite considerati quantitativa-
mente e qualitativamente apprezzabili;

rilevato che l'estrazione del minerale
nelle due lacalità avviene purtroppo in con-
dizioni tecnalogiche inadeguate, talchè il
fabbisogno nazianale viene integrato con
l'impartazione di fluarite in quantitativi na-
tevoli, necessari ai pracessi praduttivi so~
prattutto dei settari siderurgico e cemen~
tiero;

considerato che la fluorite potrebbe èS-
sere impiegata anche in altri settari, renden-
do necessarie nuave caltivaziani di tale mi-
nerale,

gli interroganti chiedanO' di sapere se il
Ministro nan ritenga di daver interessare
qualcuna delle società minerarie del gruppO'
per verificare la passibilità della rilevazione
delle cancessioni minerarie in atto a Cerve-
teri e Farnese.

(4 - 01679)



Senato della Repubblica

257a SEDUTA(pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

~ 71 ~ IX Legislatura

27 FEBBRAIO1985

BAIARDI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se sia a conoscenza:
1) dell'intendimento delle Ferrovie dello

Stato, con l'entrata in vigore dell'orario esti~
vo, di sopprimere un rilevante numero di
fermate a Santhià di treni della linea To-
rino~Milano;

2) che con tale provvedimento si ver-
rebbe a creare un notevole disagio per i
viaggiatori, in modo particolare per centi-
naia di pendolari, lavoratori e studenti, che
gravitano dagìi altri centri su Santhià e da
Santhià verso Torino, Milano e Novara;

3) che Santhià è capolinea delle tratte
Santhià-Biella e Santhià-Arona e, quindi, no-
do di coincidenza per i viaggiatori utilizzan-
ti dette linee, e che il comprensorio santhia-
tese è fortemente industrializzato e quindi
necessita di fruire di trasporti efficienti e
frequenti;

4) che il provvedimento penalizzerebbe
ulteriormente i lavoratori, gli studenti pen~
dolari e, in generale, gli utenti, che si ve-
drebbero raddoppiati i tempi di viaggio, e
verrebbe altresì danneggiata groo parte
dell' economia locale privata di un servizio
indispensabile e vitale.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere
quali urgenti interventi il Ministro intende
effettuare presso le Ferrovie dello Stato al
fine di evitare il previsto ridimensionamen-
to delle fermate a Santhià.

(4 - 01680)

MURATORE, FABBRI. ~ Al Ministro dei~
la sanità. ~ Premesso che la legge n. 833
del 1978 e le norme in vigore nei Paesi co-
munitari affidano la vigilanza igienico-sanita~
ria sugli alimenti di origine animale ai pub-
blici servizi veterinari;

considerato che il decreto del Presidente
della Repubblica n. 327 del 1980 (regolamen-
to applicativo della legge n. 283 del 1962)
stabilisce che la competenza in materia di
autorizzazioni sanitarie agli stabilimenti ed
ai trasporti di latte spetta ai medici di igie-
ne pubblica, togliendo ai servizi veterinari
anche la parte relativa al parere sulla ido~
neità dei mezzi di trasporto del latte già
sancita dal decreto ministeriale 14 settem-
bre 1963,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative il Governo intende adottare
per adeguarsi alle normative comunitarie e,
soprattutto, per evitare conflitti di compe-
tenza a danno delle istituzioni e dei consu~
matori tra medici e veterinari, nella delicata
materia del latte e derivati.

Si fa presente, tra l'altro, che i comporta-
menti legislativi non risultano essere omo~
genei: infatti, alcune Regioni hanno appli-
cato il dettato degli articoli 14 e 16 della
legge n. 833 del 1978, mentre altre manten~
gono un atteggiamento ambiguo o si richia-
mano al già citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 327 del 1980.

(4 - 01681)

SEGA, POLLASTRELLI. ~ Al Mmistro

delle finanze. ~ Premesso che in data 1°

gennaio 1974 è entrato in vigore il decre-
to del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, che regolava, con l'ar-
ticolo 56, le sanzioni penali per i casi di
omissioni o irregolarità rilevate in seguito
ad accertamento;

rilevato che la Corte costituzionale, con
il dispositivo della sentenza n. 179 del15
luglio 1976, ha dichiarato l'illegittimità co-
stituzionale dell'articolo 56 del suddetto de-
creto del Presidente della Repubblica n. 600;

accertato che, con l'emanazione del de-
creto-legge n. 429 del 10 luglio 1982, con-
vertito con legge n. 516 del 7 agosto 1982,
è stato abrogato l'articolo 56 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973 e che gli effetti dell'abrogazione hanno
efficacia a partire dallo gennaio 1983 (arti-
colo 35 della legge n. 516 del 1982),

gli interroganti chiedono se il Ministro
non intende dare diretti ve agli organi del-
l'Amministrazione finanziaria al fine di pre-
cisare se la dichiarazione dei redditi dell'an-
no 1982, che doveva essere presentata entro
il 31 maggio 1983, sia soggetta, in caso di
accertamento, all'applicazione delle sanzioni
penali previste dall'abrogato articolo 56 o
se, invece, debba considerarsi regolabile dal~
le disposizioni previste dalla nuova norma-
tiva emanata con decreto-legge n. 429 del
1982, convertito con legge n. 516 del 1982.

(4 ~ 01682)
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SEGA, RICCI, BENEDETTI, BATTELLO,
FLAMIGNI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Richiamata l'interrogazione nume~

l'O 4 ~01477 in data 20 dicembre 1984 ed avu~
ta notizia che, nel frattempo, la vicenda del~
la nomina del giudice conciliatore del comu~
ne di Stienta (Rovigo) si è arricchita dei Sç~
guenti nuovi fatti:

il 9 ottobre 1984, tramite i carabinieri
di Stienta, il vice pretore di Ficarolo, avvo~
cato Bezzi, convocava il Bertasi e gli chiede~
va di firmare una richiesta predisposta dal~
lo stesso avvocato Bezzi con la quale il Ber~
tasi chiedeva di essere sottoposto a visita
medica al fine di poter dimostrare lo stato
di salute, elemento necessario ~ gli venne
detto ~ per poter espletare l'incarico di giu~

dice conciliatore;
il 20 ottobre 1984 il vice pretore informa

il Bertasi che, al fine di sveltire la pratica,
deve fargli pervenire una dichiarazione del~
l'ufficiale sanitario;

il 22 ottobre il dottor Poggioli Angelo,
medico incaricato delle funzioni di igiene
e sanità pubblica del comune di Stienta,
« certifica che il signor Bertasi Radames, da
me visitato in data odierna, è di sana e ro~
busta costituzione fisica e psichica e non
presenta alcuna controindicazione per poter
espletare le funzioni di giudice concilia~
tore ,,;

il 3 gennaio 1985, pur in presenza del
suddetto certificato medico (inusitatamente
richiesto all'interessato), il presidente della
Corte d'appello di Venezia, con nota 8486/
84.P., informa il sindaco che non ha nomi~
nato giudice conciliatore il Bertasi in quanto
«dalle informazioni assunte attraverso gli
organi competenti il predetto risulta di con~
dizioni fisiche ed intellettuali tali da l10n
dare sicuro affidamento di poter espletare
l'incarico degnamente e regolarmente",

gli interroganti chiedono di sapere:
quali siano gli «organi competenti" e

sulla base di quali elementi abbiano fornito
le suddette informazioni;

le valutazioni del Ministro circa gli
aspetti veramente singolari della vicenda,
che pongono problemi di carattere specifico
relativi alla congruità delle motivazioni adot~
tate per rifiutare la nomina della persona
proposta dal sindaco;

le sue valutazioni su questioni più gene~

l'ali relative all'uso, che nel caso presente
appare del tutto distorto, del potere discre~
zionale, attribuito dalla legge ai presidenti
di Corte d'appello, di nominare i giudici
conciliatori, l'esercizio del quale deve es~
sere del tutto estraneo ad ogni tentazione
discrimina tori a, come appare evidente dalle
stesse norme che ispirano il comportamen~
to del Consiglio superiore della Magistratu~
ra, titolare del potere di nomina delegato
ai presidenti delle Corti d'appello.

(4 ~ 01683)

DE CATALDO. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri. ~ (Già 3 ~ 00228).

(4 ~ 01684)

DE CATALDO. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri. ~ (Già 3 ~00512).

(4 ~01685)

GOZZINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri

e della difesa. ~ (Già 3 ~ 00251).

(4 - 01686)

POLLIDORO. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Prç~
messo:

1) che il dottor Flavio Monferino, capo
ufficio statistica UPICA (Ufficio provinciale
industria, commercio, artigianato), è entrato
nei ruoli direttivi del Ministero e svolge le
funzioni di capo ufficio statistica e UPICA,
la cui direzione è tuttora affidata al segre-
tario generale della Camera di commercio di
Alessandria a titolo di reggenza;

2) che nella seduta del 9 novembre 1982

il consiglio di amministrazione del Mini-
ste'ro deliberò il passaggio del dottor Monfe-
rino dal ruolo dei capi ufficio statistica al
ruolo dei direttori uffici UPICA,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) quali sono i motivi per i quali il dot~

tor Monferino non è stato ancora nominato
dal Ministero direttore dell'ufficio UPICA
di Alessandria e non gli sono ancora state
conferite le correlative funzioni, nonostante

lo stesso Monferino sia stato trasferito nella
qualifica del ruolo di C'apo ufficio UPICA
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con decreto ministeriale 24 febbraio 1983,
data dalla quale ha acquisito il diritto alla
nomina e all'esercizio delle funzIoni;

b) se il Ministro non ~ritiene intollera~
rabile tale discriminazione nei confronti del
dottor Monferino, il quale, con 10 anni di
servizio, 'non gode ancora dei propri diritti,
mentre -tutti gli altri funzionari statalL con
l'anzianità richiesta (minimo 5 anni) sono
già stati nominati nelle rispettive sedi;

c) se il Ministro non ritiene di far ces-
sare senza indugio tale grave inadempienza
nei confronti del Monferino, resa ancora più
grave dal fatto che ai segretari generali delle
Camere di commercio viene assegnata una
indennità di lire 300.000 mensili a titolo di
reggenza della direzione degli uffici UPICA,
quando la nomina del Monferino determine-
rebbe. un risparmio netto delle spese~ella
Pubblica Amministrazione.

(4 - 01687)

LO!. ~ Al President~el Consiglio dei
ministri ed al Ministro della difesa. ~ Pre-
messo:

che in data 20 dicembre~ 1984, su inizia~
tiva di senatori dei Gruppi DC, PSI, PLI e
PSDI, è stato presentato il disegno di regge
n. 1083 per la «Istituzione e ordinamento
dell' Aviazione navale»;

che il predetto disegno di legge prevede,
entro 2 ~nni dall'approvazione, il trasferi~
mento alla Marina delle basi deLreparti an-
tisoml11ergibili (articolo 5);

che presso l'aeroporto militare di El~
mas (Cagliari) ha sede iJ J00 stormo anti~
sommergibile;

che il predetto aeroportQè aperto anche
al traffico civile, da e per la Sardegna, il cui
volume lo colloca fra gli aemporti pIÙ im-
portanti d'Italia,

ciò premesse, !'interrogante chiede di sa~
pere:

se il previsto trasferimento alla Marina
delle basi dei reparti antisommergibili com-
prenderà anche

U

l'aeroporto militare di
Elmas;

se l'apertura al traffico c1\rilt: del pre-
detto aeroporto, qualora avvenisse il succi-
tato trasferimento, potrebbe ancora render-
si compatibile con le necessita militari;

se il passaggio della base di Elmas alla
Marina militare, qualera si verifichi, pre~
veda anche la realizzazione di ulteriori in-
frastrutture nell'area del costruendo porto~
canale di Cagliari od in altre aree prossime
alla base;

se il Governo, qualora venisse approva-
to il disegno di legge e si ipotizzasse l'attua-
zione del trasferimento della base di Elmas,
non ritenga di dover evitare decisioni in tal
senso, anche per onorare gli impegni assunti
dal Presidente del Consiglio, durante la vi-
sita effettuata in Sardegna il 3 aprile 1984,
relativi alla riduzione quantitativa e qualita~
tiva della massiccia presenza militare in Sar-
degna;

se non ritenga, il Governo, che l'even~
tuale approvazione del citato disegno di leg-
ge contrasterebbe con il ruolo prettamente
difensivo attribuito dalla Costituzione repub-
blicana alle Forze armate e se, invece, non
ritenga di dover dare maggiore spessore al-
l'azione politica di mediazione per la paci-
ficazione tra i Paesi del Mediterraneo, es-
sendo proprio il ruolo politico di mediazione
che il Governo, ripetutamente, ha dichiarato
di voler esercitare soprattutto nel bacino
del Mediterraneo.

(4 - 01688)

MASCIADR!. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~~ Per conoscere la sua opinione e
quella del suo Dicastero riguardo alla Ri-
soluzione n. 836, approvata dall'Assemblea
parlamentare del Consiglio d'Europa il 31
gennaio 1985, sulla base di una relazione
della Commissione politica (Doc. 5328) e di
una relazione della Commissione economl~
ca (Doc. 5332), concernenti i rapporti tra
Europa e Stati Uniti.

La Raccomandazione in esame, pur riba-
dendo l'importanza per l'Europa della col~
laborazione con gli Stati Uniti d'America
sul piano politico ed economico, esprime
preoccupazione per i crescenti contrasti di
interesse nei rapporti economici tra i Paesi
europei e gl1 Stati Uniti e, di conseguenza,
lancia un appello agli Stati membri del Con~
siglio d'Europa e al Governo USA per un
maggior coordinamento delle polHiche eco~
no miche e di sviluppo, tale da incoraggia-
re gli accordi tra imprese americane ed
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europee al fine di migliorare la cooperazio-
ne tecnologica e di eliminare le misure pro-
tezionistiche.

L'Assemblea si propone, inoltre, di appro-
fondire il dialogo parlamentare con gli Sta-
ti Uniti su questioni di comune interesse,
con particolare riguardo ai rapporti tra Eu-
ropa e Stati Uniti e ai rapporti Est-Ovest.

(4 - 01689)

MASCIADRI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
quali iniziative intende prendere in attuaziù-
ne della Raccomandazione n. 1004, approvata
dall'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa il 1° febbraio 1985, in base ad una
relazione della Commissione sociale e sani-
taria, concernente l'avvenire delle coopeH\.-
tive in Europa (Doc. 5321).

La Raccomandazione in esame, sottolin.:a-
ta l'importanza storica e il ruolo attuale dd-
le cooperative per riassorbire la disoccupa-
zione, chiede al Comitato dei ministri una
armonizzazione della legislazione tra i Pac-
si membri del Consiglio d'Europa e misUl e
finanziarie a livello interno ed europeo .in
sostegno della formula delle cooperative.

L'Assemblea chiede, in particolare, ai Go-
verni degli Stati membri di operare per ren-
dere possibile una Conferenza europea sulla
cooperazione, che veda la partecipazione .lei
Governi, degli organismi europei, dei poteri
locali e dei rappresentanti delle cooperatiw
e di inserire il problema delle cooperative al-
l'ordine del giorno della Conferenza dei !vh-
nistri del lavoro dei Paesi membri del Con-
siglio d'Europa.

Nella Raccomandazione si sottolinea il
ruolo del movimento cooperativo per rias-
sorbire una parte della disoccupazione che
travagli a l'Europa, con particolare riguarùo
alla disoccupazione giovanile. Si intende,
inoltre, sviluppare il ruolo della donna nei
posti di decisione e di responsabilità all'in-
terno delle cooperative.

Lo sviluppo del sistema delle cooperative
è orientato, inoltre, verso un adattamento
alle nuove condizioni di mercato e allo Svi-
luppo delle tecnologie avanzate.

(4.01690)

MASCIADRI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere le inizia-
tive prese in attuazione della Risoluzione
n. 838, approvata dall'Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d'Europa il 31 gennaio
1985, nell'ambito del dibattito concernente
l'attività dell'OCSE (Doc. 5339), relativa al-
la fame in Africa.

La Risoluzione del Consiglio d'Europa ap-
poggia il programma di azione della Banca
mondiale per il sostegno dello sviluppo eco-
nomico a lungo termine nei Paesi africani
(con particolare riguardo alla produzione
agricola e alimentare) e invita i Governi dei
Paesi membri dell'OCSE a coordinare i lo-
ro aiuti di urgenza a favore dei Paesi afri-
cani gravemente toccati dai problemi della
siccità e della fame, in stretto collegamento
con il Segretario generale delle Nazioni
Unite.

Si chiedono, in particolare, iniziative af-
finchè l'aiuto pervenga direttamente alle
popolazioni interessate, per sormontare le
difficoltà di trasporto con l'uso dei più
moderni mezzi tecnici, per creare riserve
di viveri in Africa (secondo la proposta del-
la FAO), per incoraggiare l'opera delle or-
ganizzazioni non governative nel settore del-
l'aiuto alimentare e per porre in atto un
programma di azione comune nell'ambito
di una strategia globale di aiuti allo svilup-
po a lungo termine e col rispetto della au-
tonomia dei popoli ai quali si porge aiuto,
eliminando a monte le cause profonde della
siccità e della fame.

(4 - 01691)

Interrogazioni, apposizione di nuove firme

PRESIDENTE. Il senatore Argan ha
aggiunto la propria firma all'interrogazione
n. 3-00789, dei senatori Procacci ed altri.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in
seduta pubblica oggi, alle ore 21, con l'or-
dine del giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Conslghere prepoMo alla dIrezIone del

ServIZIo del resocon\.1 parlamentan


